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> > CLXXXII. 

TORNATA DI LUNEDÌ 13 DICEMBRE 1915 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCORA. 

I N D I C E . 

Dichiarazioni di volo : 
BERENINI Pag. 8 6 3 8 
SAUDINO 8 6 3 8 
P R E S I D E N T E 8638 
L o PIANO 8 6 3 8 

In memoria di miss Edith Cavell : 
A L T O B E L L Ì 8 6 3 8 
P R E S I D E N T E 8 6 4 0 

Noti; ie sulla salute dei deputali De Marinis e 
Dell'Acqua. . 8640 

DENTICE ! . . 8640 
GIULIANI 8 6 1 0 
P R E S I D E N T E 8 6 1 0 

Relazione (Presentazione) : 
V BERENINI : Domanda di procedere contro il 

deputato Lacci 8640 
C o m m i s s i o n e per l'indirizzo di augurio per il 

Capo d Anno a S. M. il Re. 8640 
P R E S I D E N T E . 8 6 4 0 

Risposte scritte ad interrogazioni ed indice 
relativo . . . " 8640-77 

Verificazione di poteri : 
Elezione contestata del VI collegio di Milano 

(Cipriani). 8^41 
L'elezione è convalidata . . . . . . . 8 6 4 1 

Elezione contestata del collegio di Capua (Buo-
nanno) 8611 
L'elezione è annullata . . . . 8 6 4 1 

Elezione contestata del collegio di Orvieto (For-
tunati) • 8641 

ARCA 8 6 4 1 
P E T R I L L O . . . 8 6 4 5 
MODIGLIANI . . . . ^ 6 4 9 
D E L L O SBARBA 8654 
G-AMBAROTTA . . 8 6 5 4 
MAGLIANO, relatore della minoranza . . . . 8 6 5 6 
BACCELLI A L F R E D O , relatore della maggio-

ranza 8 6 5 8 
R E L T R A M I . 8 6 5 9 
MEDA, della Giunta delle elesioni 8 6 5 9 
SONNINO SIDNEY, ministro 8 6 6 0 

V o t a z i o n e nominale sulla proposta della minoranza della 
Giunta per l'annullamento della elezione. 8 6 6 0 - 3 1 

L a Camera approva la proposta della minoranza 
della Giunta . . . . 8 6 6 1 664 

Elezione contestata del collegio di Acqui (Mu-
rialdi) Pag. 8661 
Proposta di differimento . . . 8 6 6 1 

CICCOTTI . * . ' . . 8 6 6 1 
ROMANIN-JACUR, vice-presidente della Giunta 

delle elesioni e relatore • . . - . . 8661 
MOLINA, della Giunta delle elesioni 8662 

L a proposta è respinta . . . .. 8 0 6 2 
CICCOTTI . 86I 2-6~> 
DANEO. . . : . . . 8665 
MOLINA, della Giunta delle elesioni 8 6 6 4 

L'elezione è convalidata 8 6 6 5 
Elezione contestata del collegio di Sessa Au-

runca (Mazzarella). 8 6 6 5 
L'elezione è convalidata 8 6 6 5 

Elezione contestata del collegio di Montegiorgi® 
(Falconi). . 8 6 6 5 

PASQUALINO-VASSALLO 8 6 6 5 
F A C C H I N E T T I . . . . . . . . . . . . . . . 8668 
ROMANIN-JACUR, vice-presidente della Giunta 

delle elesioni e relatore 8668 
Proposta del deputato Pasqualino-Vassallo per !1 

rinvio degli atti della elezione alla Giunta . . 8 6 6 9 
L a proposta è l'espi nta . . . . . . . . . . . 8 6 6 9 
L'elezione del collegio di Montegiorgio è conva-

lidata 8 6 6 9 
Elezione contestata del collegio di Torre An-

nunziata (Sandulli) 8670 
L'elezione è convalidata . . . . 8670 

Elezione contestata del collegio di. Bitonto. . . 8 6 7 0 
Proposta di differimento del deputato Giretti . . 8 6 7 0 

ROMANIN-JACUR, vice-presidente della Giunta 
delle elesioni e relatore 8 6 7 0 
L a discussione dell'elezione è differita . . . . . 8 6 7 0 

Disegno di legge (Discussione) : 
Riordinamento del personale lavorante dei Regi 

arsenali militari marittimi 8 6 7 0 
A L T O B E L L Ì 8 6 7 0 
R I S P O L I 8 6 T0 
ADINOLFI 8 6 7 1 
CUCCA 8 6 7 1 
CORSI, ministro 8 6 7 1 
AGUGLIA, presidente della Giunta generale 

del bilancio -'86TI 
Relazione (Presentasione) : 

TOSCANO : Devoluzione a favore dell'Opera na-
zionale di patronato Regina Elena e dello 
Istituto nazionale per i vecchi inabili al 
lavoro, delle cose abbandonate rinvenute 
nelle macerie del terremoto del 28 dicem-
bre ,1°0J. . . . ' 8672 
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Votazione segreta (.Risnltamento) : 
Riordinamento del personale lavorante dei Regi 

arsenali militari marittimi Pag. 8673 
Proroga dei lavori parlamentari; plauso al 

Presidente e omaggio al Re, all' Esercito 
e all 'Armata 8675 

MOLINA 8 6 7 5 
SALANDRA. presidente del Consiglio 8 6 7 5 
PRESIDENTE 8 6 7 6 

I l deputato Molina propone che la Camera si 
proroghi al 1° marzo 1916 8676 
L a proposta è approva ta . . . 8676 

La seduta comincia alle 14.5. 
D E L BALZO, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berenini 
ha chiesto di parlare sul processo verbale. 
Ne ha facol tà . 

B E R E N I N I . Ieri presi par te alla vota-
zione nominale sul l 'emendamento Bentini 
e votai favorevolmente. Poiché il mio voto 
non risulta nel resoconto sommario della 
seduta di ieri, sento il dovere di r i levare 
t a l e omissione. 

P R E S I D E N T E . I l r i s u l t a m e l o della 
votazione fu già proclamato. Della sua os-
servazione però, onorevole Berenini, sarà 
t enu to conto nel processo verbale della se-
du ta d'oggi. Essa prova una volta di più 
quan to sieno oppor tune le raccomandazioni 
che faccio agli onorevoli depu ta t i di far 
silenzio duran te le votazioni nominal i e di 
rispondere con voce chiara ed intelligibile. 
(Approvazioni). 

SAUDINO. Chiedo di par lare sul pro-
cesso verbale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SAUDINO. Io vo ta i ieri in favore del-

l 'ordine del giórno Rava , ma il mio nome 
non figura nell 'elenco dei vo tan t i pubbli-
cato nel resoconto sommario. L'omissione 
dipende forse dall ' insufficienza della mia 
voce che non giunse al banco della Pre-
sidenza; ad ogni modo ho creduto di rile-
vare la cosa. 

P R E S I D E N T E . La sua voce, onorevole 
Saudino, non è insufficiente. Lo prova il 
fa t to che abbiamo udi to pe r f e t t amen te 
quan to ella ha ora de t to . La omissione si 
spiega invece per il f a t to da me accen-
na to testé : e cioè per i rumori della Ca-

mera du ran t e le votazioni nomina l i : ru-
mori da me più e più vol te deplorat i . 

Della sua osservazione sarà pure t enu to 
conto nel processo verbale della seduta di. 
oggi. 

Dichiarazione dì voto. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Lo Piano. 
LO P I A N O . Dichiaro che se ieri fossi 

s ta to presente, e non potei esserlo per mo-
tivi indipendent i da me, avrei vo ta to a fa -
vore dell 'ordine del giorno Rava . 

P R E S I D E N T E . Sarà t enu to conto della 
dichiarazione dell 'onorevole Lo Piano nel 
processo verbale della seduta d'oggi. 

Approvazione del processo verbale. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-

servazioni, s ' intenderà approva to il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 
In memoria di Miss Edith Cavell. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Altobelli. 

A L T O B E L L I . Mi permet ta il cuore del 
nostro illustre Presidente, mi pe rme t t a la 
bontà della Camera che, dopo l 'apoteosi 
degli eroi, io ricordi il nome di una nobilis-
sima vi t t ima, soavefiore di femminile bontà , 
b ru ta lmente reciso dalla barbarie teutonica . 
Di ta le f a t t o , che per ti suo ca ra t t e re so-
stanziale, per le sue circostanze, e per i 
suoi minut i part icolar i ha r iempito di rac-
capriccio t u t t a l ' umani tà civile; che dopo 
t a n t i al t r i orrori ha potuto dar motivo, ed 
ancora, a nuovi brividi di ribrezzo; che 
ha già sollevato in t u t t e le par t i del mondo 
le più commosse proteste, io non ho ragi.one 
di par la re lungamente , nè mi muove a par-
lare l'illusione di aumentare con le mie 
parole il vostro sdegno. 

P r e p a r a t i ormai i cuori a qualsiasi spet-
tacolo di nuove a t roci tà germaniche, dopo 
le inaud i te a t roci tà consumate nel Belgio, e 
quando la devastazione di Lo vani o, il de-
lit to di Reims avevano già escluso il go-
verno tedesco, i principi tedeschi, i soldati 
tedeschi, da ogni considerazione di civiltà, 
io mi sono semplicemente domanda to il 
perchè psicologico di un nuovo motivo di 
indignazione nel mondo, per l'assassinio di 
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Miss E d i t h Cavell, né mi è s t a to difficile 
i n t ende re il mot ivo di ques ta n u o v a sor-
presa, dopo le pr ime. 

Le cent inaia di bambin i mut i la t i , o sgoz-
za t i , t r a le imp lo ran t i braccia ma te rne , le 
cen t ina ia di fanciul le oscenamente v io la te 
in presenza dei loro padr i , e dei loro f ra -
tell i i nca t ena t i , sono delle co l le t t iv i tà : il 
loro supplizio non era precisato da nomi; 
i mille pover i mar t i r i di ogni sesso e di 
ogni età^ non avevano, nei lon tan i , effigie 
e s t o r i a ; la loro s t rage era per t u t t i noi 
l on t an i il del i t to bensì spaventoso, ma ano-
n imo ; come del i t t i quasi u g u a l m e n t e ano-
nimi erano s ta t i quelli del Lusitania, del-
VArabie, e quando e rano ancora da con-
sumarsi , quelli dell ' Ancona, del Firenze e 
del Bosnia. (Approvazioni). 

Di Mis? Edith. Cavell si ebbe invece il 
nome, si ebbe la s toria , si ebbe l 'effigie; fu 
na tu ra l e che si r innovasse per lei l 'o r rore 
in t u t t i i cuori, e per il caso singolo si 
singolarizzassero, e si accentuassero lo sde-
gno e la esecrazione. (Benissimo /_ Bravo !) 

Ella aveva vissuto, in un suo ospedale 
di car i tà , beneficando, ed era s t a t a - assas-
s inata perchè benef icava. 

La sua v i ta , fiammeggiante di bene , era 
s t a t a t r o n c a t a per aver sa lva to a l t re v i te 
innocent i . Al suo supplizio, sc ientemente 
a f f ron ta to , f e l inamente consuma to , non 
aveva concorso l ' ubbr iachezza di vino de-
r u b a t o , di sangue, e di l ibidine, di u n a ab-
b i e t t a soldatesca, e d u c a t a al del i t to ; un 
ufficiale di quella soldatesca - forse un 
colto, un b r i l l an te ufficiale di quella sol-
datesca - aveva udi to dire dalla v i t t i m a 
al p re te , suo es t remo con fo r t a to r e , le ul-
t ime dolcissime e for t i parole - che ella mo-
riva senza t o r m e n t o di odio, nel suo spirito 
puro, per i suoi carnefici - e quell 'ufficiale si 
offrì carnefice, a f f r e t t ando , senza t r emare , 
con il suo sicuro colpo di r ivol te l la nella 
t e s t a a b b a t t u t a del l 'eroina, la mor t e che 
un qua lunque r i t a r d o avrebbe po tu to even-
t u a l m e n t e impedire. (Impressione) . Si sor-
passava con ciò qualsiasi i naud i t a vi l tà , 
qualsiasi ferocia di belva. 

Voci. È ve ro ! È ve ro ! 
A L T O B E L L I . E poi si seppe l ' insidia 

per la quale era s t a t a t e n u t a nascosta la 
not iz ia della sen tenza ai d ip lomat ic i ame-
ricani - ai qual i era s ta to bensì formal-
m e n t e promesso di c o m u n i c a r l a subito -
e ciò e v i d e n t e m e n t e per non dare ad essi 
il t empo che occorreva, per scongiurare 
possibilmente il supplizio. E si seppe qual-
che cosa a l t ro di più mostruoso, che cioè 

la sen tenza , sempre allo stesso fine, e ra 
s t a t a eseguita dopo sole nove ore da quel la 
in cui f u p rec ip i t a t a , e p ronunz ia t a . (Viva 
impressione). 

Ora non vi pa re abbas t anza spiegata, o 
signori, da t u t t o ciò l ' impress ione di r i -
brezzo di t u t t o il mondo civile per 1' uc-
cisione di Miss E d i t h Cavell, quando per -
sino u n a degna sepol tu ra era r i f iu ta ta al 
misero corpo esanime di lei ? 

E l ' indignazione, e il r ibrezzo aumenta-
rono, n a t u r a l m e n t e , a l lorché la s t a m p a te-
desca, a giustificare l ' in famia , vi aggiunse 
una lur ida diffamazione, e un più lurido sar-
casmo, a f f e rmando cioè che l 'ospedale te-
n u t o dalla v i t t ima fosse un ' ignobi le specu-
lazione per le persone ricche, e che - in so-
s tanza - per il conto di eguagl ianza in cui 
si t engono nella German ia , i d i r i t t i ed i do-
veri degli uomin i e delle donne , l 'assassinio 
di Miss Cavell era anche s ta to un omaggio 
reso alla v i t t ima, che si era così vir i lmente 
c o m p o r t a t a nel suo sacrifìcio. (Commenti 
vivissimi). 

Credo che nessuna storia di nessun po-
polo abbia mai reg is t ra to prove di insensi-
bi l i tà mora le peggiori di queste . 

Dalla Germania certo si sono avu te , t r a 
le più fulgide luci del mondo, t r a quelle 
delle scienze più profonde, e delle a r t i più 
a f fasc inant i , i sommi in te l le t t i solitarii di 
E m a n u e l e K a n t , di Ar tu ro -Schopenhauer , 
di Enr ico Heine, di Wolfango Goethe, di 
Bee thoven , di Wagner , e la g r a t i t u d i n e per 
essi non sarà cancel la ta nella men ta l i t à , e 
nel cuore del nos t ro tempo, e del f u t u r o , e 
deve essere n a t u r a l m e n t e a u m e n t a t a dai 
giudizi che t u t t i , o quasi, quei g rand i intel-
le t t i espressero sulla ba rbar ie del loro paese. 

Ma egualmente incancellabile deve r ima-
nere, e r imar rà , nei secoli, il r icordo della 
bel luina ferocia, che ha ora in Germania per 
esponente il nome di Guglielmo I I di Hohen-
zollern - inc i ta tore delle t eu ton iche t r u p p e , 
p a r t e n t i per la Cina, ad imi t a re le crimi-
nali gesta degli Unni - p remia tore del capi-
t a n o che silurò il Lusitania, il più efferato 
assassinio collett ivo, che nessuna fan tas ia di 
raf f ina to del inquente ha osato mai di i m m a -
ginare so l tanto . (Applausi), 

Ai Borboni di Hapoì i - non par iment i col-
p e v o l i - n e s s u n vi tuper io , e g ius tamente , f u 
r i sparmiato , per la loro ferocia contro gli 
eroi, che erano pure i loro fieri nemici ; le 
forche pa r t enopee divennero , per le nobili 
v i t t ime , a l to segnacolo di gloria imper i tu ra , 
ed u n a f rase incis ivamente scul tor ia di Gu-
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glielmo Gladstone potè bastare a definire 
la crudeltà borbonica. 

Nella colta Germania invece, per infame 
solidarietà, o per suprema viltà di tut to il 
paese, non una forca fu dovuta alzarsi, per-
chè non una sola protesta sorse contro gli 
assassini, perchè non una sola voce si è le-
vata a mostrare la separazione di qualche 
coscienza, sia pure isolata, t r a i tedeschi 
ed i loro sovrani, ed i carnefici, ( Vivissime 
approvazioni) che disonorerebbero t u t t a la 
nazione germanica, se purtroppo non la ca-
ratterizzassero. (Approvaz ion i ) . 

E"è qualunque eloquenza di un nuovo 
Gladstone potrebbe bastare a definire que-
sto abominevole periodo della storia teuto-
nica, ed io non so proporvi che un semplice, 
impari voto di raccapriccio per i delitti 
compiuti, e di disperato augurio per una 
diversa Germania, dopo gli orrori attuali . 
(Applausi vivissimi). 

Nell 'at tesa di tal giorno auspicato, nel 
quale la pace, che affratella e redime, riu-
scirà a sradicare dagli animi umani, ogni e 
qualsiasi istinto di malvagità e di ferocia, 
noi guardiamo orgogliosi e fidenti alla me-
ravigliosa, edificante rinascita del nostro 
paese che fu, è, e sarà, ieri, oggi, sempre, 
esempio e maestro di civiltà nel mondo ! 
(Vivissime approvazioni — Vivissimi, gene-
rali e prolungati applausi — Moltissimi de-
putati vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Alle nobili parole del-
l 'onorevole Altobelli mi associo in nome di 
t u t t a la Camera; la quale, del resto, ha già 
manifestato il proprio consenso con i suoi 
vivissimi applausi. (Vive approvazioni). 

Sulla salute dei deputati De Marinis 
e Dell'Acqua. 

D E N T I C E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E N T I C E . Non avendo visto prendere 

parte -ai lavori della Camera l 'onorevole 
De Marinis, ho assunto informazioni sulla 
salute di lui ed ho appreso che essa con-
tinua ad essere non buona. A nome anche 
di altri rappresentanti della provincia di 
Salerno, propo: go che siano inviati all 'è 
gregio collega i più vivi auguri della Ca-
mera per la sua guarigione, onde possa 
presto riprendere la diligente sua a t t iv i tà 
parlarne n tare . 

G I U L I A N I . Chiedo di parlar,-. 
P R E S I D E N T E . Ne ha far 
G I U L I A N I . Mi associo alle parole di au-

i i •< Dentice al caro 

collega De Marinis, sperando che egli potrà 
ritornare presto t ra noi, completamente ri-
stabilito dal male che ora lo affligge. 

P R E S I D E N T E . In nome della Camera 
mi associo agli auguri espressi per la salute 
dell'onorevole De Marinis. 

Sono lieto di comunicare che il prefetto 
di Milano ha telegrafato alla Presidenza 
annunciandole che la salute dell'onorevole 
Dell 'Acqua è quasi completamente rista-
bilita. (Segni di compiacimento). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevol i : Abi-
gnente, di giorni 3 ; Cicarelli, di 2 ; Danieli , 
di 2 ; per motivi di salute, gli onorevoli : 
Lucci , di giorni 3 ; De Viti De Marco, di 1 ; 
e, per ufficio pubblico, l 'onorevole Micheli, 
di un giorno. 

(Sono conceduti). 

Presentazione di relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole B e -
renini a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

B E R E N I N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro l 'onorevole 
Lucci per oltraggio ad agenti della forza 
pubblica. (474) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Per l'omaggio a S. M. il Re 
in occasione del Capo d'anno. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che, in adempimento dell 'incarico affida-
tomi ieri della nomina della Commissione, 
che, con a capo il Presidente, dovrà redigere 
l'indirizzo di augurio per il Capo d'anno a 
Sua Maestà il R e , ho chiamato a farne parte 
gli onorevoli Boselli, Luzzatti , Pantano , 
Leonardo Bianchi , Dari , Bissolati , Ber to -
lini e R a v a . 

Annunzio di risposte scritte 
ad Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per le finanze, i lavori 
pubblici , la marina, gli affari esteri, l ' istru-
zione pubblica, l 'agricoltura, industria e 
commercio, la guerra, hanno trasmesso le 
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risposte scri t te alle interrogazioni dei de-
puta t i : Micheli, Soglia, Eampoldi , Magliano, 
Patr izi , Mondello, Sipari, Cotugno, Gamba-
rot ta , Pucci , Masini, Brunelli , Vina j , Ca-
vazza, l a v a Ottorino. 

Saranno pubblicate, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri . 

L a prima elezione contestata è quella 
del sesto collegio di Milano. 

La Giunta delle elezioni propone di con-
validare l 'elezione dell 'onorevole Amilcare 
Cipriani. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito la proposta della Giunta delle ele-
zioni. 

(È approvata). 

Salvo i casi d ' incompatibi l i tà preesistenti 
e non conosciuti sino a questo momento, di-
chiaro convalidata l'elezione del sesto colle-
gio di Milano in persona dell 'onorevole Amil-
care Cipriani. 

Segue l'elezione contestata del collegio 
di Capua. 

L a Giunta delle elezioni propone l 'an-
nullamento dell'elezione. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
part i to la proposta della Giunta delle ele-
zioni. 

(È approvata 

Dichiaro vacante il collegio di Capua. 
Segue l'elezione contestata del collegio 

di Orvieto. 
L a Giunta delle elezioni a grande mag-

gioranza propone di convalidare l'elezione 
dell 'onorevole For tunat i . 

Contro questa proposta ha chiesto di 
parlare l 'onorevole Arca. Ne ha facol tà . 

AECÀ. Ho chiesto di parlare a proposito 
della elezione contestata di Orvieto non per 
amore verso l 'avversario dell 'onorevole For-
tunat i , perchè, sinceramente, in questo mo-
mento pare a me che l 'avversario dell'ono-
revole F o r t u n a t i sia anche mio avversario 
politico, dato che non ci sono altri part i t i 
se non quello di coloro che la guerra vol-
lero e vogliono che sino all 'ultimo sacrifìcio 
si continui, e di coloro che la guerra non 
vollero. 

( !) V . in fine. 

Non parlo neppure per qualsiasi ragione 
personale verso l 'onorevole For tunat i , che 
non ho nemmeno l 'onore di conoscere per-
sonalmente ; parlo soltanto perchè mi pare 
che le conclusioni della Giunta delle ele-
zioni, quelle di maggioranza e quelle di 
minoranza, involgano una importantissima 
questione non solo politica, ma soprattutto 
giuridica, e anche, lasciatemelo dire, morale. 

Sarò però brevissimo, perchè limito e-
sclusivamente il mio dire alla parte pura-
mente giuridica della questione prospettata 
dalla Giunta delle elezioni. 

Contro la convalidazione dell'onorevole 
F o r t u n a t i a deputato di Orvieto si eccepì 
la sua ineleggibilità per non essere cittadino 
italiano, e per non essere, nel momento della 
votazioné, cittadino italiano. Ora, non si 
può discutere o perchè ci sono i documenti 
in atti , che l 'onorevole Alfredo P'ortunati 
nell 'anno 1913 acquistò la c i t tadinanza un-
gherese per ottenere dal tribunale di F iume 
sentenza di divorzio, e accet tò la cittadi-
nanza ungherese, precisamente in seguito al 
giuramento che l 'onorevole Fortunat i , adot-
ta to da certo Santini o Santini-Giovanazzi 
o Giovanazzi di Fiume, prestò con questa 
precisa formula : « Io Alfredo For tunat i 
Santini-Giovanazzi giuro dinanzi a Dio on-
nipotente che sarò fedele a Sua Maestà 
Imperiale e Rea le il R e Apostolico di Un-
gheria e alla costituzione dei paesi della 
Corona Ungherese e adempirò sempre fe-
delmente ai miei doveri di cittadino unghe-
rese ». (Commenti). 

F u precisamente in seguito a questo giu-
ramento di fedeltà che l 'onorevole Fortu-
nati acquistò la c i t tadinanza ungherese. 
Egl i , dopo averla ot tenuta , dopo aver ot-
tenuto altresì dal tr ibunale di F iume, sem-
pre nel 1913, la sentenza di divorzio, pre-
sentò istanza per la esecuzione della sen-
tenza medesima dinanzi alla Corte di ap-
pello di Venezia; e questa, precisamente in 
data 28 maggio 1913, delibò e dichiarò ese-
cutiva la sentenza pronunziata dal tribu-
nale ungherese con queste considerazioni : 

« R i tenuto in fat to e in diritto t rat tars i 
di cittadini ungheresi, essendo tanto l 'at -
trice, con decreto 24 giugno 1913, quanto 
il convenuto Alfredo For tunat i , per de-
creto del segretario di S t a t o di Budapest , 
cittadini ungheresi, colla prestazione da 
entrambi del relat ivo giuramento; 

« Ri tenuto che il divorzio è ammesso 
dalle leggi ungheresi, ecc. ecc., si dà alia 
sentenza del tribunale, ecc. ». 
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I n d e t t e le elezioni generali , d u r a n t e la 
c a m p a g n a e le t tora le pa re che si sia mossa 
al F o r t u n a t i con tes taz ione di non essere 
c i t t ad ino i ta l iano , e al lora il F o r t u n a t i , so-
l a m e n t e in d a t a 16 o t t o b r e 1913, o t t e n n e 
dal Ministero deli ' i n t e rno aus t ro-ungar ico 
e dalla comuni tà di F i u m e l ' a t t o di svin-
colo dalla sua c i t t ad inanza ungar ica . I n 
questo a t t o è d e t t o : 

« Alfredo F o r t u n a t i Sant in i -Giovanazzi , 
p e r t i n e n t e alla l ibera c i t t à di F iume , n a t o 
nel 1864.... in seguito a sua d o m a n d a viene 
svincolato dal nesso di a p p a r t e n e n z a al-
lo S t a t o ungherese, allo scopo di emigrare 
per l ' I t a l i a ». 

Ora l ' a t t o di svincolo è del 16 o t t o b r e 
1913, le elezioni avvennero il 26 o t t ob re di 
quel l ' anno, ed è cer to che a quella d a t a 
nessun a l t ro a t t o , nessun a l t ro f a t t o nuovo 
era in t e rvenu to . 

P e r t a n t o , dai document i della elezione 
di Orvie to r isul ta , in modo inconfu tab i l e , 
che il 26 o t t ob re Alfredo F o r t u n a t i si t ro-
v a v a nella posizione di f a t t o e di d i r i t to 
di non aver o t t e n u t o che lo svincolo dalla 
c i t t ad inanza ungherese allo scopo di emi-
grare per l ' I t a l i a . E d allora, onorevoli col-
leghi, è necessario por re a lcuni quesi t i . 

L 'onorevole Alf redo F o r t u n a t i ha acqui-
s ta to la c i t t ad inanza ungherese ! Non è da 
d u b i t a r n e , per i d o c u m e n t i che ho a v u t o 
l 'onore di leggere. Ma ha egli p e r d u t o la 
c i t t ad inanza i t a l i ana , per avere acqu i s t a to 
la c i t t ad inanza ungherese ? Anche su que-
sto pa re a me che non vi possa essere dub-
bio a lcuno . E d anche l 'egregio r e l a to re 
della maggioranza della Giunta , che f u an-
che re la to re della legge sulla c i t t ad inanza , 
sostiene e non sostiene che il F o r t u n a t i 
abbia p e r d u t o la c i t t ad inanza i ta l iana . 

B A C C E L L I A L F R E D O , relatore. N o n 
sono en t r a to a f f a t t o in questo a rgomen to . 

ARCÀ. Accenna, onorevole Baccelli , al la 
quest ione, t u t t o c h é , in seguito, si fe rmi 
pr inc ipa lmente a quel la specie di pregiudi-
ziale, secondo la quale vuol d imos t ra re che, 
in ogni modo, il F o r t u n a t i abbia r iacqui-
s t a t a la c i t t a d i n a n z a i ta l iana . 

Ma a me preme ora di d imos t ra re sol-
t a n t o che il F o r t u n a t i , abb ia o non abbia 
in seguito r i acqu i s t a t a la c i t t ad inanza i ta-
l iana , l ' abb ia pr ima p e r d u t a . E per questo 
pa re a me che vi siano a rgoment i fonda-
menta l i . I n n a n z i t u t t o , c 'è un g iudica to : 
la sentenza della Corte di appello di Ve-
nezia che dà esecuzione alla sentenza del 
T r ibuna le di F iume, la quale prec isamente 
h a g iudicato , a proposi to della c i t t ad inanza 

del F o r t u n a t i , che si t r a t t a di « c i t t ad ino 
ungherese ». 

Ora, non è possibile che si dia esecuzione 
ad u n a sentenza di un t r i buna le s t raniero 
in ma te r i a di divorzio, senza che si siano 
ver i f ica te le due condizioni r iun i t e ins ieme; 
che cioè si sia acqu i s t a t a la c i t t a d i n a n z a 
di uno S t a t o estero che a m m e t t e il di-
vorzio e che, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , non si 
sia m a n t e n u t a la c i t t a d i n a n z a i t a l i ana per-
chè, non solo nel d i r i t to nos t ro non è conce-
pibile il conce t to ant ig iur idico della doppia 
c i t t a d i n a n z a , ma anche perchè, secondo il 
d i r i t t o nos t ro mat r imonia le e secondo la 
d o t t r i n a e g iur i sprudenza , è inevi tabi le per 
poters i da r e esecuzione al divorzio, che si sia 
c i t t ad ino di uno S t a t o estero, perchè solo in 
q u a n t o t a le si può o t t ene re la sanzione di 
u n a sen tenza di divorzio p ronunc i a t a da 
u n t r i b u n a l e s t raniero . E vi sono sentenze 
recent iss ime delle Cort i di Napo l i e di Pa -
l e rmo ed anche di quella di Venezia, nelle 
qual i è de t t o p rec i samen te che per dare 
esecutor ie tà nel Regno ad u n a sen tenza 
s t ran ie ra che p ronunc ia il divorzio, occorre 
p r o v a r e c h e l e p a r t i n e l m o m e n t o del divorzio 
a v e v a n o p e r d u t o la c i t t ad inanza i t a l i ana 
(Appello Pa l e rmo 1° dicembre 1913 - Ap-
pello Napol i 11 marzo 1914). E d è giusto, 
pe rchè per la nos t r a legislazione, bene o 
ma le che sia, il divorzio non è accorda to , 
e, p e r c h è sia accorda to , anche per la via 
t r ave r sa della esecuzione di u n a sentenza 
s t r an ie ra di divorzio f r a ex c i t t ad in i i ta -
liani, è necessario che essi abb iano perduto 
a s s o l u t a m e n t e e r ea lmen te la c i t t a d i n a n z a 
i t a l i ana . 

Dunque , l 'onorevole F o r t u n a t i che ha 
o t t e n u t o in I t a l i a l 'esecuzione della sen-
t e n z a s t raniera del t r ibuna le di F iume, non 
solo ha acqu i s t a to la c i t t ad inanza unghe-
rese, ma ha perduto la c i t t ad inanza i t a l i ana ; 
a l t r i m e n t i non av rebbe o t t e n u t o la sentenza 
di del ibazione in I t a l i a . 

Dice il r e l a to re di maggioranza che l 'o-
norevo le F o r t u n a t i non avrebbe p e r d u t o 
la c i t t a d i n a n z a i t a l i ana , perchè in base al-
l 'a r t icolo 8 della legge sulla c i t t a d i n a n z a 
per pe rder la av rebbe dovu to non solo acqui-
s t a re la c i t t a d i n a n z a ungherese, ma al tresì 
s tab i l i re al l 'estero la sua residenza. 

L 'onorevole F o r t u n a t i per dare la p rova 
che egli non ha s tabi l i to a l l ' es tero la sua resi-
denza ha esibito i d o c u m e n t i p a r l a m e n t a r i 
dai quali r isul ta che egli ha preso p a r t e in 
quel t e m p o alle sedute della C a m e r a ; que-
sto significa so l tan to che c'è s t a to un pe-
r iodo di t empo nel qua le alla Camera no-
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stra un ci t tadino ungherese ha fa t to da de-
puta to i taliano. {Commenti). 

I l vero è che il concetto di residenza è 
un concetto assolutamente giuridico, men-
tre dimorare in I ta l ia e votare, magari, 
alla Camera non è che un fatto, ed un fa t to , 
per di più, in contrasto colla nostra legge 
di ci t tadinanza e... con parecchie altre cose. 

Quando c'è una sentenza passata in giu-
dicato che dà esecuzione ad un deliberato 
di un tr ibunale estero solo ed in quanto si 
t r a t t a di alcuno che non è cit tadino italiano, 
non c'è questione di f a t to che possa soste-
nersi, anche se il f a t t o sia l'esercizio della 
deputazione politica ; ed è così, ripeto, che 
abbiamo avuto per qualche tempo un un-
gherese deputa to alla Camera italiana. (Si 
ride). 

Sennonché, occorre esaminare anche una 
a l t ra cosa. L'onorevole F o r t u n a t i ha riper-
duto la c i t tadinanza ungherese1? Che egli 
l 'abbia acquistata non è dubbio ; che' egli 
non sia stato contemporaneamente citta-
dino italiano mi pare anche sia indubbio. 

Come dissi prima, nè il relatore di mag-
gioranza nè quello di minoranza hanno ap-
profondi to la questione se il Fo r tuna t i ab-
bia r iperduto la c i t tadinanza ungherese, 
perchè hanno ragionato sulla pregiudiziale 
o subordinata che sia : se, cioè, l 'onorevole 
For tuna t i ha riacquistato o non la cit ta-
dinanza i ta l iana. Ma prima di vedere se 
l 'ha r iacquistata , e quando e come l 'ha 
r iacquistata , occorre vedere se veramente 
ha perduto la c i t tadinanza ungherese. 

Pare che non solo l 'onorevole relatore 
della maggioranza ma anche l 'onorevole 
relatore della minoranza non abbiano avuto 
dubbi su questo; essi ri tengono che l 'ono-
revole For tuna t i abbia perduto la cit ta-
dinanza ungherese. 

A me però sia consentito il dubbio; credo 
che da entrambi non si sia posto abba-
stanza mente a quel tale a t to del 16 otto-
bre 1913, a quell 'atto di svincolo, nel quale 
si diceva che l 'onorevole Fo r tuna t i è sciolto 
dal nesso colla sovranità ungherese allo 
scopo di emigrare in I ta l ia . . . (Interruzioni 
— Commenti). 

In questo a t to di svincolo c'è, è vero, una 
annotazione, nella quale si dice che per l 'ar-
ticolo 29 della legge ungherese del 1879 sulla 
c i t tadinanza, l ' a t to di svincolo importa 
la perdi ta della c i t tadinanza. Veramente è 
la t raduzione che dice perdita, ed io che non 
conosco l 'ungherese credo sino ad un certo 
punto alla traduzione che trovo negli a t t i . 

Comunque, mi permetto far notare al-
l'egregio relatore della Giunta delle elezioni 
che t an to nella legislazione ungherese quanto 
nella legislazione austriaca vi è una specie 
di diversità t r a quello che è la perdi ta della 
ci t tadinanza completa, incondizionata e de-
finitiva, e quello cheinvece è come uno stato 
di sospensione dal dir i t to di ci t tadinanza, 
stato di sospensione, di svincolo, che, t a n t o 
in Austria quanto in Ungheria, si rilascia 
soltanto allo scopo di assicurare la libertà 
dell'emigrazione, in Austria per la legge del 
1867, in Ungheria per la legge del 1879. 

Se leggiamo a t t en tamente l ' a t to di svin-
colo vediamo che non vi si parla di sna-
zionalizzazione nè di perdita di cittadi-
nanza, ma di un a t to che nella legislazione 
austriaca si chiama Entlassung e corrisponde 
precisamente al concetto di congedo, di 
dégagement di svincolo, per dare al cit tadino 
libertà di movimento e di emigrazione, 
senza che per questo si venga alla perdita 
vera e propria della c i t tadinanza. 

Se pensiamo quanto tengano al l 'appar te-
nenza dei ci t tadini l 'Austr ia-Ungheria ed 
i popoli tedeschi, in genere, è autorizzato il 
mio dubbio: solo dubbio, ripeto, perchè non 
ho avuto tempo di approfondire, se cioè effet-
t ivamente l ' a t to di svincolo, di congedo, di 
sospensione, l ' a t to di dégagement, di Entlas-
sung import i veramente perdita di citta-
dinanza. 

Non ho l 'ardire, la presunzione di so-
stenere oggi la sicurezza di questa tesi; ma 
è un dubbio sorto, che ha a suo e mio con-
for to anche l 'opinione di uno f ra i più chiari 
autori di dir i t to internazionale, Pietro E-
sperson, il quale in un suo articolo sulla 
c i t tadinanza nella Rivista di diritto pub-
blico del 1913 dice che la ci t tadinanza un-
gherese si perde per una assenza, fuori dei 
te r r i tor i della Corona di Ungheria, e senza 
ordine del Governo ungherese o del mini-
stro comune Austro-Ungarico per dieci 
anni. 

È confortato anche il mio dubbio da 
una decisione della Corte di Venezia pure 
del 1913 in cui si giudicò che per la legi-
lazione austriaca la ci t tadinanza, malgrado 
la legge che accorda la libertà di emigrare, 
si perde soltanto quando concorrano le con-
dizioni imposte dalla sovrana pa t en t e del 
24 marzo 1832 e dall 'art icolo 32 del Codice 
civile generale austriaco. 

Dunque, io dico, v 'è almeno il dubbio 
che il signor Fo r tuna t i sia ancora ci t tadino 
ungherese. Ma ad ogni modo ammet t iamo 
che l 'onorevole Alfredo F o r t u n a t i abbia 
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perduto la c i t t ad inanza ungherese per ef-
fe t to del l 'a t to di svincolo. La perdita della 
c i t tadinanza ungherese per effet to del l 'a t to 
di svincolo, importa per questo il riacquisto 
della c i t tadinanza i tal iana ? A me pare di 
no, perchè le disposizioni della legge sul 
riacquisto della c i t t ad inanza (e precisa-
mente l 'articolo 9) sono di una chiarezza 
cristallina.^ 

Di f a t t i l 'articolo 9 dice che chi ha per-
duto la c i t tadinanza a norma degli ar t i -
coli 7 e 8 la riacquista, se presta servizio 
militare nel Eegno o accet ta un impiego 
dallo S ta to , o se dichiara di r inunziare alla 
c i t tadinanza dello S ta to , cui appart iene. . . 
e in terzo luogo dopo due anni di residenza 
nel Eegno se la perdi ta della c i t tadinanza 
era der ivata dall 'acquisto di una ci t tadi-
nanza estera. 

Ora, il relatore della minoranza si è ac-
quetato a quella par te della relazione in cui 
si esamina solamente se il caso dell 'onorevole 
Fo r tuna t i r ient rava, o no, nei numeri 1 2 
dell 'articolo 9 della legge sulla c i t tadinanza. 
Ma pare a me invece, ed in modo chiaro, 
che si debba applicare il numero 3 dello 
stesso articolo 9, il quale sancisce che non 
si può riacquistare la c i t tadinanza italiana, 
per quei c i t tadini che avevano perduto la 
c i t tad inanza i tal iana acquis tando la ci t ta-
dinanza straniera, se non dopo due anni . 
Avendo io dimostra to che l 'onorevole For-
t u n a t i non aveva po tu to non perdere la 
c i t tadinanza i ta l iana, appun to perchè è 
s tata in suo confronto dichiarata esecutiva 
una sentenza straniera, posso dire, per con-
seguenza, che l 'onorevole F o r t u n a t i si t ro-
vava nella condizione giuridica di avere 
acquis ta to la c i t tadinanza ungherese e di 
avere perduto la c i t tadinanza i tal iana ; e 
quindi, perchè egli possa r iacquistare la cit-
t ad inanza i tal iana, deve verificarsi la con-
dizione dell 'articolo 9, numero 3, della legge 
del 1912, ossia egli si t rovava nel caso in 
cui la c i t tadinanza si può r iacquistare solo 
dopo due anni dalla nuova residenza in 
pa t r ia . Che sia l 'onorevole Fo r tuna t i in que-
sto caso, di aver perduto la c i t t ad inanza 
i tal iana per avere acquis ta ta la nuova un-
gherese è, r ipeto, una questione risoluta 
dalla sentenza della Corte di appello di 
Venezia. 

Dunque , finché non scorrano i due anni 
dalla nuova residenza, o se volete dal giorno 
del l 'a t to di svincolo o di dégagement che il 
F o r t u n a t i ha prodot to , non si può dire che 
l 'onorevole F o r t u n a t i abbia r iacquistato la 
c i t tadinanza i tal iana. 

Io credo perciò che in questo momento 
l 'onorevole F o r t u n a t i è c i t tadino ungherese, 
perchè i due anni dal 10 novembre 1913 
sono precisamente trascorsi il 10 novembre 
1915; ma per l 'ul t imo comma dello stesso 
articolo 9 il Governo ha facoltà , per t re 
mesi, di inibire il r iacquisto della cittadi-
nanza; quindi, finché non decorrono i t re 
mesi dal 10 novembre, nei quali il Governo 
potrebbe inibire per gravi motivi il riacqui-
sto della c i t tad inanza i ta l iana, l 'onorevole 
F o r t u n a t i è ci t tadino ungherese. 

Ma, met t iamo che questo non sia avve-
nuto; ed allora vediamo se l 'onorevoleFor-
tuna t i con l ' a t to di svincolo dalla ci t tadi 
nanza ungherese abbia f a t t o t u t t o quello 
che doveva fare, per il riacquisto, della cit-
t ad inanza i ta l iana. Basta quello che ha 
f a t t o? 

Onorevoli colleghi, il relatore della mag-
gioranza dice che il r iacquisto della citta-
dinanza si opera meccanicamente, ossia dice 
che nel momento, in cui si perde la citta-
dinanza straniera, si riacquista la cit tadi-
nanza i tal iana. 

Non so da che abbia t r a t t o questa con-
vinzione. Egli par la di condizione risolu-
t iva e non sospensiva (come se si t ra t tasse 
di questioni di d i r i t to pr ivato o di obbli-
gazioni di d i r i t to civile) a proposito della 
facoltà d'inibizione che l 'articolo 9 dà al 
Governo; ma qui si t r a t t a di dir i t to pub-
blico. Ed allora si riconoscerà che l ' a t to 
di riacquisto non diventa e non può diven-
t a r e perfe t to se non sia in tegra to dalla ma-
nifestazione della volontà statale, certa-
mente necessaria perchè una c i t tad inanza 
pe rdu ta si riacquisti . 

Si t r a t t a del più delicato, del più fon-
damen ta l e rappor to t ra lo S ta to ed il pri-
v a t o : quello di appar tenenza ad una co-
muni tà terr i tor ia le precisa ; quello di na-
zionalità, del rappor to nel quale si radicano 
t u t t i gli al tr i rappor t i derivat i di dir i t to 
pubblico e di dir i t to pr ivato . 

Uel caso nostro tu t toc iò non si r iscontra. 
Qui, abbiamo un a t to di rinunzia alla cit-
tad inanza ungherese, ma non abbiamo un 
solo a t to , in cui si dichiari ad una auto-
rità i tal iana di avere r inunziato alla ci t ta-
dinanza ungherese, per r iacquistare la cit-
t ad inanza i ta l iana . 

Abbiamo sol tanto, ed è del 10 novembre 
1913, una domanda diret ta dal F o r t u n a t i al 
Ministero dell ' interno per sapere se, come 
il F o r t u n a t i sosteneva, egli avesse mai per-
duto la c i t tad inanza i ta l iana. Abbiamo poi 
la notifica del l ' a t to di svincolo; ma è sem-
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pre del novembre 1913. I n ogni ipotesi, 
perciò, sia, o non sia il For tunat i presente-
mente cittadino italiano, è certo che alla 
dato, delle elezioni (26 ottobre 1913) c i t ta-
dino italiano non era. Pare , a me che 
questa sia una dimostrazione chiarissima, 
che non ammetta confutazioni. 

E pertanto mi pare di aver dimostrato 
che l 'onorevole For tunat i , per ottenere il 
divorzio in Ungheria, ha perduto la cit-
tadinanza i tal iana e che non ha ancora 
perduto la c i t tadinanza ungherese; che non 
ha riacquistato ancora la cittadinanza ita-
liana ; e che ad ogni modo non l 'aveva riac-
quistata alla data delle elezioni, alla quale 
data egli si t rovava nella condizione di apo-
lide, di denizen, di peregrinus sine civiiate, 
che, se permet te di t ra t tare i propri affari , 
di far divorzio e riprender moglie, certo non 
consente la rappresentanza nazionale, per 
la quale si deve almeno essere cittadino ita-
liano. E ripeto, seppure il Fortunat i avesse, 
nel novembre 1913, compiuti gli a t t i neces-
sari per il riacquisto della cittadinanza, per 
modo che ora si potesse considerare come 
cittadino ital iano, il 26 ottobre del 1913, 
non era, certamente, c i t tadino italiano, se 
non altro per questo: perchè non aveva 
allora dichiarato all'ufficiale di stato civile 
italiano la sua volontà di riacquistare la 
c i t tadinanza i tal iana. 

ì i o n voglio più oltre dilungarmi. Ho 
esposto qualche dubbio che avevo in qual-
che singolo punto ; ho la convinzione per 
altri punti, egualmente fondamental i , che 
la mia dimostrazione sia s tata precisa, che 
per lo meno sia certo che nel giorno delle 
elezioni il For tunat i non era cittadino 
ital iano. 

Voglio soltanto rivolgermi al Governo 
(e me lo permetta il Governo, perchè non 
lo invoco in quanto possa partecipare ad 
una discussione di verifica di poteri) per 
rammentargli soltanto che i! presente stato 
eccezionale di guerra mette in rilievo la 
necessità di fare qualche osservazione e 
prendere qualche provvedimento a propo-
sito di alcune determinate categorie di cit-
tadini italiani, che si trovano in una posi-
zione anche peggiore dell'onorevole For tu-
nat i . 

Y i sono in questo momeno molti ex cit-
tadini italiañi ai quali, a norma di un dotto 
parere del Consiglio di S t a t o , ci tato nella 
relazione Magliano, per effetto di decreti 
ministeriali non è stato concesso il riacquisto 
della ci t tadinanza i tal iana. Questi ex ci t ta-
dini italiani sono o ancora sudditi ungheresi 

e perciò o soldati o disertori ungheresi o 
non cittadini , e perciò non soldati, i ta l iani . 
Perciò io che ancora sostengo che il Governo 
potrebbe ancora esercitare contro l 'onorevo-
le For tunat i la facoltà di inibirgli il riacquisto 
della c i t tadinanza i tal iana, dico al Governo: 
non inibite all 'onorevole For tunat i il riac-
quisto della cittadinanza ital iana anche per-
chè, essendo egli, secondo me, c i t tadino un-
gherese non si trovi in condizioni, visto che è 
ancora di giovane età, di poter essere richia-
mato come soldato ungherese e combat tere 
contro di noi, o far. i disertore ungherese. 
Non vi servite, contro l 'onorevole For tu-
nati della facoltà concessavi dall 'articolo 9 
della legge del 1912 e che il Consiglio di 
S t a t o vi impone quasi di esercitare ; ma 
considerate invece la condizione penosa e 
tragica in cui si t rovano quei nostri ex cit-
tadini italiani i quali hanno perduto la cit-
tadinanza italiana e pure avendo fat to t u t t e 
le pratiche per il riacquisto della cit tadi-
nanza italiana, meglio di quello che l'ono-
revole For tunat i non abbia fa t to , non sono 
cit tadini italiani,perchè i lGoverno,come per 
punirli del divorzio fat to all 'estero, glielo ha 
inibito. Per essi non si è operato automati-
camente il riacquisto, come dice l 'onorevole 
Baccel l i ; essi si trovano nella dura condizione 
o di essere ancora cittadini stranieri e ma-
gari nemici nostri, oppure uomini senza pa-
tria , apolidi, in questo momento in cui cia-
scuno deve avere una patria per la quale 
combattere. 

Onorevoli colleghi, la questione che ci 
occupa è una questione di moralità, di di-
r i t to , di politica altissima; per questo sol-
tanto io ho parlato; per questo spero che le 
conclusioni del relatore della minoranza 
della Giunta delle elezioni saranno appro-
vate dalla Camera. {Approvazioni — Applau-
si all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Petri l lo h a 
facoltà di parlare. 

P E T R I L L O . Onorevoli colleghi, l 'ono-
norevole Arcà ha dichiarato che egli non 
parlava per amore dell 'avversario dell'o-
norevole Fortunat i , perchè 1' avversario 
dell 'onorevole For tunat i oggi, che non vi 
sono se non due p a r t i t i : prò e contro la 
guerra, è anche suo avversario; non par-
lava per ragioni personali contro l 'onore-
vole For tunat i , perchè l 'onorevole Fortu-
nati non conosceva. Ma a noi è facile spie-
gare la ragione dell ' intervento dell'onore-
vole Arcà in questa discussione, in cui non 
lo spingeva nè odio nè amore, ed è nel suo 
alto patriott ismo, in quel patriott ismo che 
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ha ispirato a lui, forse primo nella Camera, 
il simpatico gesto di correre alla frontiera 
da semplice soldato a combattere la santa 
guerra che noi oggi combattiamo. (Appro-
vazioni). 

L'onorevole Arcà ha-visto in questo tra-
vestimento di un cittadino italiano, di un 
deputato italiano, in questo travestimento 
anche momentaneo, in suddito austro-
ungarico una ragione, che ha urtato la sua 
sentimentalità, che ha urtato la sua suscet-
tibilità patriottica, e allora è partito in 
guerra contro l'onorevole Fortunati. E que-
sto stato sentimentale, e l'onorevole Arcà 
è un sentimentale, questo suo speciale stato 
psicologico ha fatto perdere a lui, che è un 
valoroso giurista, non solo il senso dell'e-
quità ma anche la misura della interpre-
tazione di leggi di diritto positivo. 

Ora, onorevoli colleghi, egli ha perduto 
così il senso della misura, per questa sua 
nobile ispirazione patriottica, che, debbo 
dirlo, benché l'onorevole Arcà sia un mio 
simpatico amieo, egli ha commesso la inge-
nerosità di leggere la formula del giura-
mento... (Interruzioni — Rumori). 

G A M B A E O T T A . È un documento! 
P E T E I L L O . È un documento dice l'ono-

revole « mi astengo »... 
G A M B A E O T T A . Non mi astengo però 

dal qualificare chi si è fatto suddito di Fran-
cesco Giuseppe! 

P E T E I L L O . Dal combatterlo sì. 
Dunque, dicevo, onorevoli colleghi, che 

in vecchiaia si fece frate il diavolo ; ed in 
vecchiaia l'estrema sinistra ha rivendicato 
in onore il giuramento politico, quel giura-
mento politico che fu screditato parecchie 
volte da quei banchi, quel giuramento po-
litico... 

Voci all' estrema sinistra. È una cosa di-
versa !... (Rumori). 

P E T E I L L O . ...che un illustre parlamen-
tare, maestro mio e prima di me di molti 
altri, disse che era una antitesi stridente, 
perchè dire giuramento, ed aggiungere po-
litico, è escludere l'essenza del giuramento, 
e quindi era un non senso... (Rumori — In-
terruzione del deputato Bello Sbarba). 

Ora, onorevole Dello Sbarba, non è dai 
vostri banchi che si possa sentire parlare 
della santità del giuramento. Troppo spesso 
sentiamo da voi dichiarazioni di fede re-
pubblicana dopo di aver giurato fedeltà al 
Ee d'Italia... (Rumori — Proteste all' estrema 
sinistra). 
HÌTTJEATI. Questa è per Barzi lai ! 

P E T E I L L O . È per lei, onorevole Tu-
rati !... (Rumori all' estrema sinistra — Com-
menti). 

Non vogliate essere più teneri per il Ee 
d'Ungheria di quello che siate per il Ee 
d'Italia ! 

Se per voi è sufficiente motivo al giura-
mento politico la conservazione di un col-
legio, dovreste avere per legittima scusa, 
se per la tranquillità della propria casa, la 
felicità della propria famiglia, si giuri senza 
convinzione. (Commenti). 

L'onorevole Arcà ha detto che questa 
è una questione essenzialmente giuridica; 
trattiamola come tale. 

La relazione di maggioranza ha creduto 
di fermarsi a una questione pregiudiziale. 
Ha detto : è vano che noi ci indugiamo a 
discutere e a vedere se l'onorevole Fortu-
nati abbia o non abbia mai perduto la cit-
tadinanza ; noi, per il nostro giudizio giu-
ridico, dobbiamo assodare un estremo di 
fatto : noi dobbiamo vedere se il giorno in 
cui l'onorevole Fortunati si è presentato 
al suffragio dei suoi elettori, avesse o non 
avesse la qualità di cittadino italiano. Ora, 
questo la Giunta delle elezioni per i .suoi 
fini peculiari doveva decidere ; e questo ha 
deciso. 

Ma a me, che debbo difendere non tanto 
l'elezione dell'onorevole Fortunati quanto 
il suo buon nome ; a me che debbo difen-
dere l'onorevole Fortunati anche da quelle 
ombre, da quei riflessi politici che dalla 
questione giuridica si vogliono trarre, non 
può bastare l'esame di questa pregiudiziale: 
debbo affrontare la quistione principale e 
dimostrare che l'onorevole Fortunati non 
ha perduto mai la cittadinanza italiana... 

Voci all' estrema sinistra. È un bel com-
pito !... ' 

P E T E I L L O . Il compito della verità. Io 
debbo dimostrarvi ché l'onorevole Fortu-
nati non ha mai cessato di essere cittadino 
italiano, e cittadino italiano era quando s'è 
presentato ai suoi elettori. (Vivi rumori). 

Sentite : se volete competere di polmoni, 
avrete facilmente vittoria, perchè io avevo 
un filo di voce e mi si è anche irrugginita ; 
mi appello quindi alla vostra generosità 
di non fare il coro perchè io non potrei 
tenervi testa. Argomenti ve ne oppongo 
quanti ne volete; ma voce no!.. . 

G A M B A E O T T A . Essere in guerra con 
l'Austria e avere un deputato che le ha 
giurato fedeltà !... 

P E T E I L L O . Ma faccia il piacere! Si 
astenga ! (Rumori). 
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L'onorevole Fortunati , pur assumendo 
la cittadinanza ungherese, non ha cessato 
di essere cittadino italiano. (Nuova inter-
ruzione del deputato Gami)arotta). 

IsFella sua relazione l'onorevole Magliano 
ha esaminato la questione se si potesse a-
vere una duplice cittadinanza e l 'ha risoluta 
negativamente. Ora mi pare che egli abbia 
esaminato e risoluto la questione in apici-
bus juris, in astratto, in quanto che egli ha 
detto che essendo il diritto di cittadinanza 
un diritto esclusivo, personale, l'essere cit-
tadino di uno Stato esclude ipso facto ipso-
que iure, ogni altra cittadinanza. Questa 
indiscutibilmente è la tesi di diritto, la ve-
rità giuridica assoluta, ma di fronte ad essa, 
anzi come corollario della esclusività che 
ogni Paese ha di regolare lo stato dei pro-
pri cittadini, viene di conseguenza il con-
flitto tra le varie legislazioni, per cui è 
possibile in fatto la doppia cittadinanza 
perchè ogni Stato crede che un individuo 
sia proprio cittadino e molte volte le con-
dizioni delle varie leggi sono tali che pos-
sono appunto coesistere, senza incompati-
bilità. L'inconveniente non potrebbe essere 
evitato se non nel caso di un'unica legge 
che regolasse la cittadinanza in tutto il 
mondo, con norme eguali ed inderogabili. 
Ma questo, almeno finche non venga l ' In-
ternazionale, non è possibile per il diritto 
di sovranità di ogni Stato a regolare i rap-
porti con i propri cittadini. 

T u t t i gli autori deplorano la doppia cit-
tadinanza, ma tutt i concordano nell'ammet-
terne la possibilità di fatto e di diritto. L'o-
norevole Magliano nella sua pregevole rela-
zione ha citato, fra gli altri, lo Scialoja, che 
definisce un caso patologico di diritto quello 
di avere la doppia cittadinanza. Sarà pa-
tologia o fisiologia di diritto, ma il certo 
è che la possibilità della coesistenza di due 
cittadinanze non può esaere messa in dubbio 
e non vi è, dunque, impossibilità di diritto. 

ii"oi abbiamo il dovere di esaminare se 
l'onorevole Fortunat i avendo, temporanea-
mente ed occasionalmente, per un deter-
minato negozio giuridico, assunta la cit ta-
dinanza ungherese, abbia perduto la citta-
dinanza .italiana. 

Quale è la norma per una tale disamina! 
La norma è l 'articolo 8 della legge del 1912. 

E qui nuovo ostacolo pregiudiziale nella 
relazione di minoranza. L'onorevole Ma-
gliano dice che l 'articolo 8 della legge del 
1912 è scritto per gli emigranti, per garan-
tirli, quando si trovino costretti dalle dure 
necessità del lavoro ad assumere una cit-

tadinanza Che non vorrebbero, ma che esso 
non è scritto per l'onorevole Fortunati . 

Io ho grandissima stima dell'onorevole 
Magliano come giurista, ma evidentemente 
questo giudizio gli è sfuggito in un momento 
in cui... il buon Omero dormiva, perchè la 
legge sulla cittadinanza è una legge, che 
modifica il codice civile, il quale non è 
scritto per una parte soltanto dei cittadini, 
ma provvede a tutti i casi riguardanti la 
cittadinauza. 

Ora poiché la legge del 1912 è una legge 
organica e disciplina t u t t a la materia della 
cittadinanza, dobbiamo parlare in base alla 
legge del 1912, sempre che parliamo di cit-
tadinanza. E quando l'articolo 8 di essa 
disciplina la perdita della cittadinanza, e 
dice quali sono le condizioni che debbono 
concorrere, perchè la cittadinanza si perda, 
è evidente che se una delle condizioni 
manchi, non può dirsi che un cittadino ab-
bia perduto il suo diritto d'italianità. 

Due sono i requisiti tassativamente ri-
chiesti dalla legge: la volontarietà dell'ab-
bandono della cittadinanza italiana ed il 
trasferimento effettivo, reale della residenza 
all'estero. 

Volontarietà dell'abbandono. La legge, 
appunto come dicevo^ ha un carattere so-
ciale, ha voluto pro-vvedere a quei casi, in 
vero dolorosi, in cui un cittadino italiano 

1 si trovi per necessità di cose a dover pas-
sare sotto le forche caudine di legislazioni 
estere, che gli impongano il diritto di cit-
tadinanza, e quindi ha richiesto come re-
quisito primo la volontarietà dell 'atto. 

Ha avuto l'onorevole Fortunati la li-
bera scelta, la volontarietà di diventare 
cittadino ungherese! 

Ora voi prima di essere uomini politici 
e di legge siete anche uomini di cuore e 
non so se può dirsi che abbia agito volonta-
riamente nella pienezza della sua libertà 
un uomo, il quale s'è trovato nella dura 
condizione dell'onorevole Fortunat i di aver 
dovuto spezzare una catena che lo avvin-
ceva... (Rumor i ed interruzioni alVestrema si-
nistra) . . .d'un uomo che aveva una sola àn-
cora di salvezza ed a questa si è allacciato 
con la disperazione del naufrago. 

È un caso che meriterebbe tutto il vostro 
rispetto. 

BETTINELLI. L'onorevole For tunat i era 
contro il divorzio ! 

P E T E I L L O . Qui non si t ra t ta di divor-
zio. Diventereste voi per caso antidivor-
zisti ! ( Commenti — Rumori all'estrema si-
nistra). 
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P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! La-
scino parlare. 

P E T R I L L O . E passiamo al trasferi-
mento della residenza. 

L'onorevole Magliano nella sua relazione, 
per venire alla conseguenza del trasferi-
mento della residenza all'esteio fa una se-
rie di argomentazioni, che ha ripetute l'o-
norevole Arca. Gli avversari ragionano a 
questo modo: poiché per essere cittadino 
ungherese occorre la residenza in Ungheria, 
poiché per ottenere il divorzio in Ungheria 
occorre essere cittadino ungherese, l'onore-
vole Fortunat i avendo ottenuto il divor-
zio in Ungheri a, era cittadino ungherese, 
e se era cittadino ungherese ha perduto 
la cittadinanza italiana. 

Una voce all' estrema sinistra. Si ripigli 
la moglie. 

P E T R I L L O . Ora io rispondo come ri-
spondevano gli antichi scolastici : nego maio-
rem. Neg-o che per diventare cittadino un-
gherese, sia necessaria la residenza in Un-
gheria; quando la cittadinanza ungherese 
si assume per adozione, come l 'ha assunta 
l'onorevole Fortunati , non è necessaria la 
residenza dell 'adottato, ma la residenza 
per cinque anni dell 'adottante. Questo è 
precisamente sancito nell'articolo 8, n. 3, 
della legge 24 dicembre 1879. 

A noi non interessa e non può interes-
sare se l'onorevole Fortunati adempì a tutt i 
gli obblighi della legge ungherese: a noi 
non interessa sapere se egli diventò citta-
dino ungherese, ma soltanto se potè, mal-
grado ciò, essere cittadino italiano. 

Non possiamo regolare la nostra citta-
dinanza sulle leggi estere. Dobbiamo esa-
minare la nostra, legge, la quale dice che 
allora solamente può ammettersi che un 
cittadino italiano sia diventato cittadino 
straniero, quando ha portato effettivamente 
la sua residenza all'estero. Questa è l'in-
dagine che deve proporsi chiunque voglia 
serenamente giudicare. 

Le prove non mancano ; non vi è se non 
l'imbarazzo della scelta. Voi stessi gli fate 
torto di aver continuato a prender parte 
ai lavori della Camera e della Camera di 
commercio, quindi di fronte alla materia-
lità del fat to - e la residenza è un quid 
facti - \oi opponete una presunzione, un 
presupposto ; negate l'evidenza per una fin-
zione di diritto. 

Mi fate l'impressione di quell'antico fi-
losofo che negava il moto, mentre il suo 
contraddittore camminava. J 

La differenza sostanziale è questa: che 
mentre la legge ungherese richiede solo 
una parvenza di residenza per cui basta 
la dichiarazione ad un municipio'per essere 
a posto con la legge ungherese, per la legge 
italiana il trasferimento della residenza al-
l'estero è condizione sine qua non per la 
perdita della cittadinanza. 

Ed il trasferimento della residenza all'e-
stero ha la sua profonda ragione nella legge-
La cittadinanza è un assieme di diritti, 
ma anche di doveri . ora la legge ha vo-
luto che i diritti che vengono assicurati 
dalla nostra libéralissima legislazione anche 
agli stranieri, non vengano usufruiti da co-
loro, che vogliono sottrarsi ai doveri della 
cittadinanza : primo la coscrizione. 

Ora io domando all'onorevole Arca ed 
al suo coro, se poteva l'onorevole Fortu-
nati. che non si era mosso dall 'Italia, in 
caso di una chiamata alle armi delia sua 
classe, sottrarsi agli obblighi militari ? Cer-
tamente no. Ora se egli non poteva sot-
trarsi ai doveri di cittadino è perchè non 
poteva ancora vantare i diritti corri-
spettivi. 

La prescrizione di legge che la residenza 
fosse effettivamente trasferita è stata det-
tata dal principio di non volere che un 
cittadino italiano mentre usufruiva dei 
suoi diritti di cittadinanza, potesse con-
temporaneamente sottrarsi ai suoi doveri. 
Ora l'onorevole Arcà ha osservato che l'o-
norevole Fortunat i per la sua età poteva 
ancora essere chiamato alle armi. Domando 
all'onorevole Arcà e ad ali ri miei egregi con-
tradittori : se l'onorevole Fortunat i si tro-
vava a Roma, e sempre vi è rimasto, quando 
la sua classe fosse stata chiamata sotto le 
armi, egli non avrebbe dovuto andarvi ! 

Una voce. Avrebbe obbligo di riprendersi 
la moglie, allora ! 

P E T R I L L O . L'onorevole Arcà si fa forte 
di un giudicato della Corte di appello di 
Venezia, il giudicato che rende esecutorio 
nel regno il divorzio. Io non voglio discet-
tare sulla qualità di giudicato di una sen-
tenza di delibazione, voglio solamente dire, 
onorevoli colleghi, che la sentenza di deliba-
zione della Corte d'appello di Venezia non 
ha deciso e non poteva decidere il punto 
controverso se cioè il Fortunati , per non 
aver trasferito all'estero la sua residenza, 
abbia perduto la cittadinanza italiana. 

I l Fortunati è andato alla Corte di Ve-
nezia non per far decidere sulla sua resi-
denza, ma unicamente per quel giudizio di 
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delibazione che è l imi ta to esclusivamente 
a vedere se il pronunzia to estero... 

C I R I A N I . Che presuppone la ci t tadi-
nanza estera.. . 

P E T R I L L O . ...urti, o no, contro la no-
stra legislazione, contro l 'ordine pubblico 
o la nos t ra morale. 

La nostra Corte non deve esaminare se, 
in base alla legge straniera, il giudicato 
sia esat to , ma se non contrast i con la no-
stra legislazione. La sentenza s'è t r o v a t a 
di f ron t e ad una c i t tad inanza ungherese, 
non ha esaminato se i coniugi erano o no 
ancora c i t tad in i italiani. 

Di f ron te ad un giudicato abbas tanza 
spurio che voi invocate , noi ne por t iamo 
un altro assoluto, esplicito, incavillabile. 

I l vostro Francesco Ciccotti più logico, 
o almeno più conseguenziario di voi, ha 
preso la posizione di f ron te , e di f r o n t e ad 
un a t to dello s ta to civile il quale riconosce 
per c i t tadino i tal iano l 'onorevole For tuna t i , 
che cosa ha f a t t o ì Ha t e n t a t o l 'unico ri-
medio possibile, la querela di falso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Petri l lo, fa-
vorisca di r istr ingere un po' il suo discorso; 
perchè deve ancora par lare il relatore della 
maggioranza. 

P E T R I L L O . Dicevo che noi abbiamo un 
giudicato in terminis, un giudicato cioè che 
ha stabil i to sulla falsità, o meno, de l l ' a t to 
dello stato civile che d ichiarava l 'onorevole 
F o r t u n a t i c i t t ad ino i tal iano. Ora, onorevoli 
colleghi, si sono f a t t e indagini; il p rocura tore 
del Re ha f a t t o una requisi toria di proscio-
gl imento per inesistenza di rea to; il giudice 
i s t ru t to re l 'ha acce t t a t a e si è assodato che 
il falso non es is teva; allora io mi domando 
se di f ron te a questo giudicato esplicito, di 
f ron te a questo giudicato vero e proprio, 
che ha t u t t a la sacramental i tà del giudi-
cato, possa valere la sentenza della Corte 
d 'appel lo di Venezia la quale nei suoi pre-
supposti di f a t t o dovrebbe contenere la 
mancanza di residenza. 

T U R A T I . Allora ques t 'uomo è bigamo. 
P E T R I L L O . Dunque dicevo, (ed ho fi-

n i to , onorevoli colleghi), che di f r o n t e a 
questo giudicato io non credo che la Ca-
mera (la quale ha poter i sovrani sulla va-
lutazione dei t i tol i dei propr i component i 
e che pot rà sempre che lo voglia non con-
val idare anel l i un c i t tad ino i tal iano) non 
credo che la Camera, di f ron te ad un f a t t o 
accer ta to giur idicamente, acce r t a to da un 
giudicato, quale è a p p u n t o la c i t t ad inanza 
i ta l iana dell 'onorevole F o r t u n a t i , non cre-
do che la Camera possa negare questo fa t to . 

Po t r emo t r a r r e t u t t e le conseguenze 
giuridiche e politiche in un a l t ro ordine di 
idee; ma questo f a t t o resta , perchè è con-
sacrato in un giudicato. 

Dovrei ora passare a t r a t t a r e della pa r te 
del r iacquisto della c i t t ad inanza . 

La buona fo r t una dell 'onorevole F o r t u -
na t i è s t a t a di avere a relatore della Giunta 
delle elezioni l 'onorevole Alfredo Baccelli, 
il quale, o l t re la mer i t a t a stima, (e voi 
sapete ©he nel poco t empo da che sono qui 
alla Camera non mi sono acquis ta to f a m a 
di uomo che faccia mol to la corte ad al-
cuno) {Commenti), ha anche una specifica 
competenza in mater ia , per cui si può dire 
che abbiamo avu to nella relazione dell 'ono-
revole Baccelli l ' in te rpre taz ione autent ica 
della legge del 1912. 

Ora se la Giunta , re la tore l 'onorevole 
Baccelli che fu anche re la tore ed anima 
della legge del 1912, ha riconosciuto i ca-
ra t t e r i della c i t t ad inanza al l 'onorevole For -
tuna t i , credo che possa esservi s ta ta una 
m o n t a t u r a di ambiente , ma che l 'onorevole 
F o r t u n a t i abbia dir i t to di sedere in questa 
Camera come c i t tadino e come vero elet to 
del collegio di Orvieto. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Desidero di assicurare 
la Camera che non r ipeterò nessuno degli 
a rgoment i così lucidamente esposti dal col-
lega Arcà. Credo mio dovere, stret t issimo e 
preciso, l imitarmi a confu ta re alcune (non 
t u t t e , perchè t roppo ci vorrebbe) delle 
molte . . . Come dire ?... Eresie che ho ud i te 
dal l 'onorevole Petr i l lo . (Commenti all'estre-
ma sinistra). 

Lo so che la parola eresia per lui po-
t r ebbe sembrare offensiva... (Si ride all'e-
strema sinistra — Commenti), ...ma non 
ne t rovo una più benevo la ! Delle eresie 
dunque che ho udi te dal l 'onorevole Pe-
trillo, il cui s tato di animo solo può giu-
stificare l ' abbandono da pa r te sua di quella 
perspicui tà che t u t t i gli riconosciamo. 

Doveva proprio t rovarsi in uno s tato di 
animo eccezionale il collega Petri l lo per es-
sere costret to , lui, con le sue opinioni reli-
giose, a difendere un divorziato, (Si ride):, 
lui, ant ig iol i t t iano se mai ve ne fu uno alla 
Camera, e ve ne r icorderete , cos t re t to a 
difendere una delle elezioni nella quale quei 
cert i metodi giol i t t iani sono apparsi nella 
maniera più chiara, lui, pa t r io ta , cost re t to 
a domandare che diventi depu t a to della 
Camera i ta l iana uno che c'è s tato in qua-



Atti Parlamentari — 8650 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 1 5 

l i tà di c i t t ad ino ungherese, e rischia di tor-
na rv i nella stessa ident ica qual i tà . (Si ride). 

Capisco che q u a n d o si debbono supera re 
t a l i con t ras t i psicologici, si deve avere, 
come direbbe l 'onorevole Eosadi , un po ' 
of fusca ta la sinderesi. {Si ride). 

Io che non mi t rovo in questo bivio 
psicologico credo che riuscirò a dire molto 
sempl icemente e p i a n a m e n t e alcune cose 
che mi sembrano v e r a m e n t e decisive. 

Debbo p r e m e t t e r e che non mi scanda-
lizzerei a f f a t t o se u n a legge i ta l iana rico-
noscesse il d i r i t to ai c i t t ad in i i ta l iani , di 
ave re due c i t t ad inanze . Ma è forse ques ta 
un 'op in ione che è consent i ta solo a noi, 
spiri t i un po ' spregiudica t i . 

D o m a n d o a voi che a v e t e t a n t o u r l a to 
sui giornal i e dalla t r i b u n a cont ro la, se-
condo voi, ne fas t a legge Delbrück che r ende 
alla German ia t a n t i servizi in questo mo-
mento , vi domando con che razza di coe-
renza il collega Petr i l lo può venire a sostenere 
la possibili tà giuridica che uno s ta to di f a t t o 
di questa sorte t r ov i la sua più a l t a san-
zione nel r iconoscimento del m a n d a t o legi-
slativo. 

Non mi scandalizzerei , e mi sentirei di 
m e t t e r m i ora in con t r add iz ione c o n i miei 
pr incipi se fondassi su ques to preteso scan-
da l izzamento le ragioni della mia opposi-
zione. 

Ma c'è qualcosa che va al disopra delle 
opinioni nos t re ind iv idua l i r iguardo alle 
leggi fu tu re : c'è il nostro pr imo dovere di 
non to l le ra re che nessuno ent r i in ques ta 
Aula, che non abbia il passapor to in regola 
di f r o n t e alle leggi i t a l i ane qual i oggi esi-
s tono. 

Perchè se noi ammet t i amo per s impat ia 
poli t ica, per s impat ia di tesi di f a t t o e di 
dir i t to , che oggi uno en t r i v io lando la no-
s t ra legge, a l t r i d o m a n i con un colpo di 
maggioranza fa rà en t r a r e o escluderà chi 
ci p iacerebbe o ci sembrerebbe doveroso di 
vedere , secondo noi, escluso od ammesso 
in ques t 'Aula . 

Quindi se vi è un caso in cui la legge, 
intesa cum grano salis, non deve essere stor-
t a a seconda di s impatie di p a r t e o perso-
nali, è proprio questo delle ammissioni in 
ques ta Assemblea. E d è giusto dirlo oggi 
in cui la Camera ha ra t i f i ca to l 'elezione di 
Amilcare Cipriani il quale po teva racco-
manda r s i a noi per un m o n t e di ragioni 
pol i t iche e di s impat ia e di so l idar ie tà col 
suo passato poli t ico; ma la cui conval ida 
non sarebbe s t a t a v o t a t a da noi se l 'ono-
revole B e r t i non avesse così a c u t a m e n t e 

i l lus t ra to le ragioni giur idiche per cui 
Amilcare Cipriani aveva diri-tto di en t ra re 
in ques t 'Au la . 

Vediamo come s t anno le cose a r iguardo 
del signor F o r t u n a t i . 

P r i m a di t u t t o , me lo perdoni l 'onore-
vole Petr i l lo , il suo compi to qui, invece di 
essere s ta to quello del d e p u t a t o che vigila 
sul regolare ingresso di un collega in que-
sta Assemblea, è s ta to quello di difensore 
del l 'onore , del b u o n nome di un c i t tad ino 
p r iva to qualunque . Ma questo non ha nulla 
a che f a re con la decisione che siamo chia* 
m a t i a p rendere . 

P e r m e t t e t e m i che da ques to p u n t o di 
v is ta , senza voler offendere persona che 
non c'è e che non ho l 'onore di conoscere, 
stabilisca un da to di f a t t o , r ievocando un 
p receden te . 

L 'onorevole F o r t u n a t i si è incar ica to di 
d imost rare con la produzione documen ta l e 
f a t t a da lui* che egli si è t r o v a t o in questa 
s i tuazione : c i t t ad ino ungherese indiscuti-
b i lmente (qui i cavill i della res idenza non 
possono en t r a r e ancora in giuoco) sin dal di-
cembre 1912, egli ha r ep l i ca t amen te parte-
c ipato a vo taz ion i in questa Camera nel 
marzo, nel maggio, nel g iugno del 1913., 

I n ques ta Camera non sono pochi co-
loro i quali, d u b i t a n d o di aver d i r i t to di 
vo to quando la loro elezione non è ancora 
conva l ida ta , si as tengono. 

Orbene non r ipe terò t u t t e le r iserve che 
pot re i f a re sul g iu ramen to in a s t r a t t o ; ma 
penso che quando per un interesse p r iva to 
si è scelta u n a d e t e r m i n a t a s i tuazione po-
litica, si ha il dovere di r i spe t ta r la , si ha 
il dovere di imporsi quel riserbo che il caso 
richiede. (Approvaz ion i ) . 

Questo signore non ha sent i to nemmeno 
il dovere di astenersi dalle votaz ioni quan-
do indiscut ib i lmente era c i t t ad ino unghe-
rese. 

E lasciate che r icordi un p receden te che 
viene da quest i banchi , da un uomo cui 
l ' avversa f o r t u n a fa in questo momen to 
una posizione non invidiabi le . P i l ade Del 
Buono - t rovandos i in u n a si tuazione pr i-
v a t a analoga a quella del signor F o r t u n a t i -
d e t t e un ben a l t ro esempio di cor re t tezza e 
di consapevolezza morale . I l giorno che volle 
o t t ene re dalla legge s t ran ie ra quello che 
ha o t t e n u t o il signor F o r t u n a t i , sent ì come 
pr imo dovere quello di uscire da ques t 'Au la 
e di r inunz ia re al m a n d a t o legislat ivo. Così 
si conducono i ga l an tuomin i i qual i vogliono 
che il loro interesse p r iva to non cont ras t i 
col m a n d a t o legislativo. (Approvaz ion i al-
l'estrema sinistra). 
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Questo signore invece se ne va t ranqui l -
l amen te in Ungher i a . È nel suo d i r i t t o ; 
nessuno glielo c o n t r a s t a nè gliene fa rim-
provero . P u r t r o p p o la legge i t a l i ana è così 
di classe che con diecimila lire si d ivorz ia 
e senza le diecimila lire non si divorzia ! 
(Approvazioni all' estrema sinistra). 

P u r t r o p p o la legge i t a l i ana è difesa in 
questo modo, e si capisce, da un divorzis ta 
come l 'onorevole Pe t r i l lo il qua le a m m e t t e 
l 'eccezione di classe cont ro le propr ie con-
vinzioni poli t iche e religiose! 

Questo signore se ne va in Ungher ia e 
si fa d ichiarare ungherese. Che fosse piena-
mente ungherese non lo desumo dalla for-
mula del g iu ramento , lo desumo dal la sen-
t enza che ha p ronunz ia to il divorzio, perchè 
il t r i b u n a l e ungherese non avrebbe mai ac-
corda to il divorzio a questo signore se un-
gherese non fosse s t a to . E lo desumo poi 
(è la sola cosa che r ipe terò di quelle ott i-
m a m e n t e d e t t e dal collega Arca) dalla sen-
t enza della Corte di appel lo di Venezia . 
H o sent i to ch iamar la spur ia . P e r c h è ? Non 
so se abb iano imbrogl ia to la Corte di Ve-
nezia. P o t r e b b e anche darsi , perchè sono 
cose che succedono, ma finché questo non 
sia d imos t r a to , la sentenza della Corte di 
Venezia d imost ra che i mag i s t ra t i i ta l iani , 
dopo aver accer ta to il ricorso completo, 
esa t to di t u t t e le condizioni della legitt i-
mi tà del divorzio p ronunz ia to in Ungher ia , 
h a n n o d ich ia ra to esecutorio questo divor-
zio in I t a l i a . 

Onorevole Petr i l lo , non c'è ab i l i t à di 
avvoca to , nè di d e p u t a t o che possa dis t rug-
gere la g iur i sprudenza , che lei per pr imo 
conosce, e cioè che non è concepibile u n a 
d ichiaraz ione di esecutor ie tà di u n a sen-
tenza , in m a t e r i a di divorzio, p ronunc ia to 
da u n a a u t o r i t à s t ran ie ra in conf ron to di 
chi non sia c i t t ad ino s t ran iero . Nessuna 
decisione di mag i s t r a to i ta l iano può essere, 
nè così spuria, nè così des t i tu i t a di sapienza 
giuridica, sino al pun to di r iconoscere il 
divorzio in f avo re di un c i t t ad ino i ta l iano . 
Quindi se la decisione della Corte di Ve-
nezia rese esecutorio il divorzio verso l 'o-
norevole F o r t u n a t i , res ta impl ic i t amente af-
f e rma to questo da to di f a t t o - che da nes-
suno f u i m p u g n a t o - che ques ta sen tenza 
p r o n u n c i a t a dal la Corte di Venezia a fa-
vore del signor F o r t u n a t i , lo considera e 
d i ch ia ra c i t t ad ino ungherese. 

E d anche se l 'onorevole Baccelli - come 
sembra volere l 'onorevole Petr i l lo - potesse 
essere da noi a c c e t t a t o come per i to , in que-
s ta f accenda , dovrebbe r i levarsi che l 'ono-

revole Baccell i ha sent i to t a n t o il peso di 
questo s t a to di cose, in d i r i t to ed in f a t t o , 
che nella sua re lazione egli d ichiara di pre-
scindere dal la condizione del signor F o r t u -
n a t i a l l ' epoca della sentenza di Venezia, e 
discute so l tan to la ques t ione del pos te r iore 
r iacquis to della c i t t ad inanza da p a r t e del 
signor F o r t u n a t i . 

Pe r il decoro, insomma, della G i u n t a 
delle elezioni egli non ha sen t i to di po te r 
scrivere che c 'era u n a sentenza spuria la 
quale abb ia d ich ia ra to c i t t ad ino ungherese 
chi era c i t t ad ino i t a l i ano . 

A d u n q u e alla d a t a della sentenza della 
Corte di Venezia il signor F o r t u n a t i e ra 
c i t t ad ino ungherese . Da al lora il signor For-
t u n a t i non se ne è da to per inteso, fino a che 
a r r ivano le elezioni i n d e t t e con un decre to 
della fine di se t t embre . 

I l signor F o r t u n a t i va a f a r e le sue brave , 
o belle o b r u t t e , conferenze ne l l ' o rv ie tano , 
e a l lora viene t i r a t a fuor i la f accenda del-
l 'Ungher ia , e al lora egli corre, o m a n d a a 
F iume , ed o t t i ene quella d ichiarazione di 
svincolo di c i t t a d i n o ungherese, di cui ha 
f a t t o menzione l 'onorevole Pe t r i l lo , e che 
egli suppone ci imbarazz i per quel la ce r ta 
f r a s e t t a : « d imoran te a B o m a ». 

Concordo col l 'onorevole Petr i l lo nell ' in-
t e r p r e t a z i o n e della legge ungherese (che 
mi sono da to la br iga di consul tare, p r ima 
di par lare) e do senz ' a l t ro il senso più sfa-
vorevole , al mio assunto, a quella t a l e 
JEntlassung. Passi il tedesco un m o m e n t o ! 
Io a m m e t t o che JEntlassung abbia il valore 
di uno svincolo comple to . Ma nondef ìn i t ivo . 
E qui è dove l 'onorevole Pe t r i l lo è c a d u t o 
in errore. Perchè se si fosse d a t a la br iga 
di andare a consu l t a re il pa r ag ra fo 29, che 
r invia al pa r ag ra fo 24, nn . 2 e 3 della legge 
del l ' anno 1879, avrebbe visto che YJEntlas-
sung è so t topos ta a var ie condizioni . 

Bisogna essere in par i colle tasse delio 
S t a t o ungherese; bisogna non aver proce-
diment i penali in Ungheria ; e bisogna avere 
e f f e t t i vamen te t rasfer i to dall ' Ungher ia la 
propria residenza. E d ecco perchè l ' a t t o di 
JEntlassung, congedo o svincolo, ch iamate lo 
come vi pare, chiude dicendo: « per emigrare 
per l'Italia ». I l dovere del l 'onorevole F o r t u -
n a t i era di d imost ra re anche in Ungher ia , 
ed è a t t o che ha omesso, che egli da l l 'Un-
gheria se ne era a n d a t o . E badi , onorevole 
Pet r i l lo , che ella non pot rà a t t acca r s i a 
quelle parole : « dimorante a Boma », perchè 
non ha bisogno dei miei lumi per sapere 
la differenza, ai fini nostr i , t r a la d imora 
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di f a t to e la residenza effet t iva e definitiva 
nel regno o fuori del regno d 'Ungher ia . 

Ora questo signore, che ottiene il certi-
ficato di svincolo il 16 o t tobre (e si potrebbe 
discutere anche sulla validità di questo), si 
dimentica di realizzare in Ungheria la con-
dizione, senza la quale non cessa di essere 
ci t tadino ungherese. 

E veniamo alla questione del riacquisto 
della c i t tad inanza da par te del signor For-
t u n a t i . Ohe dice al r iguardo l 'onorevole 
re la tore Baccelli ? Egli ha ammesso, sia pure 
come concessione alla tesi avversaria , che 
l 'onorevole F o r t u n a t i avesse pe rdu ta la 
c i t tadinanza italiana.. . 

BACCELLI A L F E E DO, relatore. Non 
l 'ho nè ammesso, nè negato. 

MODIGLIANI . . . . t an to vero che fonda 
le sue conclusioni sul r iacquisto della cit-
t ad inanza da par te dell 'onorevole Fo r tu -
nati , Ma se l 'onorevole F o r t u n a t i indiscu-
t ib i lmente ha perso la c i t tadinanza io forza 
della sentenza ungherese e di quella di Ve-
nezia, voi vi fe rmate t roppo presto nel con-
sultare la legge i ta l iana del 1912. Non è l 'arti-
colo 8, ma l 'art icolo 9 che bisogna conside-
rare, ed esso stabilisce che chi ha perso la 
c i t tad inanza i tal iana, per r iacquistar la non 
basta che resti fermo e immobile, salvo che 
voglia valersi del r iacquisto in v i r tù del 
decorso di due anni, ma deve compiere l ' a t to 
positivo di dichiarazione di volontà, di rias-
sunzione della c i t tad inanza italiana; perchè è 
proprio quest 'a t to positivo che nella mente 
del legislatore i tal iano rende impossibile 
quello s tato patologico a cui accennava 
l 'onorevole Petr i l lo. Appunto perchè il le-
gislatore i tal iano non vuole questo mostro 
che abbia un piede in Ungheria e uno in 
I ta l ia , egli gli-impone l ' a t t o positivo, non 
equivoco della riassunzione. E se così è, ab-
b i a t e la bontà di dire a me e all 'onorevole 
Arcà, che lo chiedeva prima, dove sia la 
dichiarazione (che, il re latore me lo in-
segna, non può essere f a t t a che a un uf-
ficiale dello s ta to civile italiano) con cui 
l 'onorevole For tuna t i ha riassunto la cit-
t ad inanza i tal iana. 

Concludendo su questo punto, r imane 
stabilito che, c i t tadino ungherese nel 1912 
e 1913, l 'oaorevole F o r t u n a t i ha dimenti-
cato di completare la r inunzia alla cit ta-
dinanza ungherese e ha diment icato di fare 
l ' a t t o indispensabile della riassunzione della 
c i t t ad inanza i ta l iana . 

E voi pote te domandare la r iconferma 
di questo, allo stesso onorevole Fo r tuna t i . 

Questa è una delle cose che non ha veduto, 
mi pare, nessuno dei due relatori . 

I l signor Fo r tuna t i il 7 novembre - abbia 
la bon tà la Camera di r if let tere su questa 
da t a - il 7 novembre 1913, vale a dire quin-
dici giorni dopo le elezioni, si presentò al-
l 'ufficiale dello s ta to civile di Biorna e do-
mandò la trascrizione, a t u t t i gli effetti di 
legge, della sentenza della Corte di appello 
di Venezia, la quale rendeva esecutorio il 
suo divorzio. Vale a dire che il 7 novem-
bre 1913 questo signore pre tende ancora, 
dopo essere s tato eletto per questa legisla-
tur.!, che sia dichiara ta la sua quali tà di 
ungherese, senza la quale non po teva essere 
resa esecutoria la sentenza. Signori, questo 
nostro collega pretende un p o ' t r o p p o . 
, L 'a l t ra 'volta, quando noi non lo sape-

vamo, ha po tu to essere c i t tadino unghe-
rese e depu ta to italiano. Oggi egli vuole 
che gli si riconosca i! 7 novembre la qua-
lità di ben divorziato quale ci t tadino un-
gherese, e conservare la carica di deputa to 
i tal iano o t t enu t a il 26 o t tobre . 

Un giornale di Eoma in t i to lava un arti-
colo sopra la situazione politica, giorni or 
sono, con due parole latine, che riassumono 
la situazione: Cupio turlupinari. (Si ride). 
È un latino molto chiaro ! Se la Camera 
ammet te questa roba, essa d i rà : « Cupio 
turlupinari; voglio esser presa in giro dal-
l 'onorevole Fo r tuna t i ». 

E , badate , t u t t o ciò sarebbe ancora poco, 
se non si riallacciasse ad alcuni aspet t i della 
vicenda politica della elezione, che sono 
molto più b ru t t i del l 'a t teggiamento per-
sonale dell 'onorevole For tuna t i . A lui molto 
deve essere perdonato, perchè ha perseguito 
la realizzazione di una cosa che u m a n a m e n t e 
non può essere negata od ostacolata; ha vo-
luto rifarsi la sua famiglia felice. 

Ma - lasciatemi fare una breve paren-
tesi - a t t en to alle esagerazioni ! In fa t t i , se 
il resoconto registrerà esat tamente, e certo 
le registrerà, le-dichiarazioni dell 'onorevole 
Petril lo, questi po t rebbe preparare all'ono-
revole F o r t u n a t i qualche b ru t to scherzo, 
perchè la Cassazione potrebbe ancora oc-
cuparsi della sentenza della Corte di ap-
pello di Venezia. Se, per avven tu ra , il pro-
cura tore generale mettesse gli occhi sulla 
vos t ra affermazione, onorevole Petrillo, di 
avere par la to per l 'onorevole For tuna t i , 
quando avete affermato non aver egli mai 
perduto la qual i tà di c i t tadino italiano, 
pot rebbe darsi che l ' interruzione allegra 
del collega Bel t rami si traducesse in una 
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ben triste real tà giudiziaria per questo 
nostro, speriamo, t ra poco, ex collega. 

E chiudo la parentesi, to rnando al punto 
politico su cui in tenderò richiamare l 'at-
tenzione della Camera. 

Si t r a t t a del modo con cui il signor 
For tunat i ha potuto ot tenere certi a t t i e 
certi a t testat i . 

Volendo conceder t u t t o ai nostri eon-
tradi t tor i , io potrei anche ammet tere che 
la questione a t tuale sia opinabile. E ap-
punto perchè opinabile bene fece l'ufficiale 
di stato civile di Eoma quando in un pri-
mo momento negò all 'onorevole F o r t u n a t i 
il certificato di ci t tadinanza i ta l iana. (E 
prendo a t to che l 'onorevole Petrillo fa 
cenni di assentimento). Ma - ed ecco il 
fat to grave - il certificato è poi stato con-
cesso ! Perchè e come ? 

L'onorevole Petrillo ha ten ta to di in-
nocentare il f a t to , valendosi della circo-
stanza che per quel certificato fu presen-
t a t a querela di falso, la quale si chiuse con 
un non luogo. Ma l 'onorevole Petrillo si è 
dimenticato che in questa Camera, oltre i 
luminari del diri t to, siedono anche molti 
che - come me - senza essere dei lumina-
rii, un pochett ino di diri t to penale l 'hanno 
studiato, e sono in grado di scorgere senza 
difficoltà t u t t a l 'audacia del t en ta t ivo del 
nostro contradit tore. 

Se una decisione di magistrato ha as-
solto dall ' imputazione di falso l'ufficiale di 
stato civile, per mancanza di dolo, ciò non 
vuol dire che il contenuto del certificato 
sia vero ! E se assolto fu l 'onorevole Fortu-
nati , bene sta ugualmente. In fa t t i egli si 
riteneva, forse, ci t tadino italiano; e il suo 
errore di dirit to basta ad escluder in lui 
il dolo. (Interruzione del deputato Petrillo). 

Eh via ononorevole Petr i l lo! Discutere-
mo meglio nei corridoi (Si ride), perchè ella 
queste cose, le sa quanto me ! 

La decisione sul punto del falso non ha 
dunque alcun valore; quello che ha un va-
lore, anzi un b ru t to valore, è che un uffi-
ciale di s tato civile, dopo la elezione di un 
deputato manifestamente amico del Go-
verno imperante, dopo aver avuto dei dubbi 
sulla c i t tadinanza di questo signore, si ar-
renda e rilasci un certificato di c i t tadinanza 
sulla base di un semplice parere di un pro-
curatore del Re. 

Questo è il caso polit icamente grave ; 
il resto è cianfrusaglia. (Interruzione del 
deputato Petrillo). 

Onorevole Petrillo, ella ha gridato come { 
iin ossesso due anni fa contro questi b ru t t i 
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metodi elettorali, che non voglio far risa-
lire sino alle sommità e che saranno forse 
la colpa di qualche Battirelli in termedio; 
ma essi meritano t u t t a l a sua riprovazione, 
anche oggi, se davvero ella è quello che era 
due anni fa... (Interruzioni— Commenti). 

Se un signore che si fa eleggere come 
deputa to di maggioranza inciampa in un 
ufficiale di stato civile che gli nega il cer-
tificato per ent rare nell'Aula legislativa e 
poi, per ispirazione non so se dello Spirito 
Santo o di qualche altro spirito, un procu-
ratore del Ee emet te un parere, questo 
non dovrebbe bastare a far mutare l'opi-
nione dell 'ufficiale di stato civile! E io 
domando all 'onorevole Petrillo come giu-
rista, se egli, ufficiale dello stato civile, 
avrebbe rilasciato il certificato di cittadi-
nanza negato poco prima o non avrebbe 
detto invece al signor For tuna t i : Vada a 
cercare nel Codice di procedura civile o 
nel Codice civile e veda come si fa ad ot-
tenere dall 'ufficiale di stato civile i certi-
ficati che questi abbia creduto di dover 
negare. 

In questo caso, c o m j in tan t i altri, noi 
vediamo che i congegni fondamental i del 
consorzio civile del nostro paese si arrestano 
a seconda che dall 'al to qualcuno dica che 
Tizio merita indulgenza e Caio non la me-
ri ta . Ecco la b ru t t a cosa. 

Non dubito affat to che quel signor pro-
curatore del Ee, che ignoro chi sia, abbia 
det to la sua opinione; dico che non è con 
queste indulgenze che si difende la serietà, 
l'onestà e la saldezza del consorzio civile in 
un pae^e che si r i spet ta : t an to più in un 
caso come questo in cui il parere del signor 
procuratore del Ee appare di una audacia 
incommensurabile. 

Egli scrive che per certe ragioni (che 
non leggerò alla Camera per brevità) opina 
che il signor For tuna t i non abbia mai per-
duto la ci t tadinanza i taliana, e si arbitria 
ad insorgere contro un preciso responso 
giudiziale - quello di Venezia che aveva 
affermato il contrar io! 

Così un procuratore del Ee calpesta una 
sentenza; ed un'ufficiale di stato civile 
desiste dal giusto diniego di un certificato... 
di favore ! 

Domando alla Camera se così le cose 
debbano andare. 

E c'è di più. I l signor For tuna t i , avendo 
sentito che ancora le sue carte non erano 
in regola, un bel giorno si met te a scri-
vere al ministro dell ' interno. Che compe-
tenza abbia il ministro dell 'interno in fa t to 
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di s ta to civile non so davvero, ma il si-
gnor F o r t u n a t i non perde tempo e scrive 
presso a poco così (lo dico rapidamente per 
non leggere, voi po t re te poi confrontare) : 

Eccellenza, abbiate la bontà di dirmi se, 
come ritengo, sono ci t tadino italiano; o se 
non lo sono più... dopo aver t rascr i t to in 
quali tà di c i t tadino ungherese, la sentenza 
di divorzio! Non ho completa to la r inun-
cia alla c i t tadinanza ungherese, non ho 
completa to gli a t t i per il reingresso nella 
c i t tad inanza i ta l iana, ma ditemi se sono 
ci t tadino italiano.. . (Interruzione del depu-
tato P etrillo). E d il ministro dell ' interno 
comprende che il signor F o r t u n a t i pretende 
t roppo . Decreti di c i t tadinanza il ministro 
dell ' interno non ne può rilasciare a nessuno. 
E non risponde. Ma bada te che il silenzio 
è in questo caso (e qui vi volevo, onore-
voli divorzisti) è in questo caso la più b r u t t a 
delle cose che si sono verif icate in questa 
elezione. 

I l Governo i ta l iano ha a d o t t a t o una 
giurisprudenza che io, non approvo. M a i o 
conto per uno, non sono per mia fo r tuna 
una istituzione ; però il Governo i tal iano 
seppure non è una isti tuzione è il custode 
delle istituzioni. E un bel giorno il Governo 
i tal iano ha domandato , niente meno che al 
Consiglio di S ta to un parere sul modo con 
cui avrebbe dovuto usare della facol tà , con-
cessa dalla legge del 1912, di inibire il riacqui-
sto della c i t tad inanza i tal iana ai c i t tadini 
che l 'avessero abbandona ta per andare a 
divorziare all 'estero. E il parere del Con-
siglio di Sta to è (fa piacere poterlo dichia-
rare) di una altezza di principi e di una 
perspicuità p ra t i ca di f ron te alla real tà 
della vi ta , che fa onore al consesso che lo 
ha emesso. 

I l Consiglio di Stato, ragiona così: Non 
v 'è nessuna ragione teorica per inibire il 
r iacquisto della c i t tadinanza a chi l 'abbia 
volontar iamente (e non cavilliamo sulla vo-
lontar ie tà del l 'abbandono, onorevole Pe-
trillo) a chi l 'abbia volontar iamente abban-
donata . Solo, avver te il Consiglio d i s t a t o , 
quando da fa t t i volta per volta esaminati 
t raspaia evidente il proposito di eludere la 
legge i tal iana, e quando questa intenzione 
di eludere la legge t raspaia segnatamente 
dalla rapidi tà con cui si domanda di ridi-
ventare c i t tadini i taliani dopo o t t enu to il 
divorzio: il Governo farà bene ad opporsi 
al r iacquisto della c i t tadinanza i tal iana. 
E il Governo i tal iano (è l 'ul t ima cosa che 
debbo dire) ha f a t t o uso f requente , anzi, 
costante di questo consiglio. Da allora non 

più un c i t tadino i tal iano nelle condizioni 
dell 'onorevole F o r t u n a t i è s tato reso abile 
a r id iventare c i t tadino i taliano. 

I l parere è del dicembre 1912. Ma l'ono-
revole * Fo r tuna t i , eletto depu ta to della 
maggioranza nel novembre 1913, potrà si 
avver t i re il Ministero dell ' interno con dire: 
bada te che io ho divorziato defini t ivamente 
in I ta l ia il 7 di novembre (perchè è da 
quel giorno che il suo divorzio ha valore 
in I tal ia) , vi r idomando - t re giorni dopo! -
di d iventare ci t tadino italiano. Ma il Mi-
nistero dell ' interno dimentica, in questo 
caso, il parere del Consiglio di S ta to ! Gli 
alti congegni non funzionano più perchè 
c'è di mezzo un depu ta to della maggio-
ranza, e i congegni s tatal i cessano di fun-
zionare. Questa è la b r u t t a veri tà in que-
sta elezione. E d ecco perchè se oggi, in 
quest 'ora - secondo voi! - di purificazione 
da t an t e b r u t t e cose contro cui voi gr idate 
e che non volete risorte, voi siete sinceri, 
oggi avete il dovere, per le ragioni di di-
ri t to, di morali tà e di equità politica che 
abbiamo delineate, di negare all 'onorevole 
F o r t u n a t i l 'ingresso in questa Assemblea 
(Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Dello Sbarba. 

DELLO SBARBA. Mi associo alle esau-
rienti parole dell 'onorevole Arcà e dell' o-
norevole Modigliani, e r inunzio alla parola, 
sicuro che la Camera vorrà difendere le più 
elementari ragioni della propria dignità. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gambaro t ta . 

GAMBAROTTA. Onorevoli colleghi, la 
Giunta delle elezioni a maggioranza ha 
concluso perchè la elezione dell 'onorevole 
For tuna t i venga convalidata. 

La Giunta delle elezioni è consesso giu-
diziario, al quale noi riconosciamo volen-
tieri come esercitazione di un dovere l 'a t -
tenersi a criteri s t r e t t amen te giuridici; e 
perciò, sebbene nel campo del dirit to con-
t ro l 'opinione della Giunta stia la sen-
tenza della Corte d 'appello di Venezia, 
che ha riconosciuto essere l 'onorevole For-
t u n a t i ci t tadino ungherese, vorrei ammet-
tere^ voglio ammet tere , per rispetto al sa-
pere dei componenti la maggioranza della 
Giunta, che l 'onorevole F o r t u n a t i abbia 
veste giuridica per venire in mezzo a noi. Ma 
la Camera non è consesso giudiziario e non è 
colpa nostra, se questa elezione, invece di 
fermarsi alla contestazione presso la Giunta, 
è s ta ta discussa avant i la Camera, cosicché 
su di essa debba la Camera pronunciarsi; 
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con un vo to pubblico, che avrà r ipercus-
sione fuor i di qui, forse anche fuo r i d ' I t a l i a , 
da t a l 'or iginal i tà del caso e da to il mo-
mento in te rnaz iona le : un voto, che sarà 
eminen temen te politico, poiché negare il 
c a r a t t e r e politico a qua lunque del ibera-
zione della Camera sarebbe vano . 

Io ho sper imenta to , p e r m e t t e t e m i que-
sto r icordo personale, che non è vani toso, 
come contro u n a del iberazione u n a n i m e 
della Giun ta delle elezioni, la quale , in 
base ad a rgoment i di s t r e t to d i r i t to , a v e v a 
r i t enu to che l ' avvoca to Cesare S a r f a t t i 
fosse s t a to va l idamente e le t to d e p u t a t o di 
Oleggio, la Camera, avendo cons t a t a to la 
poli t ica scorret tezza di un p a t t o firmato 
t r a i va r i cand ida t i nella elezione, non 
abbia avu to difficoltà a respingere , sopra 
mia propos ta , la del iberazione unan ime 
della Giunta delle elezioni ed abb ia pro-
c l a m a t o la nul l i tà della elezione stessa. 

A l t r e t t a n t o la Camera dovrà fare oggi. 
ÍTon è del f a t t o p r iva to del l 'onorevole 

F o r t u n a t i che noi dobbiamo occuparc i : io 
r i spe t to il d r a m m a familiare, d r a m m a di 
anime, suppongo, cjie p robab i lmen te giu-
stifica l 'onorevole F o r t u n a t i di f r o n t e alla 
p ropr ia coscienza per il p r o v v e d i m e n t o 
che egli ha creduto necessario alla pace 
del suo cuore, al bene morale dei suoi cari . 
E sono addolora to che il caso suo, il caso 
di un collega simpaticissimo al quale io e la 
maggiore pa r t e di noi siamo legat i da buoni 
r a p p o r t i personal i , sia cadu to in questa 
pubbl ica discussione. Ma non sarebbe am-
missibile, anzi, p e r m e t t e t e m i la parola , non 
sarebbe decente, che, per r iguard i personal i 
verso il collega od amico, la Camera po-
tesse dare un giudizio diverso da quello 
rec lamato dalla più i m m a n e n t e mora l i t à 
pubbl ica , poli t ica, su due f a t t i che sono 
eminen t emen te politici. 

Li ha messi in chiara evidenza l ' amico 
e per il momento avversar io onorevole Pe-
tril lo : pr imo f a t t o : se un g iu ramento possa 
essere illusorio e fittizio ; secondo f a t t o : se 
può essere tol lerabi le , in questo momen to 
glorioso ed eroico della nos t ra v i ta pub-
blica nazionale, che in mezzo a noi segga 
come d e p u t a t o chi è suddito ungherese, o, 
in ogni caso, ha p res t a to g iu ramen to di pe-
renne fede l tà a l l ' impera tore d 'Aust r ia-Un-
gheria. 

Onorevol i colleghi, noi abb iamo sent i to 
dire da l l 'onorevole Petr i l lo che v ' è u n a 
p a r t e di ques ta Camera nella quale alcuni, 
o molt i , f anno r iserve menta l i » sulla vali-' 
d i tà , sulla durevolezza del vincolo del giu-

r amen to . Ma sarà proprio dalla nos t ra p a r t e , 
dalla p a r t e cost i tuzionale , che po t rà mai 
essere sancita, nella solennità di un voto 
della Camera, ques ta eresia, che chi abbia 
giurato so lennemente fede l tà ad un E e possa 
aver g iura to per bur la , per suo esclusivo 
comodo personale ? 

Q u a n t i di voi siete anziani in ques ta Ca-
mera , r icorderete come a quel l ' anima ca-
valleresca che onorò l 'es t rema sinistra, t u t t a 
la Camera e t u t t o il Paese, a Felice Ca-
val lo t t i , il quale giurò e domandò di par-
lare per dichiarare pubb l i camente la restr i-
zione men ta l e che secondo lui l imi tava la 
i m p o r t a n z a del g iuramento che aveva pre-
s ta to in quel momento , il Presidente, in 
mezzo agli applausi di t u t t a l 'assemblea, 
r improverò ch'egli credesse di poter met -
t e r e lìmiti alla va l id i tà di un g iu ramen to 
p res t a to . 

E saremmo noi, e sareste voi, gli o r to-
dossi del cost i tuzionalismo, che vorres te con 
una votazione, che non è emanazione di un 
breve e r i s t r e t to consesso giudiziario, ma è la 
p romanaz ione del sen t imento e della co-
scienza di t u t t a l 'Assemblea nazionale, san-
cire questo principio eretico, che si possa 
aver g iura to e t u t t a v i a esser liberi dal giu-
r a m e n t o ? 

E l ' a l t ro f a t t o , sul quale siete c h i a m a t i 
a pronunciarvi , è ancor questo : se sia am-
messibile f r a i d e p u t a t i i ta l ian i chi sia vin-
colato da un g iu ramento di f ede l t à verso 
l ' I m p e r a t o r e d 'Aus t r ia -Ungher ia . 

È vero : a l t ro era il momento politico 
in cui l 'onorevole F o r t u n a t i f aceva il suo 
g iu ramen to e al tro è il momen to politico 
a t tua le , in cui la Camera è ch i ama ta a de-
cidere. 

Ma non è nos t ra la colpa ; sono gli av-
veniment i , i quali h a n n o f a t t o che que-
s t 'uomo, per aver creduto di poter passare, 
nella ricerca della sua felicità famil iare , 
sopra certi l imit i di coerenza in linea di 
i t a l ian i tà , di ques t ' a t to debba r ispondere in 
un momen to che ha supera to di mille chi-
lometr i di a l tezza il suo f a t t o personale, in 
un m o m e n t o s t raordinar io , enormemente 
s t raord inar io . 

Onorevoli colleghi, noi abb iamo la me-
mor ia e l ' an imo pieno di f a t t i di eroismo, 
compiut i nella nos t ra epopea nazionale, sui 
campi di ba t t ag l i a , nelle carceri , fuori delle 
carceri, nelle assemblee, nella v i ta pubbl ica , 
nella v i ta p r iva ta , per la difesa del nome 
d ' I t a l i a , per l 'orgoglio di essere i t a l i an i : 
q u a n t i fulgidissimi esempì di strazi di co-
scienza, di rovine di famiglie, per uomini 
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che non vollero mai ven i re meno al l 'onore 
loro, a l l 'onore della loro Nazione e distrus-
sero o r i f iu ta rono agi, r icchezze e la l i be r t à 
e la v i t a , pu r di t ene re al to il nome della loro 
P a t r i a ! E perchè, se non per l 'orgoglio di 
essere i tal iani , si compor tano così eroica-
men te queste cen t ina ia di migliaia di sol-
dat i nostr i che offrono la loro v i ta , che si 
onorano di mor i re p i u t t o s t o che darsi vint i , 
p iu t tos to che darsi pr igionier i ? P e r c h è , se 
non per l ' amore verso il Paese, che per i 
d i seredat i dalla f o r t u n a è t a lo r a so l t an to 
l 'onore della bandiera , per un amore a-
s t r a t t o , fo r s ' anche re tor ico , ma che ha in 
sè t a n t o tesoro di abnegazioni , , di sacrifìci, 
di eroismi ? E sa remmo noi, i rappresen-
t a n t i della Naz ione , che po t remmo dare a 
quegli umil i ed innumerevol i valorosi l 'e-
sempio di come si possa essere, con la nos t ra 
approvaz ione , d e p u t a t i al P a r l a m e n t o i ta -
l iano p u r avendo r inunc ia to , per un sot t i le 
calcolo di oppor tun i t à personale, al nome 
di c i t t ad in i i ta l iani , pur avendo r i n n e g a t o 
la propr ia i t a l i an i tà , e pu r avendo g iu ra to 
fede l t à p e r p e t u a a Sua Maestà imper ia le e 
reale Francesco Giuseppe, con t ro i cui sol-
dat i in questo m o m e n t o c o m b a t t o n o e 
muoiono i soldat i d ' I t a l i a ! (Beniss imo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole re la to re della minoranza . 

M A G L I A N O , relatore della minoranza. 
Onorevol i colleghi, se il caso della elezione 
di Orvie to avesse r a p p r e s e n t a t o so l t an to 
u n a contesa di p a r t i t i locali o una ga ra di 
persone, la minoranza della G i u n t a delle 
elezioni a v r e b b e sent i to il dove re di as te-
nersi dal p resen ta re le ragioni del suo dis-
senso. Ma questa elezione (la Camera nel la 
sua sensibili tà pol i t ica lo ha bene inteso) 
involge u n a così a l t a ques t ione giur idica e 
poli t ica che la Camera doveva t r a t t a r l a 
ampiamente , come è s t a to f a t t o dagli ora-
tor i che h a n n o p o r t a t o qui il loro pensiero . 

Io non sento, ne l l 'o ra p resen te e nelle 
condizioni della Camera , di dover t ene re 
a lungo la pa ro la . Debbo so lamente ricor-
d a r e alla Camera a lcune d a t e dal le qual i 
nasce inesorabile la conseguenza del l 'an-
nu l l amen to del la elezione. 

L 'onorevo le F o r t u n a t i nell ' 8 d icembre 
del 1912 prestò il g i u r a m e n t o del qua le è 
s t a to d a t a l e t tu ra nel la Camera . 

Io mi ero a s t e n u t o dal r ip rodur re la 
fo rmula del g i u r a m e n t o : mi era parso , 
oggi che l ' I t a l i a è in guer ra , che la r ipro-
duzione di quel g i u r a m e n t o rappresen tasse 
un e lemento così t r ag ico nella p re sen te di-
scussione, che fosse dovere mio a s t ene rmi 

dal r i co rda rne il t e s to , per non t u r b a r e la 
sereni tà del vo to della Camera . (Approva-
zioni). 

L'onorevo le F o r t u n a t i dopo quel giu-
r a m e n t o , nella f o rmu la r ichies ta dal la legge 
ungherese, si è p r e sen t a to al t r i b u n a l e di 
F i u m e ed ha chiesto il divorzio. I l divorzio 
è s t a to p r o n u n z i a t o con sen tenza del 2 gen-
naio 1913 e nella s en tenza del divorzio è rico-
nosc iu ta nel F o r t u n a t i la qual i tà di c i t t ad ino 
ungherese , perchè a l t r imen t i il t r i buna l e 
di F iume non av rebbe a v u t o la c o m p e t e n z a 
a p ronunz ia rs i . L a Corte d ' appe l lo di Ve-
nezia, che, per la convenzione in te rnaz io-
nale de l l 'Aja , d o v e t t e del ibare la sen tenza 
del t r i b u n a l e di F i u m e ed esaminare se 
quella sentenza , secondo il d i r i t to unghe-
rese, r ispondesse alle condizioni di f a t t o e 
di d i r i t to , ha r iconosciu to l 'eff icacia giuri-
dica della sentenza medesima; ed ha qu indi 
imp l i c i t amen te ed esp l ic i tamente r icono-
sciuto che il F o r t u n a t i era d ivenu to c i t t a -
dino ungherese . 

Siamo in una quest ione di s t a to . Nelle 
quest ioni di s t a t o le a f fermazioni delle sen-
tenze h a n n o va lore erga omnes in guisa che 
per la sentenza della Cor te d ' appe l lo di Ve-
nezia è s t a t a r iconosc iu ta la qua l i t à di cit-
t a d i n o ungherese nel l 'onorevole F o r t u n a t i . 

Ma, onorevol i signori, davve ro dobb iamo 
nel P a r l a m e n t o i t a l iano discutere , come 
v o r r e b b e l 'onorevole Pet r i l lo , di casi di pa-
tologia giuridica e a m m e t t e r e la dopp ia cit-
t a d i n a n z a per chi s o p r a t t u t t o è inves t i to , 
del m a n d a t o poli t ico di l eg i s l a to re? Ma 
colui che acquis ta il d i r i t to di c i t t a d i n a n z a 
ungherese , per questo solo f a t t o pe rde il 
d i r i t to di essere c i t t ad ino i ta l iano . 

P e r m e t t e t e m i di r i cordare le parole del 
premier a un eminen t e c i t t ad ino inglese 
che chiedeva di d i v e n t a r e c i t t ad ino f r a n -
cese, conservando i d i r i t t i della c i t tad i -
n a n z a inglese. Egli disse a p p u n t o che bas ta 
il f a t t o de l l ' acquis to di u n ' a l t r a c i t t ad i -
nanza perchè , per il nascere del nuovo di-
r i t t o , muoia il vecchio diri t to, di c i t t ad i -
nanza . E in una discussione memorabi le , 
P a s q u a l e S tan is lao Mancini , che è s t a to 
forse il più g r a n d e giureconsul to che abb ia 
ono ra to il P a r l a m e n t o i ta l iano, r i co rdava 
il vecchio d e t t o : Nemo duarum cuitaUim 
esse potest civis. 

E ques to è pr inc ip io f o n d a m e n t a l e nel 
d i r i t to i t a l i ano . Nè la legge della c i t t ad i -
nanza r a p p r e s e n t a u n a deroga a questo 
pr incipio . 

L ' ono revo l e Baccelli, r e l a to re alla Ca 
mera , il s e n a t o r e Po lacco , eminen t e rela-
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tore al Senato, e l 'onorevole Finocchiaro-
Aprile, appoggiati da t u t t i i document i 
p repara to r i della legge sulla c i t tad inanza , 
esclusero la possibilità di questa duplice 
c i t tadinanza. 

E la legge sulla c i t tad inanza , dirò al-
l 'onorevole P etrillo, il quale mi ha voluto 
fare amichevole r improvero della mia in-
terpretazione di essa, ha un cara t te re spe-
ciale. Tende appun to a rappresentare un 
miglioramento della condizione giuridica 
degli emigrati , ma non può e non deve costi-
tu i re la fonte di nuovi privilegi per i quali 
il divorzio, bandi to in I ta l ia per i poveri, 
divenga un dir i t to speciale e par t icolare 
ad uso dei ricchi. 

La legge sulla c i t tadinanza ha un ar-
ticolo, r icordato nella mia relazione, il 
quale , nella sua in terpre taz ione non ha t ro -
va to il consenso neppure di coloro che sono 
s ta t i miei sostenitori nelle conclusioni : l 'ar-
ticolo 9. Orbene in esso è det to che biso-
gna fare un a t to positivo per r iacquis tare 
la c i t t ad inanza , e l 'onorevole F o r t u n a t i il 
18 o t tobre si è svincolato, questo è tes tua le 
negli a t t i , dal nesso giuridico dello Sta to 
ungherese (badi bene la Camera, egli era 
dunque imbrigliato nel vincolo di un altro 
popolo e di un al t ro Stato) , per emigrare in 
I ta l ia ; ma sol tanto il 10 novembre l 'ono-
revole Fo r tuna t i ha notif icato al Ministero 
del l ' interno questa sua liberazione dal nesso 
dello S ta to ungherese. 

Orbene, le elezioni erano avvenu te il 
26 o t t o b r e : Ot to giorni prima l 'onorevole 
Fo r tuna t i , aveva dichiarato all'ufficio di 
F iume di voler r iprendere la ci t tadinanza 
i ta l iana per emigrare in I ta l ia , ma soltanto 
il 10 novembre ha comunicato la proposta 
di volere r iprendere la c i t tadinanz a ita-
liana. 

Ora l 'art icolo 9, quando ha voluto an-
che contemplare il caso de l l ' abbandono 
della residenza in I tal ia , non lo ha f a t t o già 
per a iu ta re i c i t tad in i a sottrarsi all ' im-
pero delle leggi i tal iane, ma invece per evi-
t a re la frode. H a voluto l ' abbandono ef-
fe t t ivo della residenza per impedire che un 
ci t tadino si sot tragga agli obblighi della 
leva, e non già per favorire quelle che il 
Consiglio di S ta to ha chiamate commedie 
giuridiche, cioè l ' abbandono per qualche 
giorno della c i t t ad inanza i ta l iana per dar 
vi ta al dir i t to civile ungherese per poi 
r iprendere la c i t tad inanza i ta l iana colla 
stessa facil i tà colla quale si può cambiare 
d 'abi to . 

Ora, o signori della Camera, questa è la 
questione : è questione giuridica ed è poli-
t ica. [Ricordate : il 18 o t tobre l 'onorevole 
Fo r tuna t i ha dichiarato a F iume di volersi 
svincolare dalla c i t tadinanza ungherese. 

È r id iventa to ci t tadino i t a l i ano! ÌTon 
ancora. Tanto è vero che il 10 novembre, 
dopo l'elezione, ha sentito il bisogno di 
fa re un a t to al Ministero dell ' interno in 
cui notificava la sua volontà di r iprendere 
la c i t tadinanza italiana. E per l 'articolo 9, 
il Ministero ha il termine di t re mesi in 
cui può esercitare un diri t to di divieto al 
riacquisto della c i t tadinanza. Or bene, per 
un parere delie sezioni r iuni te del Consi-
glio di Stato, sempre è s ta to negato e 
sempre si nega il r iacquisto della c i t tadi-
nanza a coloro che hanno compiuto la 
commedia giuridica. Questo dir i t to non è 
s ta to esercitato nei rappor t i del For tuna t i . 
E dico che bene ha f a t to il Governo a non 
esercitarlo : avrebbe usurpato i poteri della 
Camera, perchè avrebbe impedito a noi di 
va lu ta re la condizione giuridica del For -
t u n a t i . E d appun to per questa ragione del 
doveroso riserbo del Governo, dobbiamo 
mostrarci gelosi custodi delle nostre prero-
gative. 

Lo so : è doloroso il caso dell 'onorevole 
F o r t u n a t i ed a me è s ta to assai increscioso 
di dover por ta re la mia parola. Ma che vale 
il dolore umano, che vale la sofferenza del-
l 'uomo di f ron te all 'affermazione di un 
principio superiore, che in questo caso non 
è soltanto la difesa, della legge i tal iana, ma 
è anche la difesa del l 'equi tà ? 

Badi la Camera al valore, non dirò po-
litico come ha de t to l 'onorevole Gamba-
ro t t a , ma sociale di questa sua determi-
nazione. Se la Camera r i terrà eleggibile il 
For tuna t i , il suo voto significherà che è 
possibile f rodare impunemente la legge un-
gherese prima, e la legge i tal iana poi, che 
è possibile a chi ha sorrisi di fo r tuna di 
potere avere una condizione giuridicamente 
migliore dell'umile; sarà stabilire che il di-
vorzio, il quale è proibito in I ta l ia per 
t a t t i , può aver valore per i ricchi sol tanto 
e infine che il riacquisto del dir i t to di cit-
t ad inanza i ta l iana è negato per parere co-
s tan te a tu t t i , t r anne a coloro che hanno 
condizioni sociali migliori e più fo r tuna te . 

Per queste ragioni di f a t t o e di dir i t to 
e sopra t tu t to per equità politica e giuri-
dica, la minoranza della Giunta ha con-
cluso per l 'annul lamento dell'elezione. ( A p -
provazioni). 
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P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore della maggioranza . 

BACCELLI A L F R E D O , relatore della 
maggioranza. Io non seguirò, come re la tore 
della maggioranza della Giunta , gli ora tor i 
che hanno i n t r a t t e n u t o la Camera sulla 
convenienza o meno d e l l ' a t t o compiuto 
dal l 'onorevole F o r t u n a t i . 

La Giun ta delle elezioni è (la chiamò 
così anche Francesco Crispi) un corpo giu-
diziario. Essa non può che appl icare la 
legge; t u t t i gli argomenti che r igua rdano 
la convenienza morale e polit ica di un a t t o 
sfuggono alla sua competenza . 

R i d o t t o così nei suoi veri t e rmin i il mio 
officio, mi l imiterò a brevi parole per di-
mos t ra re che, a no rma della legge vigente 
sulla c i t t ad inanza , a prescindere dalla que-
stione se l 'onorevole F o r t u n a t i abb ia o no 
p e r d u t o la c i t t ad inanza i t a l i ana (questione 
in cui non entro) egli però, se anche l 'avesse 
p e r d u t a , l ' av rebbe i n d u b b i a m e n t e riacqui-
s t a t a . 

I n n a n z i t u t t o debbo r i levare come nè i 
parer i del Consiglio di S ta to , nè le sen-
t e n z e del magis t ra to , le quali regolano al-
t r e funzioni , a l t r i d i r i t t i delle persone, 
possono avere inf luenza sulla eleggibil i tà 
o meno del depu ta to , sulla quale è sovrana 
esc lus ivamente la Camera . Ma n e p p u r e la 
sentenza del magis t ra to debbo in ques ta 
occasione confu ta re , perchè essa r iguarda 
esclusivamente la perdi ta o meno della 
c i t t ad inanza da p a r t e del l 'onorevole For -
t u n a t i . 

La sentenza della Corte di appello di 
Venezia, in fa t t i , non osta in a lcun modo 
alla tesi che noi sosteniamo, cioè a dire al 
r iacquis to da p a r t e del l 'onorevole F o r t u -
n a t i della c i t t ad inanza i ta l iana. 

T u t t o d u n q u e si r iduce a vedere se, a 
n o r m a della legge vigente, l 'onorevole For-
t u n a t i r iacquistasse o no la c i t t ad inanza 
i ta l iana . 

Ora io posso assicurare la Camera , come 
re la tore alla Camera stessa del disegno di 
legge sulla c i t t ad inanza , che lo spir i to ehe 
a n i m a quella legge è della maggiore lar-
ghezza per il r iacquis to della c i t t ad inanza 
agli i ta l iani che questa hanno pe rdu ta . E 
t a l e larghezza si comprende , perchè è de t -
t a t a da un alto concet to politico. 

Che cosa stabilisce l 'ar t icolo 9 della legge 
sulla c i t t a d i n a n z a ! L 'a r t i co lo 9 stabilisce 
che r iacquis ta la c i t t ad inanza i ta l iana chi 
d i ch ia r i di r inunziare alla c i t t ad inanza dello 
S t a t o a cui appa r t i ene e stabilisca ent ro 
l ' anno la sua residenza in I ta l ia . 

Si t r a t t a dunque di vedere se l 'onore-
vole F o r t u n a t i ha adempiu to a l l 'una e al-
l ' a l t r a di queste condizioni. 

N o n può esservi dubb io : « Dichiari di 
r inunz ia re ». Che cosa significa « dichiari di 
r i nunz i a r e? » È prescr i t t a una fo rma per 
q u e s t a r inunz ia? No. La legge vuole che 
l a r inunzia abbia luogo, ma non dice come 
la r inuzia debba aver luogo. 

Ora noi abbiamo in a t t i lo svincolo della 
c i t t a d i n a n z a ungherese da p a r t e dell 'ono-
revole F o r t u n a t i , o t t e n u t o dieci giorni pri-
ma di quello stabil i to per le elezioni. 

Voci. Ma non era più c i t tadino i ta l iano. 
B A C C E L L I A L F R E D O , relatore della 

maggioranza. Non solo, ma r isul ta anche 
che egli ha f a t t o la sua dichiarazione di 
d i sappar tenenza al comune di Fiume. (In-
terruzioni). 

D u n q u e non è dubbio che l 'onorevole 
F o r t u n a t i ha , pr ima delle elezioni, r inun-
zia to alla c i t t a d i n a n z a s t raniera , come la 
legge vuole. 

H a poi egli s tabi l i to la sua residenza in 
I ta l ia? Neanche questo è dubbio , poiché l 'o-
norevo le F o r t u n a t i non ha mai t r a s f e r i t o l a 
sua residenza d a l l ' I t a l i a , ed è questa la 
rag ione per cui egli non ha dovu to com-
piere un a t t o di d ichiarazione di nuovo sta-
b i l imen to di res idenza innanz i all 'ufficiale 
dello s t a t o civile i ta l iano. Egl i non ha do-
v u t o esprimere la r inunzia alla c i t t ad inanza 
ungherese innanz i allo s ta to civile i ta l iano 
pe r il f a t t o che d inanzi a questo s ta to ci-
vile era sempre r imas to c i t t ad ino i ta l iano. 

Or dunque , se l ' ono revo le F o r t u n a t i 
a v e v a adempiu to a l l 'una e a l l ' a l t r a delle 
d u e condizioni r ichieste dalla legge per il 
r iacquis to della c i t t ad inanza , non vi ha 
dubb io che la c i t t ad inanza egli abbia riac-
quis ta to . 

U n ' u l t i m a obbiezione*: il Governo può 
o p p o r r e il d ivie to al r iacquisto della c i t ta -
d inanza , su pare re del Consiglio di S t a to . 
I n a l t r i casi, il Governo ha opposto ques to 
d iv ie to . Non spe t t a a noi di conoscere per-
chè il Governo si sia regola to in qua lche 
caso in u n modo e in a l t r i in un a l t ro . È 
u n a discrezionale faco l tà a lui rimessa, ed 
egli è il solo che ne r isponde. Pe r l 'onore-
vole F o r t u n a t i egli non ha c reduto di va-
lersi di t a le facol tà . 

Or dunque , essendo d imos t ra to che l 'o-
norevo le F o r t u n a t i ha adempiu to a t u t t e 
le condizioni r ichieste da l l ' a r t icolo 9, ed 
essendo certo che il Governo del Re , il 
qua le aveva il d i r i t to di oppor re il divieto 
al r iacquis to della c i t t ad inanza , non lo ha 
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opposto, cade ogni possibilità di discus-
sione. 

B i m a n e soltanto a vedere se il divieto 
costituisca una condizione sospensiva o ri-
solutiva; poiché se realmente il divieto 
costituisse una condizione sospensiva, allora 
non si potrebbe dire che l 'onorevole For-
tunati fosse nel giorno delle elezioni c i t ta-
dino italiano. Ma dal disposto dell 'articolo 9 
risulta in modo non dubbio che il divieto 
costituisce una condizione risolutiva e non 
sospensiva, perchè il divieto, se mai soprav-
venga, rende inefficace l 'acquisto della cit-
tadinanza; il che evidentemente significa 
che 1' acquisto della c i t tadinanza è già ef-
ficace, indipendentemente dal divieto, col 
solo verificarsi dei due elementi richiesti 
dall 'articolo 9. Tale è nella sua semplicità 
la questione giuridica, che. la Giunta ha 
voluto affrontare e decidere. 

Questi sono gli argomenti per i quali, 
senza entrare a discutere della convenienza 
0 meno dell 'atto compiuto dall 'onorevole 
For tunat i , la Giunta delle elezioni rit iene 
di dover proporre alla Camera la sua con-
validazione. (Approvazioni). 

B E L T B A M I . Chiedo di parlare per chie-
dere uno schiarimento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E L T B A M I . Nella relazione sulla ele-

zione contestata del collegio di Orvieto tra 
1 componenti della Giunta delle elezioni, 
alla riga sesta, è compreso anche Cavour. 
Domando se si sia consultato. ( I l a r i t à — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bel trami , 
non è serio questo genere di osservazioni 
sopra un errore di stampa ! 

L'onorevole Meda ha chiesto di fare una 
dichiarazione di voto. 

Ne ha facoltà. 
M E D A , della Giunta delle elezioni. Dato 

il carat tere che ha assunto la discussione, 
sento il dovere di spiegare telegraficamente 
perchè io abbia vota to in Giunta e mi ap-
presti a votare qui la convalidazione del-
l 'onorevole Fortunat i . ( Interruzione del de-
putato Drago ~ Rumori — Commenti). 

È perfe t tamente inutile fare dello spi-
r i to con me, perchè vi sono refrattario . 

D B A G O . Sono constatazioni di f a t t o 
quelle che facciamo. 

M E D A , della Giunta delle elezioni. Anche 
queste non valgono niente contro il mio di-
ri t to di esprimere una motivazione di voto. 
Dal punto di vista s tret tamente giuridico, 
la questione, lo riconobbe l 'onorevole Mo-
digliani, è opinabile ; ed io seguo, come ho 
seguito, il parere dell 'onorevole Baccell i , 

ritenendo che il riacquisto della cittadinanza 
avvenga automaticamente, salro il divieto 
che in termine sia opposto dal Ministero 
d'eli'interno. 

Dal punto di vista morale è innegabile 
che la ragione sembra essere dalla parte 
degli oppositori : dico sembra, perchè in 
real tà l 'onorevole For tunat i non ha fa t to 
che valersi di una legge pessima che il Par -
lamento italiano ha avuto il torto di ap-
provare ; la legge cioè che ha rese esecu-
t ive in I ta l ia le convenzioni dell 'Aja 12 giu-
gno 1902. (Commenti). 

D B A G O . P o t e t e dir questo voi, che 
avete la consuetudine di transazioni mo-
rali ! (Rumori). 

M E D A , della Giunta delle elezioni. È per-
f e t t a m e n t e inutile investirmi con irìterru-
zioni banali mentre sto esponendo delle opi-
nioni e facendo delle dichiarazioni. Se i si-
gnori che mi interrompono, ignorano lo 
s ta to presente della nostra legislazione in 
materia, questo è affare che li riguarda. (Ru-
mori all' estrema sinistra — Commenti). 

Io ne ho parlato proprio sette giorni fa 
in questa Camera, ed è qui l 'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia che me ne- può 
far fede: del resto c'è il resoconto steno-
grafico della tornata del 7 dicembre cor-
rente, in cui si può leggere il mio pensiero. 

L a verità è, r ipeto, che noi abbiamo una 
legge la quale purtroppo ha resa esecutiva 
anche la seconda delle t re convenzioni di 
diritto privato dell 'Aja, 12 giugno 1902; e in 
essa, e più precisamente nell 'articolo 7, si 
t rova la radice legale del fa t to che oggi si 
r improvera all 'onorevole For tunat i . Io de-
ploro che l 'onorevole F o r t u n a t i si sia valso 
di quella legge, ma debbo riconoscere che 
facendolo ha esercitato, naturalmente , un 
diritto. 

M O D I G L I A N I . Ma non c 'è il divorzio 
per tutt i ! 

M E D A , della Giunta delle elezioni. È inu-
tile generalizzare: in tema di verifica dei 
poteri io sono abituato a fare questioni spe-
cifiche, e la questione specifica oggi è que-
sta: il fa t to di cui ci dogliamo non è fa t to 
imputabile al singolo cittadino, ma è fat to 
imputabile alla legge, la quale rende pos-
sibile, anzi incoraggia essa la frode! È la 
ver i tà . 

Lo scandalo, che mi rallegro si constati , 
perchè spero sarà salutare, non può essere 
r iparato col colpire un uomo, il quale ha 
avuto il torto di valersi di una frode, che 
la legge del suo paese purtroppo gii con-
sentiva; ma deve esserlo nel modo che io 
dissi martedì scorso, parlando sul bilancio 
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di grazia e giustizia, cioè colla denunzia di 
quelle convenzioni per potere r ivedere la 
ma te r i a e regolarla in modo da togliere le 
conseguenze e gli abusi a t tua l i . (Interruzioni 
all' estrema sinistra — Approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai vo t i . 
Come la Camera ha udi to , la Giunta 

delle elezioni, a g r ande maggioranza , pro-
pone di conval idare l 'onorevole Alfredo 
F o r t u n a t i a d e p u t a t o del collegio di Or-
vieto . La minoranza , invece, p ropone l 'an-
nu l l amen to di questa elezione. 

La p ropos ta della minoranza , cost i tuen-
do un e m e n d a m e n t o a quella della mag-
gioranza della G i u n t a , deve essere messa 
a p a r t i t o per pr ima. 

Su questa p ropos ta è s t a t a chiesta la 
vo taz ione nominale dagli onorevoli Dugoni , 
Gaudenzi , Zibordi, Soglia, Badaloni , Beghi, 
Modigliani, Musat t i , Savio, Cugnolio, Tu-
ra t i , Rondan i , Enr ico Fer r i , Tasca, Bel-
t r a m i e De Fel ice-Giuffr ida . {Commenti — 
Conversazioni). 

Facc iano silenzio onorevoli depu ta t i ! . . . 
e v a d a n o ai loro post i . 

H a n n o bene udi to che in principio di 
s edu ta due d e p u t a t i si sono lagna t i perchè 
i loro vo t i non fu rono ieri raccolt i . E ciò 
a v v e n n e a p p u n t o perchè le conversazioni 
e i rumor i , d u r a n t e la chiama, avevano im-
pedi to che fosse u d i t a la loro voce. 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-

fari esteri. T ra t t andos i di verificazione di po-
ter i , il Governo si as t iene dalla votaz ione . 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i to , dun-
que, la p ropos ta di annu l l amen to della ele-
zione dell' onorevole F o r t u n a t i . 

Coloro i quali 1' a p p r o v a n o r isponde-
r a n n o Sì-, coloro che non l ' a p p r o v a n o ri-
sponderanno No. 

Es t r aggo a sorte il nome del d e p u t a t o , 
dal quale comincerà la chiama. 

[Segue il sorteggio). 
Comincerà da l l 'onorevole Baslini. 
Si faccia la chiama. 
D E L BALZO, segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 
Agnelli — Alber te l l i — Altobell i — A-

micarell i — Amici Giovanni — Angiolini — 
Appian i — Arcà — Astengo. 

Bada lon i — Basile — Beghi — Bel t rami 
— Berenini — Bertesi — Bonacossa — Bo-
v e t t i — Brandol in i — Brizzolesi — Bru-
nelli — Buccelli — Buonini Icilio. 

Cameroni — Campi — Canepa — Capo-
ral i — Caroti — Casalini Giulio — Cavallar i 
— Caval ìera — Cavina — Cermenat i — 
Chiaraviglio — Cicogna — Ciriani — Cre-
daro — Cucca — Cugnolio. 

De Fel ice-Giuff r ida — Degli Occhi —-
Dello Sba rba — Di Caporiacco — Di Mira-
fiori — Dorè — Drago — Dugoni . 

Faus t in i — Fera — Ferr i Enrico — Fi-
nocchiaro-Apri le Andrea — Fraccac re t a . 

G a m b a r o t t a — Gaudenzi — Giaco bone 
— Giampietro — Giovanell i Alber to —-
Gire t t i — Grabau — Grassi — Graziadei . 

La P e g n a — La Via — Leone — Liber-
t in i Pasqua le — Loero — Lo P iano . 

Macchi — Maffi — Magliano Mario — 
Mancini — Mater i — Mazzolani — Merloni 
— Migìioli — Milano —- Modigliani — Mon-
dello — Morgari — Musa t t i . 

N a v a Cesare — Nofr i . 
Padul l i — P a l a — Pans in i — P a n t a n o 

— P a r o d i — Pasqual ino-Vassal lo — P a v i a 
— P i e t r a v a l l e — P ip i t ene — Pizzini — 
Prampol in i . 

Rizzone — E o i — R o n d a n i — Rub i l i ! 
— Ruini . 

Salomone — Salter io — Salvagnin i — 
Saudino — Savio — Scalori — Schiavon — 
Sciacca-Giardina — Scialoja — Sioli-Le-
gnani — S i t t a — Soglia — Spet r ino — Sto-, 
roni. 

Tasca — Teso — Todeschini — Toscan® 
— Treves — Tura t i . 

Vicini — Vigna. 
Zaccagnino — Zibordi . 

Rispondono No : 
Abbruzzese — Abisso — Adinolfi — A-

guglia — Ancona — Arrigoni — Arr iva-
bene. 

Baccelli Alf redo — Balsano — Berlin- ' 
gieri — Bet to lo — Be t ton i — Bianchin i — 
Bonicelli . 

Callaini — Capitanio — Capu t i — Cart ia 
— Casolini Antonio — Ceci — Chidichimo 
—• Ciacci Gaspero — Ciccarone — Cimorelli 
— Oompans — Congiu — Corniani . 

De Amicis — De N a v a Giuseppe — De 
Vargas — Di Bagno — Di Campo la t t a ro — 
Di F ranc ia — Di Frasso — Di S a n t ' O n o f r i o 
— Di Scalea. 

F a c c h i n e t t i — Fael l i — F o r n a r i — F r u -
goni. 



Atti Parlamentari — 8 6 6 1 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 1 5 

Gailenga — Gallini — Giovanell i E d o a r d o 
— Guglielmi. 

Hierschel . 
La Lumia — Larussa — Leona rd i — Lu-

cernar i — Luciani . 
Manf red i — M a n n a — Manzoni — Ma-

sciantonio — Maurv — Meda — Menda ja 
— Miari — Molina — Montresor — Morelli 
Enr i co . 

Nasi — Negro t to . 
O t t a v i . 
Pa i s -Ser ra — P a r l a p i a n o — P a s t o r e — 

Pennis i — Pet r i l lo — Piccirill i — P i s to j a . 
Q u a r t a . 
B e n d a — Eicc i Pao lo — Eispoli — E izza 

— E o m a n i n - J a c u r — E o m e o — E o t a — 
E u b i n i — Euspol i . 

Sanarel l i — Sandr in i — San to l iqu ido — 
Soder in i — Sol ida t i -T iburz i — S t o p p a t o . 

T a l a m o — T a v e r n a — Teodor i —. Tor-
lonia — Tosti . 

Yend i t t i — V enino — Yina j . 
Si astengono : 

B a r n a b e i — Barzi la i — Baslini — B a t -
tag l ie r i — Bel la t i — Benaglio — Bonomi 
P a o l o — Borsarel l i . 

Ca rcano — Cassuto — Cavazza — Cele-
sia — Chimient i — Cicarelli — Ciccot t i — 
Ciufielli — Codaeci -Pisanel l i — C o t t a f a v i . 

Daneo — Del Balzo — De Vito. 
F a l l e t t i . 
Giuliani — Gregoraci —? Gr ippo . 
Larizza — Libe r t in i Gesualdo. 
Maleangi — Mall iani Giuseppe — Mar-

cello — Mar io t t i — Mar t in i — Mazzarel la 
— Mosca G a e t a n o . " 

Witti . 
Or l ando Vi t to r io Emanue le . 
Ees t ivo — Eiccio Vincenzo — Eosad i . 
Sacchi — S a l a n d r a — Sandul l i — Sau-

dino — Sonnino ^ - .Sua rd i . 
T a m b o r i n o — Tedesco. 
Vaccaro — Visocchi. 

Sono in congedo: 
Abignen te . 
Daniel i . 
Miccichè. 
E ossi Eugen io . 
S a n t a m a r i a . 

Sono ammalati : 
Bertare l l i — Ber t i — Brezzi . 
Chiesa P i e t ro . 
De l l 'Acqua — De Viti de Marco. 

Ginor i -Cont i . 
Lucchin i — Lucci . 
Maraini — Marchesano — M o n t i - G u a r -

nier i . 
N u n z i a n t e . 
Ol landini . 
Force l la . 
Queirolo. 
E o n c h e t t i — Eossi Gae tano — E o t h . 
Tassara . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Di Giorgio. 
Landucci . 
Marazzi — Micheli. 
Pe l legr ino . 
Theodol i . 
P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

t az ione nomina le e invi to gli onorevol i se-
gre ta r i a p rocedere alla numeraz ione dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico al la Camera il r i s u l t a m e n t o 

della vo taz ione nominale sulla p ropos ta di 
a n n u l l a m e n t o della elezione c o n t e s t a t a del 
collegio di Orviet© : 

P r e s e n t i 264 
V o t a n t i 216 
As tenu t i 48 
.Maggioranza 109 

H a n n o risposto Sì . 121 
H a n n o r isposto No . 95 

La Camera a p p r o v a la p ropos ta di a n -
nu l l amen to della elezione dell ' onorevole 
F o r t u n a t i . Dich ia ro perciò v a c a n t e il colle-
gio di Orvie to . (Commenti animati). 

Pass iamo ora al la elezione del collegio 
di Acqui . 

La G iun t a p r o p o n e la conva l idaz ione 
del l 'onorevole Murialdi . Su ques ta elezione 
ha chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Cicco t t i . 
Ne ha faco l t à . 

CICCOTTI . N o n vedo p resen te il rela-
t o r e onorevole Giacomo Fe r r i : da p a r t e 
mia , io sono qui p r o n t o ad esporre le mie 
b rev i considerazioni . 

E O M A N I N - J A C U E , vice-presidente dellar 
Giunta delle elezioni. I l r e l a to re ha t e legra -
f a t o che, per i suoi dover i qua le de l ega to 
della Croce Eossa , ha d o v u t o r e s t a re a TDi-
mezzo e scusa qu ind i la sua assenza. 

CICCOTTI . Se è così, io consento ben 
volent ie r i a un rinvio. 
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E O M AN IN- J AC U E , vice-p residente della 
Giunta delle elezioni. Ci sono però due col-
leghi della Giunta che hanno preso pa r t e 
al Comitato inquirente , i colleghi Calisse e 
Molina, i quali possono benissimo sostituire 
l 'onorevole relatore. 

MOLINA, della Giunta delle elezioni. È 
vero, come ha accennato il vice-presidente 
della Giunta delle elezioni, che io e l 'ono-
revole Calisse facemmo par te del Comitato 
inquirente per la elezione di Acqui . Però 
questa elezione involgendo delle questioni 
giuridiche important iss ime, io non credo 
che una discussione a f f r e t t a t a sia conve-
niente . E d anche perchè si t r a t t a di una 
questione di principio che cost i tuirebbe, in 
seguito, una massima, io, consenti temelo, 
non essendo giurista, a lmeno per conto mio 
non credo di poter sostituire il re la tore 
onorevole Giacomo Ferr i . 

E per ciò mi associo alla proposta del-
l 'onorevole Ciccotti perchè la discussione 
di questa elezione sia differi ta. 

P E E S I D E N T E . Che ella non voglia fun-
zionare da relatore, non toglie che nella 
Giunta ci siano molti al tr i colleghi... 

E O M A N I N - J A C U E , vicepresidente della 
Giunta delle elezioni. Ma qui, onorevole Pre-
sidente, si t r a t t a di questioni legali, ed io 
non mi sento la forza di sostenerle. 

P E E S I D E N T E . In sostanza, la Giunta 
propone il d i f fer imento della discussione su 
questa elezione. 

Met to a pa r t i to questa proposta . Coloro 
che la approvano sono pregat i di alzarsi, 
(jRivolgendosi a molti deputati che conversano 
n elV emiciclo). 

Ma loro non hanno alcun r iguardo per 
il Pres idente! . . . E p p u r e io ne ho sempre 
t a n t o per loro! Come posso far votare una 
propos ta per a lza ta e seduta se, senza dare 
ascolto ai miei inviti , se ne s tanno brava-
mente in piedi a conversare nell 'emiciclo?... 

Voci. H a ragione ! H a ragione ! 
(Dopo doppia prova e controprova la pro-

posta della Giunta delle elezioni è respinta). 
P E E S I D E N T E . Non avendo la Camera 

app rova to la proposta di differimento, ha 
facol tà di par lare sulla elezione di Acqui 
l 'onorevole Ciccotti . 

CICCOTTI. Mi rincresce che una que-
stione, che avrei desiderato fosse discussa 
con la maggiore larghezza in confronto di 
colui che l ' aveva s tudia ta , il re la tore della 
Giunta , non abbia po tu to essere r invia ta . 
Così mi limiterò a poche parole, quasi a 
una dichiarazione di vo to . 

Impugnando, , del resto, questa elezione 
non si f a che proseguire la buona lo t t a con-
t r o le elezioni del 1913, le quali ebbero la 
cara t te r i s t ica di essere inquina te in ogni ma-
niera da abusi e sofisticazioni. E l 'elezione 
di Aequi ( tanto per d imost rare che da certi 
me tod i elet torali nessuna pa r t e del paese si 
sa lvava, e quello che si è de t to per il Mez-
zogiorno poteva avere anche una ripercus-
sione o una ripetizione in al tre regioni d ' I -
talia), l 'elezione di Acqui non si sottrasse 
a questi abusi e sofisticazioni. 

L'elezione di Acqui fu f a t t a con un si-
s tema che perver t iva e p ro fanava la bene-
ficenza, facendola servire ad accaparrare 
vot i . 

Nelle car te messe a disposizione della 
Camera , ho cercato ve ramen te gli elementi 
di queste corruzioni le quali, per quanto 
la rva te , non erano meno corruzioni ; man-
cavano però non solo i verbali delle inda-
gini del Comitato inquirente so t t r a t t i ai no-
stri sguardi , bensì ancora i reclami dove la 
denunz ia di queste corruzioni era s ta ta fa t -
ta . Se il Comitato, in tan to , il quale ha f a t t o 
le indagini, volesse r ipetere alla Camera ciò 
che pur si sa da a l t re font i , po t rebbe dire 
non soltanto di banche t t i e largizioni, ma 
anche di prest i t i f a t t i a comuni ed a l t r i 
ent i . È s ta to soggiunto da qualcheduno, 
anche della* Giunta , che facendo quest i 
prest i t i non si dimenticò il criterio mercan-
tile, in modo da raggiungere due effet t i 
in una vol ta . Sennonché, per quanto lar-
vati, i mutu i ad interessi, non cessano di 
essere a t t i di corruzione elet torale . Perchè 
non è det to che la corruzione elet torale 
debba avere semplicemente la fo rma ed il 
ca ra t t e re di vero e proprio dona t ivo : an-
che i mutui , f a t t i o no a condizioni di fa -
vore, se per il tempo, per i luoghi e per il 
loro numero sono s ta t i tal i da de te rminare 
l ' e le t tore a vo ta re non dis interessatamente, 
bensì in vista di de te rmina t i vantaggi , deb-
bono carat ter izzars i a t t i di corruzione. 

Ma non è per questo che io domando 
l ' annul lamento di questa elezione ; giacché, 
se la Camera, pur t roppo , dinanzi a prove 
evidenti , conc lamant i le sofisticazioni del 
voto, molte volte ha resistito con n n a t e n a c i a 
degna di una causa migliore, t a n t o più re-
sis terebbe, quando , come in questo caso, 
la corruzione è l a rva t a . 

Vi è t u t t a v i a una quest ione che, come è 
s ta to accennato, si presenta in termini ob-
bie t t iv i e generali , in modo da riassumersi 
in una questione di d i r i t to . 

I l Murialdi , che è uomo d'affari , che en-
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t r a nella Camera assai più come nomo d ' a f -
fa r i che come r a p p r e s e n t a n t e di un p a r t i t o 
o di un indir izzo polit ico, e, forse, con u n a 
elast ici tà di criteri , di cui deve essere an-
cora viva la memor ia nella classe operaia di 
Genova; il Murialdi era r a p p r e s e n t a n t e di 
una società di t r a m v i e e ferrovie, che ave-
va per subconcessione due t ronch i : la Cre-
m o n a - S a n Donnino e la San Donn ino-For -
novo ; e in vista di ciò è s t a to denunzia to 
alla G iun ta delle elezioni ineleggibile, a t e r -
mini degli ar t icol i 100 e 101 della legge elet-
tora le pol i t ica . 

È bene tener presente 1' ar t icolo 100, 
il quale dice : « Non sono eleggibili i d i re t -
tori , ammin is t ra to r i , r app re sen t an t i e in 
generale t u t t i quelli che sono re t r ibu i t i 
dalle società ed imprese indust r ia l i e com-
merciali sussidiate dallo S t a t o con sovven-
zione con t inua t i va o garanz ia di p r o d o t t i 
o di interessi , quando quest i sussidi non 
siano concessi in forza di una legge gene-
ra le dello S t a t o ». 

Ora si è d e t t o che re iez ione del Mu-
r ia ld i non po teva cadere sot to la sanzione 
di quest 'ar t icolo , a n z i t u t t o perchè il sus-
sidio accorda to alla l inea Fo rnovo-Borgo 
S. D o n n i n o non p o t e v a r i en t r a r e nei ter -
mini delle imprese sussidiate con sovven-
zione con t inua t iva , nè di quelle de l ibera te 
con legge speciale ; e perciò si è f a t t o ri-
corso alla legge del 1879 la quale vera-
mente non è bene i nvoca t a . E non è ap -
plicabile, perchè essa da un la to men-
ziona opere speciali e de te rmina te , dal-
l' a l t ro dà sempl icemente la f aco l t à al 
Governo di poter sussidiare de t e rmina t e 
opere e de t e rmina t i t r a t t i fer roviar i , fa-
cendo r ichiamo al la legge del 1873; nel qua l 
caso, il Governo, di vol ta in vol ta , con 
decret i o in forza di speciali convenzioni , 
ha concesso sussidi. 

Legge generale è quella che, accordando 
d e t e r m i n a t i p remi e compensi a singole 
fo rme di a t t i v i t à , come le costruzioni e l'e-
sercizio della mar ina mercant i le , le bonifi-
che, ecc., assicura a u t o m a t i c a m e n t e , e sen-
za previo i n t e r v e n t o del Governo e fuori 
di ogni f o r m a di monopolio, quegli speciali 
van t agg i . L a concessione della l inea For-
novo-Borgo S. Donnino si scosta per mol te 
ragioni da ques te fo rme . 

E della Società concessionaria di t a le li-
nea il Murialdi è ammin i s t r a to re delegato 
fuor i di ogni dubbio . Nè vale il dire, come 
si vor rebbe , che non ne possiede azioni, 
poiché, per l ' a r t ico lo 123 del codice di com-
mercio, egli non p o t r e b b e essere ammini-

s t r a t o r e senza possedere un de t e rmina to , 
anzi un notevole numero di azioni. 

P e r escludere, in una man ie ra che vor-
rei sempl icemente ch iamare non chiara , 
per n o n ch iamar la capziosa, la responsa-
bil i tà del Murialdi , sono s ta te d i re t te da l 
p receden te minis t ro de i lavori pubblici alla 
Giunta delle elezioni due l e t t e r e ; u n a 
delle qual i sembra add i r i t t u r a di c a r a t t e r e 
sibillino, dicendosi in essa, in f o r m a assai 
a m b i g u a , che la l inea Fornovo-Borgo San 
Donnino non aveva a lcuna sovvenzione, 
perchè non era s t a t a ancora compiu ta , e non 
p o t e v a esservi sussidio se non ne l l ' a t t o in 
cui fosse s t a t a compiuta, 

Con che si mi rava ad escludere ogni rap-
p o r t o d ' in teresse t r a la Società, della quale 
il Murialdi era r appresen tan te , e l 'Ammi-
n is t raz ione dello S ta to ; r a p p o r t o che avreb-
be fo rma to una ragione di incompat ib i l i t à 
e quindi una ragione per escluderlo dalla 
Camera . 

Ma ho de t to che questa l e t t e ra era cap-
ziosa. I n f a t t i è vero che fino al pun to in 
cui avvenne il r i scat to , ques ta linea non 
aveva godu to del sussidio chilometrico e 
non po teva goderlo perchè non compiu t a ; 
ma per effet to di convenzioni e t ransazioni 
a p p r o v a t e con decre t i 12 febbra io 1911 e 17 
novembre 1912 si e rano creat i nuovi rap-
port i t r a lo S t a t o e la Società, e si era pure 
p a t t u i t o un r i sca t to che sarebbe d ivenu to 
effet t ivo solo con la consegna della l inea. 

Ora, q u a n d o l 'elezione era a v v e n u t a il 26 
o t t o b r e 1913, la consegna non era s t a t a f a t t a , 
non solo; ma anche la r icognizione, che era 
l ' a t t o pre l iminare della consegna, è s t a t a 
f a t t a il 15 n o v e m b r e 1913, cioè parecchio 
t empo dopo a v v e n u t a l 'elezione. E bas ta 
leggere le convenzioni , leggi e decret i che 
definiscono la rec ip roca posizione delle part i , 
per poter ch ia ramen te vede re che so lamente 
la consegna avrebbe segnato lo scioglimento 
delle m u t u e obbligazioni e la l iquidazione 
di t u t t i i reciproci interessi. E , con la con-
segna, che non vi f u nè p r ima nè in t e m p o 
prossimo alle elezioni, se scompar iva la pos-
sibilità del sussidio con t inua t ivo di lire 
186,280 a l l ' anno , se ne l iqu idava e concre tava 
l ' equ iva len te in u n a somma u n i c a ; in modo 
che la sovvenzione m u t a v a di fo rma , ma, 
sino alla consegna, pers is teva il r a p p o r t o 
giuridico che la d e t e r m i n a v a , e po t evano 
anche sorgere a l t r i complessi r appor t i pre-
vedu t i , se mal non r a m m e n t o , nel l 'ar t i -
colo 38 della concessione del 1906. 

Se è così, e mi pa re che così sia, la ine-
leggibil i tà del Muria ldi è ev iden te per l 'ar-
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t icolo 100, e fo rs ' anche per l ' a r t icolo 101 
della legge e le t to ra le pol i t ica . 

I n ta le senso io chiedo la sanzione della 
Camera, affinchè sia ben chiaro che, se un 
uomo di af far i en t r a alla Camera , la sua po-
sizione dev'essere ben chiar i ta r i spe t to alla 
legge e allo S ta to ; essendo ques ta la sede 
dove debbono amminis t ra r s i e tu te l a r s i gli 
interessi pubbl ici senza p reoccupan t i in-
tromissioni d ' interessi p r iva t i in con t r a s to 
con quelli dello S t a t o e p ron t i a sover-
chiarli. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I n assenza del re la tore , 
do faco l tà di par la re a l l 'onorevole Molina 
del la Commissione. 

MOLINA, della Giunta delle elezioni. Sono 
dolente che, nel l 'assenza del re la to re , per 
volere della Camera, io sia cos t re t to a so-
s tenere con un compet i tore del valore, della 
forza e della competenza dell 'onorevole Cic-
cot t i , u n a quest ione giuridica, io, incom-
pe ten te , perchè non ho mai s apu to che un 
indus t r ia le abbia qua l i tà speciali per soste-
nere delle questioni g iur idiche. 

Siccome, però, si vuole che il d e p u t a t o 
sia omniscente ed ognuno uà che un uomo, 
dal giorno in cui viene e le t to d e p u t a t o , 
acquis ta quasi per incan to la compe tenza 
in t u t t o l ' u m a n o scibile, così mi rassegno 
al vostro volere, e t en te rò di sost i tuire del 
mio meglio il collega relatore. S ia temi quin-
di indulgent i . Cercherò a d u n q u e di dimo 
s t rare che i r ag ionamen t i diffusi, finissimi 
ed a rgu t i del l 'onorevole Ciccott i si basano 
su un presupposto falso, a mio modo di 
vedere . Tale opinione fu d ' a l t ronde condi-
visa dai colleghi del Comita to inqui ren te , 
e cioè l 'onorevole Fe r r i Giacomo avvoca to 
ed ex magis t ra to , e l 'onorevole Calisse giu-
r is ta insigne, nonché dalla grandissima mag-
gioranza della Giunta , t r a cui sono parecchi 
giuris t i di indiscutibile competenza , che 
f anno onore non solo al P a r l a m e n t o , ma 
anche alle Univers i tà i ta l iane. 

La quest ione si r iduce a questo: gli ar t i -
coli 100 e 101 della legge sono applicabil i a 
ques t a elezione! La Giun ta nella sua g rande 
maggioranza ha d e t t o di no, e per ques ta 
rag ione ha propos ta la conval idazioae della 
elezione. L 'onorevo le Ciccott i ha le t to Par-
t icole 100, per d imos t ra re il p re sun to errore 
della Giun ta . 

Consent i te che anch ' io rilegga quel testo. 
L 'a r t ico lo dice: «Non sono eleggibili i diret-
tori , ammin i s t r a to r i , r app resen tan t i ed in 
generale t u t t i quelli che sono re t r ibui t i sui 
bilanci delle società ed imprese industr ia l i 
e commercial i sussidiate dallo S t a t o con 

sovvenzione c o n t i n u a t i v a o garanz ia di 
p rodo t t i o di interessi, quando questi sus-
sidi non siano concessi in forza di u n a legge 
generale dello S ta to ». 

Le questioni di f a t t o si possono così 
r iassumere : il sussidio con t inua t ivo esi-
steva? e se il sussidio con t inua t ivo esisteva, 
f u concesso in forza di una legge generale , 
ovvero di una legge par t ico lare dello S ta to? 

I l sussidio è s t a to invero de l ibera to , è 
s t a to concesso dal Ministero dei lavor i pub-
blici in forza di u n a legge generale dello 
S ta to , perchè la legge che il r e la to re ci ta 
nella sua relazione, cioè la legge 26 luglio 
1879 nell 'elenco che l ' accompagna conti m-
p lava impl ic i tamente anche la esecuzione 
della l inea della qua le l 'onorevole Murialdi 
e ra ammin i s t r a to re delegato . (Interruzione 
del deputato Ciccotti). 

Ad ogni modo, domando alla Camera: 
quando si par la di sus-idio con t inua t ivo , si 
deve r i t enere o no che il sussidio sia ta le 
che esista, che sia con t inua t ivo di f a t t o 1 
Se sì, come si può a f fe rmare che il sussidio 
per la l inea Fo rnovo-Borgo San Donnino 
fosse con t inua t ivo , dal m o m e n t o che era 
m a t e r i a l m e n t e cessato parecchio t e m p o 
p r ima delle elezioni general i? Pe rchè l ' am-
ministrazione dello S t a to , valendosi di una 
clausola della concessione aveva già usato 
della faco l tà di r i sca t to . E il sussidio era 
v i r t u a l m e n t e cessato non solo, ma non era 
neppu re cominc ia to . S ta di f a t t o , ed è vero, 
che le operazioni di l iquidazione e di con-
segna susseguenti al decre to di r i sca t to non 
erano ancora t e r m i n a t e al m o m e n t o della 
elezione. Ma io domando : anche r e s t ando 
nello spirito del l 'a r t icolo 100, dal momento 
che il sussidio non esisteva, dai momen to 
che se anche fosse esistito, ciò era in forza 
di una legge generale dello S t a t o , se anche 
l 'operaz ione di l iquidazione e di consegna 
è t e r m i n a t a i l l 5 novembre , va le a dire p r ima 
che l ' e le t to fosse immesso in funzione, po-
teva . . . (Interruzione del deputato Ciccotti), 

P e r m e t t a , onorevole Ciccotti . . . p o t e v a , 
dico, m e t t e r e questo e le t to nelle condizioni 
di i ncompa t ib i l i t à per legami di interesse 
f r a la sua Società e lo S t a t o ? Non lo credo. 
Ad ogni modo questo è un a rgomen to che 
ho c i ta to semplicemente ad abundantiam-, ina-
sta di f a t t o che l ' a r t icolo 100 non è appli-
cabile a l l 'onorevole Murialdi , perchè, c^me 
dissi, la l inea Fo rnovo-Borgo S. Donnino , 
se in origine era sussidiata in forza di una 
legge generale dello S ta to , successivamente, 
e cioè in epoca precedente alla elezione a 
d e p u t a t o del l 'onorevole Murialdi, il sussidio 
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era cessato non solo mater ia lmente , come 
dissi, ma era altresì cominciata l 'operazione 
di consegna, ineseguito ad un r iscat to impo-
sto dallo S ta to prima dell 'epoca elet torale. 

Vediamo l 'articolo 101. Questo dice: 
« Non sono eleggibili coloro i quali siano 
personalmente vincolati con lo S ta to per 
concessioni o per con t ra t t i di opere o som-
ministrazioni ». L'onorevole Murialdi non è 
in verun modo r isul tato nè dalle indagini del 
re la tore ,nè da l l ' e sametes t imonia le fa t to dal 
Comitato inquirente, nè dalla l e t tu ra dei 
documenti , che fosse personalmente vinco-
lato. Ad ogni modo abbiamo creduto nostro 
dovere di spingere le nostre indagini in-
terrogando anche il d i re t tore generale del 
tesoro ed alti funzionari del Ministero dei 
lavori pubblici, i quali fossero in grado di 
illuminarci per stabilire la na tu r a dei rap-
por t i f ra l 'onorevole Murialdi e l 'Ammini-
strazione dello Sta to . 

Nulla venne a provare l 'esistenza di un 
vincolo personale dell 'onorevole Murialdi, 
e creda l 'onorevole Oiccotti che, se anehe 
il solo sospetto fonda to di un vincolo fosse 
esistito, sia il Comitato inquirente quanto la 
Giunta delle elezioni non avrebbero esitato 
un i s tante a chiedere l 'applicazione dell 'ar-
ticolo 101. Ma siccome questo non esiste, io 
non posso che associarmi alla grande mag-
gioranza della Giunta per le elezioni, e f a r 
mio il rappor to del relatore, non solo, ma 
confermare la mia opinione personale, di-
visa anche dall 'onorevole Calisse, membro 
-anch'egli del Comitato inquirente, per in-
v i ta re la Camera a convalidare la elezione 
dell 'onorevole Murialdi. 

P E E S I B E N T E . Non essendovi altri ora-
tor i inscritti , me t to a par t i to le «onclusioni. 
della Giunta. 

CICCOTTI. Onorevole Presidente, potrei 
re t t i f icare? . . . 

P R E S I D E N T E . No, ella non può ripren-
dere a parlare, onorevole Ciccotti. 

CICCOTTI. Vuol dire che si è disposti 
a convalidare nonostante ogni buona ra-
gione. E , se è così, in tendo, apprezzo, e ri-
nuncio a spendere inut i lmente altro fiato. 

DANEO, ministro delle finanze. I l Go-
verno si astiene. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a pa r t i t o 
le conclusioni della Giunta di conval idare 
la elezione del collegio di Acqui nella per-
dona dell 'onorevole Murialdi. 

(Sono approvate). 

Salvo i casi d ' incompatibi l i tà preesistenti 
e non conosciuti fino a questo momento, 
dichiaro conval idata questa elezione. 

Segue ora la elezione contesta ta del col-
legio di Sessa Auruuca (eletto Mazzarella). 

Nessuno essendo iscritto a par lare su 
questa elezione, met to a par t i to le con-
clusioni della Giunta che sono per la con-
validazione della elezione. 

(Sono approvate). 
Salvo i casi d ' incompatibi l i tà preesistenti 

e non conosciuti fino a questo momento, 
dichiaro conval idata questa elezione. 

Segue la elezione contes ta ta del collegio 
di Montegiorgio. 

Le conclusioni della Giunta sono per la 
convalidazione della elezione del collegio di 
Montegiorgio nella persona dell 'onorevole 
Gaetano Falconi. 

Ha facoltà di par lare contro queste ©on-
clusioni l 'onorevole Pasqualino-Vassallo. 

PASQUALINO-VASSALLO. Onorevoli 
colleghi, dirò in poche parole, se la Ca-
mera me lo consente, le ragioni per le quali 
non potrò dare il mio voto favorevole alle 
conclusioni della Giunta per le elezioni. 

In un documento par lamentare che fa 
onore a chi lo redasse, il nostro collega ono-
revole Dari , che riferiva su un 'a l t r a ele-
zione, così si legge : 

Trasformare gli a l tar i ed i pergami, i 
confessionali e le por te delle chiese in tri-
bune di p ropaganda politica per agire sulle 
coscienze dei c redent i ; o adoperare l ' a rma 
t remenda delle minaccie e promesse spi-
rituali , da par te di coloro che di quel-
l ' a rma delicatissima furon munit i per al t r i 
scopi ben diversi dal t r ionfo di un candi-
da to al Pa r l amen to ; - ciò significa avvan-
taggiarsi i l legalmente di un privilegio spe-
cialissimo, che d iven ta mostruoso quand 'è 
adopera to per soffocare la l ibertà civile e 
politica degli elet tori . I quali sarebbero posti 
nella durissima a l te rna t iva di sacrificare, 
o la loro fede di credenti, o il loro dir i t to 
di ci t tadini ». 

Questo che non è al tro che il commento 
dell 'articolo 122 della legge elet torale poli-
tica, ebbe poi l 'onore di essere approva to 
da un altro uomo insigne di questa Ca-
mera, che non siede su questi banchi, l'o-
norevole S toppato , che rese appun to anche 
egli omaggio a questo concetto. 

Or bene, la Camera, che ebbe già occa-
sione di approvare le ragioni contenute in 
questo documento, quando si t r a t t a v a del 
collegio di Vallo della Lucania, e della ce-
lebre elezione Imbriaco-Talamo, non può 
dipartirsi dalle medesime adesso che le viene 
denunziato come, fin da principio la Giunta 
delle elezioni ne abbia f a t t o aperta , evi-
dente violazione nella relazione alla Ca-
mera, con la quale si propone la convali-
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dazione dell 'onorevole Falconi ; e suppongo 
che la Camera non durerà fatica ad am-
mettere che contro l 'onorevole Murri, uscito 
clamorosamente dalla chiesa cattol ica di 
cui prima aveva f a t t o parte, la chiesa 
stessa ed i suoi adepti abbiano fat to una 
speciale campagna per impedirne la ele-
zione. 

E basterà accennare a due documenti, 
i quali hanno un particolare significato, ed 
hanno quasi uno squisito sapore, cioè a 
dire una circolare dell 'arcivescovo di Fermo 

v 

con la quale inv i tava tut to il clero catto-
lico della diocesi ad adoperarsi contro la 
elezione del rinnegato, e il te legramma del 
conte Gentiloni il giorno appresso a quello 
nel quale fu eletto il Falconi, col quale il 
presidente dell 'Unione elettorale cattolica 
applaudiva allo sforzo del suo partito per 
la vit toria del Falconi contro il rinnegato, 
lo scomunicato Murri ; documento che io 
mi permetto di richiamare al l 'attenzione 
della Camera. 

In allora il conte Gentiloni così tele-
gra fava ; 

« Prego esprimere nostri amici vivissimi 
ringraziamenti, che loro porgo come mar-
chigiano, per avere con slancio e disciplina 
ammirevoli redente le nostre belle Marche 
dall 'onta di essere rappresentate al Parla-
mento da un rinnegato ». 

L ' Unione elettorale cattolica conside-
r a v a dunque, onorevoli colleghi, un'onta 
per il Paese l 'elezione dell 'onorevole Murri. 

Voi ben potete intendere quali sforzi 
dovevano essere r ivolt i ad impedire che 
l 'uomo il quale era uscito dalle maniere e 
dal fine della Chiesa cattolica potesse essere 
eletto. 

E infatt i , onorevoli colleghi, senza ri-
correre ad altri argomenti, basti por mente 
ai fatt i che, nella sua stessa relazione, la 
Giunta ha consacrato, per rendersi subito 
conto delle estreme violenze alle quali i 
membri del clero, a cominciare dall'arci-
vescovo, dovettero ricorrere per far trion-
fare dall' urna il nome del Falconi e per 
schiacciare colui che, a mente loro, rappre-
sentava l 'onta, la vergogna del collegio di 
Montegiorgio. 

Ho accennato alla circolare dell'arcive-
scovo; ma essa fu subito seguita dall' ar-
meggìo di tut t i i sacerdoti, di tutt i i preti 
di quel collegio ; e nelle chiese, dal pulpito, 
dal confessionale, davant i alle porte delle 
chiese stesse, in occasione della confessione, 
di messe e di altre cerimonie, essi adope-
rarono tutte le armi spirituali delle quali 

erano forniti, per volgerle in danno del de-
putato uscente che chiedeva di essere rie-
letto. 

E la stessa relazione, con una lealtà che 
onora l 'egregio suo presidente, non ha po-
tuto fare a meno di fermare nelle sue pa-
gine alcuni dei principali fa t t i indicati dal 
ricorrente contro l 'elezione del Falconi. 

Soltanto l 'onorevole Romanin-Jacur, il 
quale si è fa t to assertore delle ragioni della 
maggioranza della Giunta, ha dichiarato 
nella sua relazione che i fa t t i accennati o 
sono poco significativi o sono poco nume-
r o s i l e che in ogni modo di essi è stata of-
fer ta una debole prova. 

In fondo, t u t t o il ragionamento della 
Giunta delle elezioni si riduce a questo: 
prova dei fa t t i denunziati, o non è stata 
data, o quella che e stata data è stata de-
bole. I l numero .dei fatt i è scarso, è picco-
lo; e per queste considerazioni la Giunta, 
nella sua maggioranza, è venuta alla con-
clusione che l 'elezione dell' onorevole Fal-
coni deve essere conval idata. 

Ora, anzitutto, io farò osservare alla 
Camera che nella stessa Giunta delle ele-
zioni è a v v e n u t a ta l cosa che è quasi senza 
precedenti, e che ha bisogno di essere ri-
cordata perchè la Camera stessa veda fin 
d'ora come gli animi in seno alla Giunta 
si divisero, e come, essendosi proceduto alla 
nomina di un Comitato interno di tre suoi 
membri, al quale fu commesso 1' incarico 
di esaminare i documenti prodotti dalle 
parti, la maggioranza di questo Comitato, 
costituito dal relatore che è 1' onorevole 
Bertarell i , distinto parlamentare, e anche 
da un valoroso giurista che non siede su 
questi banchi, ma che è uomo scrupoloso ed 
onesto, che è un perfetto galantuomo, la 
maggioranza di questo Comitato non con-
sentì alla proposta di convalidazione; ed 
anzi mise innanzi la proposta che fosse nomi-
nato un Comitato inquirente per procedere 
ad un'inchiesta sui fatt i denunziati dal-
l 'onorevole Murri e dai suoi difensori. 

Ma l 'altro membro di questo Comitato, 
l 'onorevole Stoppato, colui cioè che a v e v a 
proposto la convalidazione, e che con mia 
sorpresa non è il relatore della proposta 
di convalida, 1' onorevole Stoppato pro-
pose senz'altro la convalidazione, il che ha 
permesso al presidente della Giunta delle 
elezioni onorevole Molina, che non è un 
giurista, come or ora ho appreso da lui 
medesimo, di venire a discutere una que-
stione di questo genere che implica una 
gravissima questione di diritto come ora 
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io spiegherò, ment re il n a t u r a l e re la to re 
di essa sarebbe s tato precisamente il mede-
simo onorevole S toppa to . Gli è che l 'ono-
revole S toppa to vide p robab i lmen te col suo 
acuto ingegno l ' irrimediabile contras to , nel 
quale avrebbe posto se medesimo : egli che 
aveva un giorno approva to la relazione Bar i 
a proposito della elezione di Vallo della 
Lucania , ora avrebbe dovuto sottoscrivere 
un ' a l t r a relazione, nella quale i principi che 
furono posti in quella erano in così evidente 
contras to coi principi che formano la base 
della tesi odierna. 

Quando un uomo come Murri si espone 
a un giudizio elet toiale, egli deve consentire 
- così afferma il re la tore - che il pa r t i t o 
avverso al suo abbia il d i r i t to di interve-
nire nella lo t ta e di discutere t u t t a la 
persona morale e politica di lui. Nes-
suno può dissentire in teoria e in pra t ica 
da questo concetto; s ' intende bene che chi 
si presenta a chiedere il voto dei suoi cit-
t ad in i deve permet tere di essere discusso 
nella v i ta pubblica e anche forse in quella 
p r i va t a ; ma al t ro è la libera discussione e 
a l t ro è l ' impiego e l'uso delle coercizioni 
spirituali, che movendo da sacerdoti , incor-
rono nella sanzione penale per una precisa 
disposizione della legge e le t tora le polit ica. 

Quando dunque l 'onorevole Bomanin-
J a c u r afferma che gli avversar i del Murri 
avevano il d i r i t to di dire che è uno sco-
municato e un r innegato , non dice cosa alla 
quale noi non p o s i a m o accedere. Ma non 
furono questi i f a t t i dei quali si dolse il 
Murri, onorevole Bomanin-Jacur , nel suo 
reclamo. Quei f a t t i hanno ben al t ro cara t -
tere; sono f a t t i del i t tuosi come ora verrò 
d imost rando sulle t raccie della stessa sua 
relazione, r ichiamando quelli più tipici. 

Dice l 'onorevole B o m a n i n - J a c u r : vi sono 
denunzie di raccomandazioni , consigli e mi-
naccie date dai parroci ne l l ' a t to della con-
fessione, specialmente delle donne, perchè 
influissero sui r i spet t iv i figli e mari t i . 

B O M A N I N - J A C U B , vicepresidente della 
Giunta delle elezioni. Si t r a t t a di semplici 
denunzie senza alcuna prova . 

PASQUALINO-VASSALLO. S ta bene; 
ma noi non chiediamo che in base ad esse sia 
annu l l a ta l 'e lezione; ci l imit iamo a chie-
dere, associandoci alla proposta dell 'onore-
vole Bertarel l i e dei suoi colleghi, che su 
ta l i denunzie si indaghi a mezzo di un Co-
mi ta to inquirente, il quale sol tanto po t r à 
assodare o escludere se queste minaccie 
spir i tual i vennero impiegate per coercire e 

cioè menomare la l ibera volontà degli elet-
tori . 

Ma vi sono f a t t i specifici ancor più gravi , 
onorevoli colleghi. Un vecchio di o t t a n t a -
set te anni, cer to Baffaele Bravi , aveva di-
chiara to di voler dare il voto al Murri, e anzi 
avrebbe det to : io morirei conten to se il mio 
voto di un vecchio di o t t an t a se t t e anni , in-
fluisse da solo per la riuscita del Murri . Ma 
quando si t r a t t ò di andare a votare , questo 
vecchio non vi si recò, e inv i ta to ad andarv i 
rispose che non voleva assumersi innanzi a 
Dio la responsabil i tà di vo ta re per Murri, 
che era un r innegato, uno scomunicato, ecc. 
Come mai questo cambiamento ? Esso fu 
dovuto ad un colloquio del vecchio col 
parroco Gian Franceschi, il quale gli de t t e 
ad in tendere che avrebbe perduta l ' an ima 
se avesse vo t a to pel prete spre ta to Bomolo 
Murri. 

Di questi esempi l 'onorevole B o m a n i n -
J a c u r ne eita parecchi. È vero che t e n t a di 
diminuirne l 'efficacia d imostra t iva , dicendo 
che son pochi e di poco momento , ma non 
ha elementi per cont ras ta rne l 'es is tenza: 
ecco, perchè, ripeto, invece di essere sen-
z 'a l t ro eliminati per giungere alla conva-
lida, avrebbero mer i ta to una più ampia 
indagine mediante un Comita to inqui-
rente . 

Aggiunge il re la tore : « Si dice di discorsi 
t enu t i nelle chiese, ma i f a t t i nar ra t i sono 
ben scarsi e lo stesso Murri afferma che 
pot rebbe nar ra re le gesta dei sacerdoti che 
non conobbero f reno nella loro f ana t i ca 
p ropaganda contro di lui, - ones tamente 
però soggiungendo - quali r isul tano dalla 
voce pubblica ». 

Ora, la proposta che uomini come l 'o-
norevole Ber tare l l i ebbero a fa re in seno 
alla Giunta di un ' indagine sull 'esistenza o 
meno di queste pressioni spirituali, era una 
proposta onesta ; e vi è da dolersi che la 
Giunta non l 'abbia secondata . Perchè, se 
è vero quello che ha af fermato la Giunta 
stessa nella sua relazione, cioè che molte 
esagerazioni pure vi sono nelle denunzie del 
Murri, che era ben na tu ra l e che il r inno-
vato corpo elet torale del collegio di Fe rmo 
non potesse consentire nelle idee dell 'ono-
revole Murri, che aveva f a t t o apostasia del 
suoi ant ichi principi, questa elezione non 
doveva t emere la luce delle ampie indagini 
domandate . 

Quindi è che un dubbio profondo r imane 
nel l 'animo di ognuno, che le censure e le 
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doglianze del l 'onorevole Murri e le sue de-
nunzie di veri e propr i rea t i con t empla t i 
dalla legge e le t tora le politica, non siano 
s t a t e secondate ; ed io non credo eccessivo 
chiedere alla Camera che gli a t t i dell 'ele-
zione siano r i m a n d a t i alla Giun ta delle 
elezioni perchè disponga un Comi ta to in-
qui rente , in base al quale so l tan to pot rà la 
Camera p rendere una del iberazione ponde-
r a t a e serena. 

F A C C H I N E T T I . Chiedo di par lare . 
P E E S I B E N T E . Ne ha faco l tà . 
F A C C H I N E T T I . Di f r o n t e alla serena 

esaur ien te discussione dalla presidenza della 
G iun ta delle elezioni sarebbe s ta to superfluo 
pa r l a re in f avore della conval idazione del-
l 'onorevole Falconi , se il collega Pasqua-
lino-Vassallo non avesse c redu to di farsi eco 
delle sterili rag ioni a d d o t t e dal l 'onorevole 
Murri , ragioni alle quali la Giunta ha to l t a 
qualsiasi impor t anza . 

I capisaldi della difesa del Murri sareb-
bero : la corruzione e le pressioni religiose. 

I n quan to alla p r ima le accuse sono così 
des t i tu i te di f o n d a m e n t o , che lo stesso ono-
revole Vassallo non ne t e n n e pa ro l a : cento 
lire spese per dieci elet tori , sopra dodicimila 
vo tan t i ! 

Le pressioni religiose, volendo analiz-
zarle in relazione alle denuncie f a t t e dai 
sosteni tor i del l 'onorevole Murri , si po t reb-
bero dividere così : pressioni generiche, non 
serie, asso lu tamente t rascurabi l i ; appa ren -
t e m e n t e concrete , ma poscia ad una ad una 
smen t i t e da dichiarazioni scri t te e g iura te . 

Donde la via p re fe r i t a dalla G iun ta 
delle elezioni, che non credè di occuparsene, 
perchè d u r a n t e il giudizio, essendo s t a t e 
esamina te e vagl ia te , vennero t u t t e q u a n t e 
sment i t e . 

Ma, per concludere, è serio r i tenere che 
nella l o t t a Murr i -Falconi , per fa r breccia 
sul l 'anima di campagnol i no to r i amen te , in-
dubb iamen te , p ro fondamen te religiosi, fosse 
necessario r icorrere a pressioni di qualsiasi 
n a t u r a ? E non era più che sufficiente per 
de te rminar l i a r i f iu ta re il loro voto, l ' a t -
t egg iamen to del cand ida to apos ta ta , che 
dopo essere en t r a to una prima vol ta in 
veste t a l a re alla Camera, voleva r i e n t r a r v i 
in giacca ed ammogl ia to ? Di don Eomolo 
Murri che non aveva soltanto ' dovu to su-
perare , come egli disse, una crisi del l 'animo 
suo, ma che sembrava aver smarr i to il 
senso della misura, quando d iment icandos i 
d i avere p red ica to dai pergami , p e r m e t t e v a 
che i suoi Comita t i ammonissero i parroci 

« di s t a r chiusi nelle loro t a n e porchesche 
o chiese che siano ? » 

I n d u b b i a m e n t e l 'onorevole Fa lcon i non 
p o t e v a t r o v a r e migliore a l lea to della me-
tamorfos i dell ' onorevole Murr i e della vio-
lenza di l inguaggio da lui usa to . 

Insistere su queste ragioni, equ iva r r ebbe 
sminu i r l e . 

Una sola cosa dirò. L 'onorevo le Gae-
t a n o Falconi , già per a l t re due legislature 
d e p u t a t o , en t rò nella v i t a pubbl ica come 
cand ida to del pa r t i t o l iberale a f ron t e a l t a 
e a band ie ra spiegata, e come ta le si man-
t e n n e immuta to , d e p u t a t o o no, pubbl ico 
ammin is t ra to re o p r iva to c i t t ad ino . Don 
Romolo Murr i ha f a t t o asso lu tamente il 
cont ra r io . E poiché la coerenza è o do-
vrebbe essere a lmeno anche in polit ica una 
v i r t ù da osservarsi, era na tu ra l e e giusto 
che il vo to popolare non lo r imandasse al 
P a r l a m e n t o nazionale. 

E O M A N I N - J A C U E , vice-presidente della 
Giunta delle elezioni e relatore. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
E O M A N I N - J A C U E , vice-presidente della 

Giunta delle elezioni e relatore. Mi sbrigherò 
con pochissime parole . 

Eingraz io innanzi t u t t o l 'onorevole Pa -
squalino-Vassallo, il quale, r iconoscendo in 
me un re la to re di ufficio, con mol ta cor-
tesia ha vo lu to dare ampia prova della 
mia equi tà , dappoiché t u t t i i f a t t i (egli 
stesso lo ha d ichiara to) , da lui or ora r ive-
lat i alla Camera, egli li ha appresi dalla 
mia relazione. Non ha avuto quindi la pena , 
che ha avu to il re la tore , di leggere dei 
grossi volumi per r iprodurre , come era suo 
dovere , i f a t t i pr inc ipa l i che i r ec l aman t i 
a v e v a n o denunz ia t i . 

L 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo è arri-
v a t o così alla sua conclusione, appoggian-
dosi a questo r ag ionamento : la stessa 
Giun ta , che in precedent i occasioni ha pro-
posto l ' annu l l amen to per pressioni religiose, 
non può in questo caso t ene re un contegno 
diverso; io rilevo dalla vos t ra relazione 
f a t t i che dovrebbero inesorabi lmente in-
du rv i a m a n t e n e r v i a voi stessi coerent i ; 
compi te l ' i s t ru t to r ia , come da ta luno dei 
commissari fu r i t e n u t o necessario, ed è 
cer to che, questa compiu ta , ve r re te d innanzi 
a noi con una diversa conclusione. 

Ma, onorevole Pasqualino-Vassal lo, io 
ones tamente ho r i fe r i to quello che dovevo 
r i fer ire , perchè la Camera potesse essere edot-
t a in torno alle accuse che erano f a t t e alla 
elezione, e n a t u r a l m e n t e , le ho r i fer i te con 
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!ìe parole usa te dai denunc ian t i , che sono 
quelle che ella ha l e t to or ora. 

Ma ho poi c h i a r a m e n t e esposto quale 
era il pensiero della G iun ta i n to rno alle 
accuse stesse e queste p a r t i della relazione 
ella non ha l e t t o . 

Non voglio dire a l l 'onorevole P a s q u a -
lino-Vassallo che egli ha spigolato qua 
e là dove meglio gli p iacque , ma sibbene 
dirò che egli av rebbe f a t t o migliore onore 
alla mia relazione se f r a i f a t t i denunc ia t i 
avesse r i co rda to anche quello, che è forse 
il pr incipale, e che io f ra poco esporrò alla 
Camera, perchè è a t t e s t a t o dallo ste*so ono-
revole Murr i . 

P r e m e t t o che t a n t o l 'onorevole Murr i 
quan to i suoi amici nelle loro denuncie 
non si sono mai espressi in modo assolu-
t a m e n t e deciso. Le affermazioni sono sem-
pre generiche; non presen tano f a t t i de ter -
minat i , precisi. Ma, f r a questi , uno che è 
segnalato come i m p o r t a n t e è il seguente : 
un elet tore , essendo a n d a t o propr io il giorno 
del matr imonio, che era quello dell 'elezione, 
nella sacrestia della chiesa per confessarsi 
o per a l t ra p ra t i ca che doveva precedere 
il ma t r imon io , sarebbe s ta to i nv i t a to dal 
sacerdote ad a n d a r e pr ima a vo ta re , (e 
10 consigliò, s ' in tende bene, di v o t a r e per 
11 Falconi) , pe rchè il ma t r imon io non po-
t eva aver luogo subi to e qu indi c 'era il 
t empo per a n d a r e a vo ta re . F u de t to questo 
un a t to di coercizione non discutibile: ma, 
ch iamato a deporre , ques t ' e l e t to re dichiarò 
che non aveva vo ta to , e l 'onorevole Murri , 
nella sua memoria , pu re asserendo che il 
f a t t o del consiglio era vero, aggiunge, one-
s tamente , che era anche vero che l ' e le t tore 
stesso non aveva vo t a to . 

Onorevole Pasqualino-Vassallo, la Giunta 
propose e la Camera app rovò l ' annul la-
mento dell 'elezione di Vallo della Lucania , 
annu l l amen to che ha f a t t o r i t o r n a r e alla 
Camera il mio carissimo amico Ta lamo, 
che mi sta qui dappresso, perchè si t r ovò 
di f r o n t e a coercizioni spir i tual i che erano 
ver i e p ropr i r ea t i colpit i dal la legge elet-
torale . I n quell 'elezione fu rono p o r t a t e le 
p rove specifiche che ta l i f a t t i erano real-
mente a v v e n u t i : i manifes t i dei parroci 
con tenen t i vere e propr ie minaccie spiri-
tua l i , t es t imonianze di p red iche f a t t e du-
r a n t e le funz ion i religiose ed a l t r i a t t i com-
piut i da sacerdot i p ropr io nell 'esercizio del 
loro ministero d u r a n t e le funz ion i religiose 
nelle chiese. 

I nvece i f a t t i denunc ia t i con t ro l'ele-
zione di Montegiorgio sarebbero sempre 

666 

a v v e n u t i fuor i delle chiese. Non uno è 
s ta to denunz ia to come a v v e n u t o den t ro le 
chiese, o c o m u n q u e avvenu to in modo t a l e 
che d o v e t t e essere colpi to dalle prescrizioni 
tassa t ive della legge. 

Come ho de t to nella relazione, l 'ono-
revole Murr i si p r e s e n t a v a in u n a condi-
zione che si p r e s t ava ad una lo t t a che 
da pa r t e dei sacerdot i doveva essere vi-
vace; ma che ques ta lo t t a non sia s ta ta con-
d o t t a dai sacerdot i stessi in modo da po te r 
mer i t a re di essere c o n d a n n a t a ai sensi della 
legge, lo p rova il f a t t o che pochissime f u -
rono le denuncie contro sacerdoti , per il 
contegno da loro t enu to d u r a n t e la cam-
pagna elet torale , e che t u t t i quelli per i 
quali si iniziò dai t r i b u n a l i il processo fu -
rono assolti in Camera di consiglio. 

Io ammiro la elegante arr inga dell 'ono-
revole Pasqual ino-Vassal lo , che c e r t a m e n t e 
è d o v u t a al suo a f fe t to per l 'onorevole 
Murri , ma assicuro la Camera che essa 
può conva l idare con t r anqu i l l a coscienza 
ques ta elezione perchè la Giun ta , nella sua 
g r ande maggioranza , ha d o v u t o riconoscere 
che non uno dei f a t t i denunc ia t i aveva 
un pr incipio di p rova t a l e da mer i t a r e di 
essere colpito dalle disposizioni della legge, 
e qu indi esulava del t u t t o il bisogno di 
procedere a u l te r io r i indagini . 

E non ho a l t ro da aggiungere. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . La Giun ta dunque non 
acce t t a la p ropos ta di r invio f a t t a dal l 'ono-
revole Pasqual ino-Vassal lo . 

Onorevole Pasqual ino-Vassa l lo , man-
t iene o r i t i ra la sua p ropos t a? 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . La man-
t engo . r 

P R E S I D E N T E . La met te rò allora a par -
t i to . 

Come la Camera ha ud i to , l 'onorevole 
Pasqual ino-Vassal lo p ropone il rinvio alla 
Giunta degli a t t i della elezione di Monte-
giorgio per un u l te r iore esame. 

L a Giun ta non acce t ta questa propos ta . 
Coloro, i quali l ' approvano , sono pre-

ga t i di alzarsi. 
(Non è approvata). 
M e t t o a pa r t i t o la proposta della Giun-

t a di conval idare la elezione del collegio 
di Montegiorgio nella persona del l 'onore-
vole Gae tano Fa lconi . 

[È approvata). 

Salvo i casi di i ncompa t ib i l i t à preesi-
s ten t i e non conosciut i fino a questo mo-
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m e n t o , dichiaro conva l ida ta questa ele-
zione. 

Segue la elezione del collegio di Torre 
A n n u n z i a t a . / 

La Giunta, a maggioranza di voti , pro-
pone di conval idare ques ta elezione nella 
persona del l 'onorevole Sandull i . 

Nessuno chiedendo di par la re , m e t t o a 
pa r t i t o la propos ta della Giun ta . 

(È approvata). 
Salvo i casi di incompat ib i l i t à preesi-

s tent i e non conosciuti fino a questo mo-
mento , d ichiaro conva l ida t a questa ele-
zione. 

Segue l 'elezione del collegio di Bi-
t o n t o . 

La G iun t a p ropone , ad u n a n i m i t à meno 
uno, di conval idare ques ta elezione nella 
persona del l 'onorevole Domenico Cioffrese, 
e, ad unan imi t à , di t r a sme t t e r e t u t t i gli a t t i 
dell 'elezione a l l ' au to r i t à giudiziar ia . 

G I R E T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I R E T T I . Po iché ques ta elezione ri-

chiede u n ' a m p i a discussione e può d a r 
luogo a votaz ioni nominal i , propongo che 
sia differ i ta fino alla r ipresa dei lavori par-
l amen ta r i . (Approvaz ion i ) . 

R O M A N I N - J A C U R , vicepresidente della 
Giunta delle elezioni. La Giun ta si as t iene. 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o la pro-
posta del l 'onorevole Gire t t i , che la discus-
sione dell 'elezione del collegio di B i t o n t o 
sia differ i ta fino alla r ipresa dei lavor i pa r -
l amenta r i . 

Coloro, i qual i l ' app rovano , sono pre-
ga t i di alzarsi. 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Riordina-
mento del personale lavorante dei Regi 
arsenali militari maritt imi. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-

ca: Discussione del disegno di legge: « Rior-
d inamento del personale l avo ran te dei Regi 
arsenali mil i tar i ma r i t t im i ».] 

Se ne dia l e t t e ra . 
D E L BALZO, segretario, legge: (Y. Stam-

pato n . 533-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta , ed ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Altobel l i . 

A L T O B E L L I . A nome anche dei col-
leghi Pa la , Scalori , Musat t i , Rispoli, Adi-
nolfì, Cucca, Ollandini, p r e g o J a Camera di 

volere a p p r o v a r e questo disegno di legge, 
che è un a t to di t a r d i v a giustizia d is t r ibu-
t i v a e di pacificazione sociale. Pe r quan to 
la legge non abbia sodisfa t to t u t t e le legi t-
t ime aspirazioni degli a rsenalot t i , pure noi 
r inunciamo a discuter la , perchè vogliamo 
che i benefìci, che essa assicura, siano al 
più pres to godu t i dagli a r sena lo t t i . E d an-
che perchè, nel l 'ora che preme, la Camera 
non consent i rebbe discussione di sor ta . 

Ci l imi t iamo per ciò a chiedere che i 
regolamento , nel quale devono essere con-
c re t a t e le disposizioni, appena accenna te 
nella legge, e nel quale p o t r a n n o essere 
t e n u t e present i a l t re aspirazioni, che finora 
non f u r o n o soddis fa t te , sia dal Governo 
r e d a t t o al più pres to possibile. E d espri-
miamo ino l t re un desider io: quello che la 
legge abbia e f fe t to r e t roa t t i vo dal 1° di 
luglio. Nella cer tezza, ad ogni modo, che 
il Governo vor rà prendere in considera-
zione gii a l t r i des idera ta di t a n t e migliaia, 
di esper t i ed onesti l a v o r a t o r i ; t enendo 
present i anche le condizioni eccezionali che 
a t t r ave r s i amo , prego n u o v a m e n t e e v iva-
men te la Camera ad app rova re il disegno; 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Altobelli , 
ella chiede che la legge abbia effe t to re-
t r o a t t i v o , ma , per questo, era necessario/ 
p resen ta re un art icolo aggiunt ivo . 

A L T O B E L L I . N o n l 'ho p re sen ta to , pe r 
non r i t a r d a r e l ' approvaz ione del disegno di 
legge. Se ne t e n g a conto come di u n a sem-
plice raccomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Ri-

spoli. 
R I S P O L I . Mi pare che l 'ar t icolo a g -

g iun t ivo , che voleva p ropor re l 'onorevole 
Altobel l i , non sia necessario, perchè la re-
t r o a t t i v i t à , cioè la decorrenza dal 1° lu-
glio, può essere sanz iona ta per regolamento . 

P R E S I D E N T E . Ma non è possibile!. . . 
Un rego lamen to non può mai da re effe t to 
r e t r o a t t i v o ad una legge. 

R I S P O L I . Mi l imiterò a r icordare al-
l 'onorevole minis t ro la promessa del suo 
predecessore, e a r innovargl i la^ mia racco-
mandaz ione affinchè nel r ego lamento venga 
inclusa una disposizione per assicurare la-
voro agli avvent iz i . Vorrei ino l t r e che ne i 
post i di operai stabili , che si rendessero 
v a c a n t i in un arsenale, potessero concorrere 
anche gli a r sena lo t t i di a l t r i arsenali . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Adinolfi . 
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A D I N O L P I . Mi associo alle r accoman-
dazioni degli onorevoli Altobel l i e Pispol i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Cucca. 

CUCCA, iknch'io r inunzio a par lare , as-
sociandomi alle r accomandaz ion i f a t t e da i 
colleglli che mi h a n n o p r e c e d u t o . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole min is t ro della mar ina . 

CORSI, ministro della marina. I l disegno 
di legge in discussione a r r eca agli arsena-
lo t t i t a l i benefìci che possoho sodisfare 
t u t t e le loro aspirazioni . N o n po t re i dunque 
acce t t a re emendament i , i quali po t rebbero , 
anche nel momen to a t tua l e , d i s tu rbare la 
p rocedura per l ' a t t uaz ione e 1' appl icazione 
della legge stessa. Q u a n t o alle raccoman-
dazioni f a t t e se ne t e r r à conto nel regola-
m e n t o . 

Con gli avven t i z i si cercherà di largheg-
giare in relazione ai bisogni della mano 
d 'opera negli arsenali , bisogni a cui si è 
p r o v v e d u t o d a n d o al minis t ro la faco l tà 
di a m m e t t e r n e fino al 30 per cento in rap-
por to al numero degli opera i effet t ivi . 

P r e g o dunque la Camera di a p p r o v a r e 
la legge così com'è s t a t a p resen ta t a , t a n t o 
più che essa è il r i su l t a to dello s tudio di 
u n ' a p p o s i t a Commissione, alla quale h a n n o 
pa r t ec ipa to anche i r a p p r e s e n t a n t i degli 
operai , che hanno perciò p o t u t o esprimere 
t u t t i i loro desideri e t u t t e le loro aspi-
razioni . 

A G U G L I A , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Anche la Giun ta del bi-
lancio p rega , a mio mezzo, la Camera di 
vo le r senz 'a l t ro a p p r o v a r e questo disegno 
di legge, che migliora le condizioni di t a n t e 
migliaia di benemer i t i l avo ra to r i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
to r i scr i t t i e nessun a l t ro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Pass iamo alla discussione degli a r t ico l i : 

Ar t . 1. 

« I l personale l a v o r a n t e dei Regi arse-
nal i mil i tar i m a r i t t i m i è cos t i tu i to dai se-
guen t i g ruppi : 

1 -a) Capi l a v o r a n t i 
con mercedi giornal iere da L. 6.50 a L . 8. » 

1-6) L a v o r a n t i con 
mercedi g iornal iere . . da » 2. » a » 6. » 

2-a) Capi l avoran t i 
con mercedi giornaliere da » 5.50 a » 7. » 

2-6) L a v o r a n t i con 
mercedi g iornal iere . . da » 2. » a » 5. » 

3-a) Capi l avoran t i 
con merced i g iorna l ie re da » 5. » a » 6.50 

3-6) L a v o r a n t i con 
mercedi giornaliere . . da L. 2. » a L. 4.50 

4) Operaie con mer-
cedi giornal iere . . . . da » 1.50 a » 3. » 

5) Garzoni con mer-
cedi giornaliere . . . . da » 0.60 a » 1. » 

« I capi l avo ran t i sono t r a t t i dai l avo-
r a n t i dei g rupp i 1-6, 2-6 e 3-6 ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« Sono t r a t t i dai l avo ran t i del g ruppo 1-b 
in via no rma le i l a v o r a n t i scelti. Qua lora 
ciò non sia possibile pe r la esigui tà del n u -
mero dei l a v o r a n t i che eserci tano uno spe-
ciale mest iere, essi possono, in via eccezio-
nale, essere t r a t t i dal personale e s t r aneo 
alla Regia mar ina . Le mercedi dei lavo-
r a n t i scelti p roven ien t i dal g ruppo 1-6 sono 
fissate in u n a minima di lire 5 ad una mas-
sima di lire 8; per gli a l t r i la mercede di 
ammissione sarà d e t e r m i n a t a da n o r m e 
speciali da stabilirsi col r ego lamen to di cu i 
a l l ' a r t icolo seguente ». 

(È approvato). 

A r t . 3. 

« Le n o r m e per l 'ammissione, l ' a v a n z a -
mento , la disciplina e la ^dispensa dal ser-
vizio del personale l a v o r a n t e e per l 'asse-
gnazione di esso, a seconda dei mestieri,, 
nei va r i g rupp i di cui a l l ' a r t icolo 1, sa ran-
no stabi l i te da apposi to r e g o l a m e n t o d a 
approvars i con decreto Reale, su p r o p o s t a 
del ministro della mar ina 1 di concerto col 
minis t ro del tesoro ». 

(È approvato). 

Art . 4. 

« La maggiore spesa di lire 1,445,000 deri-
v a n t e da l l ' appl icaz ione della presente legge 
è p o r t a t a in a u m e n t o : 

per lire 1,332,000 al capitolo « Mercedi 
al personale l avo ran t e degli s t ab i l imen t i 
mil i tar i mar i t t imi »; 

per lire 113,000 al capitolo « Spese 
var ie per il personale l a v o r a n t e ». 

(È approvato). 

A r t . 5. 

« È d a t a faco l tà al Governo del Re di de-
t e r m i n a r e con Regio decreto, previo pa-
rere del Consiglio di S ta to , qual i l avor i 
d e b b a n o essere cons idera t i insa lubr i ai 
sensi ed agli effe t t i del l ' a r t icolo 15 de l la 
legge 26 d icembre 1901, n. 518. 



Atti Parlamentari — 8672 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 1 5 

Con successivi Regi decreti, previo sem-
pre parere del Consiglio di Stato, potrà 
essere modificato l'elenco dei lavori in pa-
rola, onde mantenerlo in armonia ai pro-
gressi dell 'industria ». 

{È approvato). 
Art. 6. 

« La liquidazione della pensione ai capi 
lavoranti borghesi dipendenti dall 'Ammi-
nistrazione marit t ima, in servizio alla data 
di ent ra ta in vigore della presente legge, 
avrà luogo in base alle norme risultanti 
dalla tabella annessa all'articolo 28 della 
legge 6 luglio 1911, n. 683, r iguardante la 
liquidazione della pensione ai capi operai 
dipendenti dal Ministero della guerra ». 

{È approvato). 
Art. 7. 

« Al secondo comma dell'articolo 7 della 
legge 13 giugno 1901, n. 258, è sostituito il 
seguente : 

* Quando per ragioni di convenienza tec-
nica o di urgenza, occorresse un maggior 
numero di lavoranti se ne potranno am-
mettere temporaneamente dei provvisori 
fino a raggiungere il 30 per cento del nu-
mero stabilito dalla legge 2 luglio 1911, 
n. 630, per gli operai permanenti . I lavo-
rant i provvisori potranno essere licenziati 
quando che sia e in nessun caso acquiste-
ranno diritto ad essere ammessi f ra gli 
operai permanenti e a conseguire t r a t t a -
mento di riposo ». 

(È approvato). 
331 disegno di legge sarà ora votato a 

scrutinio segreto. 
Presentazione di relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole To-
scano a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

TOSCANO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
« Devoluzione a favore dell 'Opera nazio-
nale di patronato Regina Elena e dell'Isti-
tu to nazionale per i vecchi inabili al la-
voro, delle cose abbandonate rinvenute 
nelle macerie del terremoto del 28 dicem-
bre 1903 ». (73) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-

zione segreta del disegno di legge testé 
approvato per alzata e seduta: « Riordina-
mento del personale lavorante dei Regi ar-
senali militari marittimi ». 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, fa 

la chiama. 
Prendono parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso — Adinolfi — A-
gnelli — Aguglia — Albanese — Albertelli 
— Altobelli — Amici Giovanni — Angiolini 
— Appiani — Arca — Arrigoni — Artom. 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Barnabei 
— Basile — Baslini — Battaglieri — Bat-
telli — Bellati — Beltrami — Benaglio — 
Berenini — Berlingieri — Bertesi — Ber-
tolini — Bettolo — Bettoni — Bevione — 
Bianchini — Bignami — Bissolati — Bo-
nicelli — Bonomi Ivanoe — Borsarelli — 
B ovetti — Brandolini — Brizzolesi — Bru-
nelli — Bruno — Buccelli — Buonini Ici-
lio — Buonvino. 

Cabrini — Caecialanza — Calisse — Cal-
laini — Camera — Cameroni — Canepa — 
Cannavina — Caporali — Caputi — Car-
cano — Caroti — Cartia — Casalini Giulio 
— Casolini Antonio — Cassin — Cavallari 
— Cavallera — Cavazza — Cavina — Ceci 
— Celesia — Chimienti — Ciacci Gaspero 
— Ciearelli — Ciccarone — Ciccotti — Ci-
mati — Ciriani — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Codaeci-Pisanelli — Comandini — Congiu 
— Corniani — Cottafavi — Credaro — Cucca. 

Daneo — De Amicis — De Felice-Giuf-
frida — Del Balzo — Dello Sbarba — De 
Vargas — Di Bagno — Di Campolattaro 
— Di Caporiacco — Di Mirafìori — Di 
Sant 'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano — 
Drago — Dugoni. 

Facchinett i — Fallet t i — Faustini — 
Fera — Ferri Enrico — Finocchiaro-Aprile 
Andrea —• Finocchiaro-Apriie Camillo — 
Fraccacreta — Frisoni — Frugoni. 

Gambarot ta — Gaudenzi — Germi — 
Giacobone — Giampietro — Giovanelli Al-
berto — Giretti — Giuliani — Grabau — 
Graziadei — Grippo — Guglielmi. 

Hierschel. 
Joele. 
La Pegna — Larizza — Larussa — Leo-

nardi — Leone — Libertini Gesualdo — 
Loero — Longinotti — Lo Piano — Lucer-
nari — Luciani. 
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Macchi — Maffì — Magliano Mario — 
Mancini —- Manfredi — Marcello — Ma-
riotti — Martini — Materi — Maury — 
Mazzarella — Mazzolani — Meda — Mer-
loni — Miari — Milano — Mirabelli — Mo-
digliani — Molina — Mondello — Montre-
sor — Morelli Enrico — Morgari — Mosca 
Gaetano — Mosca Tommaso — Musatti. 

IsTava Cesare — Negrotto. 
Oli andini — Orlando Vittorio Emanuele. 
Pais-Serra — Pala — Pantano — Pa-

rodi — Pasqualino-Vassallo — Pastore — 
Pavia — Peano — Petrillo — Piccirilli- — 
Pipitone — Pistoja — Prampolini. 

Eaineri — Eava — Eeggio — Eenda — 
Eiccio Vincenzo — Eispoii — Eizzetti — 
Eizza — Eizzone — Eoi — Eomanin-Jacur 
— Eomeo — Eondani — Eossi Luigi — 
Eo ta — Eubilli — Euspoli. 

Salandra — Salomone — Salterio — Sal-
vagnini — Sanarelli — Santoliquido — Sau-
dino — Scalori — Schiavon — Sciacca-Giar-
dina — Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipari 
— Sitta — Soderini — Soglia — Solidati-
Tiburzi — Somaini — Sonnino — Spetrino 
— Storoni — Suardi. 

Tamborino — Tasca — Taverna — Te-
desco — Teodori — Todeschini — Toscano 
— Treves — Turati. 

Vaccaro — Valvassori-Peroni — Venino 
— Veroni — Vigna — Vinaj — Visoechi. 

Zaccagnino — Zegretti — Zibordi. 

Sono in congedo: 
Abignente. 
Danieli. 
Miccichè. 
Eossi Eugenio. 
Santamaria. 

Bono ammalati : 
Bertarelli — Berti — Brezzi. 
Dell'Acqua — De Viti de Marco. 
Ginori-Conti. 
Lucchini — Lucci. 
Maraini — Marchesano. 
Nunziante. 
Porcella. 
Queirolo. 
Eonchet t i — Eossi Gaetano — Eoth . 
Tassara. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Landucci. 
Marazzi. 
Micheli. 
Pellegrino. 
Theodoli. 

P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gii onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione a scrutinio segreto sul dise-
gno di legge: 

« Eiordinamento del personale lavorante 
dei Eegi arsenali militari maritt imi »: 

Presenti e votant i . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . • 228 
Voti contrari . . . • > 9 

(JLa Camera approva). 

Lettura d'interrogazioni e di interpellanze. 

P E E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
ta te oggi. 

LIBEETUsTI GESUALDO, segretario,, 
legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e come 
intenda provvedere ad una più sollecita 
distribuzione delle notizie dei combattent i 
in risposta alle richieste delle loro famiglie. 

« Gallenga». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare- iti 
ministro dell'interno, per sapere se, da to 
che un numero - esiguo invero - di volon-
tar i presso le varie Amministrazioni, venne 
a suo tempo saltato dal turno di promo-
zione a posto retribuito, a causa di prov-
vedimento disciplinare non ledente in alcun 
modo l 'onorabilità, pur riconoscendosi d'al-
tra parte la cultura e l'ingegno di dett i fun-
zionari e trovandosi essi in servizio militare, 
a differenza degli altri, non potendo in guisa 
alcuna prima del loro rrtorno in servizio con-
seguire la nomina in proposito, se non sia 
il caso, con provvedimento di giustizia, evi-
tare che il servizio militare debba riuscire 
di incalcolabile danno per questi impiegati 
dello Stato, nominandoli al grado superiore, 
e ciò in considerazione che una buona di-
sciplina serbata sotto le armi al servizio 
della patria, debba far perdonare qualche 
leggiero scatto giovanile commesso nei pub-
blici impieghi quando già con sovrana uma-
nità si sono perdonate ad altri colpe assai 
più gravi. (£'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Leone ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se nei riguardi dei giovani nati nel 
1897, che intendono dare l'esame di licenza 
liceale nella sessione del febbraio prossimo, 
creda opportuno, dati gli eccezionali mo-
menti: 

1° considerare la prova del febbraio 
non come ultima e definitiva della sessione 
1914-15 per coloro che non si presentarono 
in ottobre ; 

2° ammettere ancora come interni del 
liceo quei giovani che cadessero in qualche 
prova, permettendo loro conseguentemente 
di frequentare quella, o quelle materie nelle 
quali siano caduti, pagando, beninteso, la 
tassa scolastica di frequenza nella misura 
ordinaria. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Somaini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quali provvedimenti d'urgenza intenda a-
dottare per scongiurare la completa rovina 
della chiesa normanna dell'ex-abbazia di 
Santo Spirito in Caltanissetta, monumento 
d'inestimabile valore. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lo Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se, in vista delle disa-
giate condizioni dell' industria zolfìfera in 
Sicilia, le quali potrebbero provocare la 
chiusura delle miniere con conseguente gra-
vissimo danno di quelle numerose classi 
lavoratrici, non intenda ordinare al Consor-
zio obbligatorio: a) il pagamento, dentro 
il corrente mese, dei sopraprezzi spettanti 
sulla gestione 1° dicembre 1913-9 dicembre 
1914, allo scopo di porre i consorziati nelle 
condizioni di far fronte ad impegni improro-
gabilmente assunti; &) la distribuzione dei 
certificati riguardanti gli utili finali del 
Consorzio, di cui all'articolo 21 della legge 
30 giugno 1900, n. 361, già deliberata dal 
Comitato dei delegati nella seduta del 14 
agosto 1915; distribuzione che si rende ne-
cessaria a tutto il 31 luglio 1915, in quanto 
che se fatta, siccome l'Amministrazione del 
Consorzio hagià proposto, sino a tutto il 1911, 
verrebbe ad agevolare soltanto parte degli 
esercenti, e ciò autorizzando la Banca mine-
raria a consentire anticipazioni sui relativi 
titoli. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lo Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se, in vista della prolungantesi interruzione 
ferroviaria tra Catania e Caltanissetta, ad 
evitare una dannosissima interruzione di 
lavoro nelle miniere di solfo in Sicilia, in-
tenda adottare i provvedimenti invocati 
da quegli industriali, e cioè: 1° che il nolo 
ferroviario del solfo spedito a Catania per 
la via oggi possibile da quelle miniere che 
sempre in quella piazza han fatto capo, sia 
computato in misura uguale a quella che 
era per la linea diretta oggi interrotta ; 
2° che il carbone, acquistato sulla piazza 
di Catania, malgrado per raggiungere la 
destinazione percorra qualche altra linea, 
venga gravato del nolo corrispondente a 
quello della linea diretta tra Catania e la 
stazione destinataria ; 3° che vengano rim-
borsate ai produttori di solfo le tasse di 
sosta pagate nelle stazioni, specialmente in 
quella di Assoro, dal giorno in cui avvenne 
l'interruzione della linea ferroviaria ; 4° che 
alla stazione di Assoro il termine utile oltre 
il quale comincierà a decorrere la sosta 
abbia principio dal momento in cui viene 
consegnato il carro ; 5° che qualora, ed in 
via eccezionale, mancando i carri della linea 
normale alla stazione di Assoro, si voles-
sero da quel capo stazione liberi i carri di 
solfo della ridotta giacente in stazione, il 
produttore sia autorizzato a scaricare tem-
poraneamente il solfo sul piano caricatore. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lo Piano v. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro della marina, per cono-
scere i risultati dell'inchiesta sulla cata-
strofe della Benedetto Brin anche in ordine 
alle eventuali responsabilità. 

« Astengo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se corri-
sponda a verità ciò che alcuni giornali pub-
blicano riguardo ad autorizzazioni che sa-
rebbero state concesse all'ex colonnello 
Barone o ad una ditta della quale egli fa-
rebbe parte, per eseguire films cinemato-
grafiche della guerra, con diritto di esclu-
sività, dandosi così luogo a vergognose, in-
degne speculazioni sul sacrifìcio dei soldati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Musatti ». 
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« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare i 
ministri della guerra e dell ' is truzione pub-
blica, per sapere se credano giusto conti-
nuare ad escludere di fa t to i maestri ele-
mentar i dall'ammissione ai corsi accelerati 
per ufficiali di complemento, come è avve-
nuto nell 'applicazione dell' ul t imo bando di 
concorso. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Soglia ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda necessario ed urgente -
al fine di provvedere convenientemente al-
l'assistenza dei fanciulli poveri, almeno nel 
periodo invernale - assegnare contributi 
straordinari ai Pa t rona t i scolastici,. prele-
vando la somma occorrente dal fondo di 
riserva, a norma dell'articolo 90 della legge 
4 giugno 1911, n. 487, (L'interrogante chiede 
la risposta scriHa). 

« Soglia ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per sa-
pere se e come intenda assicurare il neces-
sario aiuto alle mogli ed ai figli dei mae-
stri r ichiamati alle armi col grado di sot-
tufficiale, di sot totenente e di tenente di 
complemento, ai quali è to l ta - dal divieto 
del cumulo degli stipendi - ogni possibi-
lità di provvedere alla famiglia. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Soglia ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici intorno alla 
deficienza dei servizi ferroviari a Modena, 
e specialmente sulla mancata fe rmata del 
direttissimo n. 21 Milano-Bologna-Roma. 

« Ottorino Nava, Vicini, Gallini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno inscrit te nell 'ordine del giorno, 
t rasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure l ' interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno, qualora il ministro 
interessato non vi si opponga entro il ter-
mine regolamentare. 

Proroga dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Molina. Ne ha facoltà. 

MOLINA. Il nuovo periodo di a t t iv i tà 
par lamentare che ora volge al suo termine, 

se fu breve per durata, fu laborioso e fe-
condo di bene, perchè riaffermò in forma 
e con manifestazioni solenni il deciso vo-
lere del Par lamento e del Paese di perse-
verare nella lo t ta per il t r ionfo delle no-
stre rivendicazioni nazionali e per quello 
del buon dirit to di tu t t i i popoli, minac-
ciati od oppressi dalla egemonia tedesca. 
[Bravo!) 

I l voto di ieri fu«- nuovo suggello della 
nostra concordia di intent i , ed ora ognuno 
di noi ri torni al suo posto o di combatt i-
mento, o di propaganda, o di preparazione 
e di assistenza civile, cooperando tu t t i al 
solo fine della vi t toria e della grandezza 
d ' I ta l ia . (Vive approvazioni — Grida di: 
Viva l ' I t a l ia ! ) 

Stimo quindi che la Camera possa aggior-
nare i suoi lavori. E faccio formale propo-
sta che sì deliberi in questo senso, stabilendo 
al Io marzo la ripresa delle nostre sedute. 

Vi risparmio, onorevoli colleghi, ogni 
frase rettorica che diminuirebbe l 'effetto 
della recente elevatissima discussione. Mi 
si consenta soltanto di esprimere, sicuro 
di essere anche in terpre te vostro, gli au-
guri sinceri pel nuovo anno al nostro illu-
stre e buon Presidente Marcora, (Approva-
zioni) al Presidente del Consiglio ed agli 
egregi uomini che oggi con t a n t a abnega-
zione e con t a n t a saviezza reggono le sorti 
del nostro Paese. Possa 1' opera loro sug-
gellare nel nuovo anno quel pa t to di pace 
europea che ©onsacri il t r ionfo del principio 
di indipendenza nazionale per t u t t i i popoli. 

Con tale voto io rivolgo un caldo ed 
affettuoso saluto bene augurante ai nostri 
meravigliosi combat tent i , e invito voi t u t t i 
a gridare meco: Viva l 'Esercito ! Viva l'Ar-
mata ! Viva il popolo i ta l iano! (Viviss imi 
e prolungati applausi — Grida di: Viva l 'E-
sercito ! Viva l 'Armata !) 

' SAL A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDR A, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi associo alla proposta 
dell'onorevole Molina, che la Camera pro-
roghi i suoi lavori al Io marzo ; e desidero 
chiudere questo periodo par lamentare con 
una parola di esortazione e di amichevole 
invito che rivolgo a t u t t i indis t intamente 
i colleghi di ogni par t i to . 

Sono convinto che t u t t i i colleghi, nes-
suno escluso, t a n t o coloro che volevano la 
guerra, come quelli che non la volevano, 
sono concordi nel desiderare una pace ono-
ra ta e degna pel nostro Paese, quale non 
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può ottenersi se non con la vi t tor ia . ( Vive 
approvazioni). E spero elle dalla stessa con-
cordia t u t t i saranno animati per contri-
buire, r i torna t i alle loro case, con t u t t e le 
loro forze, con t u t t a la loro a t t iv i tà ed 
energia ad agevolare il compito di coloro 
i quali per la Pa t r i a nostra valorosamente 
combattono, sfidando il gelo delle tr incee 
e le insidie del mare. 

Al conseguimento della vi t tor ia finale 
ognuno può por tare il contributo delle pro-
prie forze. (Vive approvazioni). 

Fuori di qui non vi debbono essere nè 
vincitori nè vinti, nè perseguitati, nè per-
secutori. (Benissimo!) 

Una sola vi t tor ia dobbiamo t u t t i volere: 
quella contro i nemici della patr ia . (Fitns-
sime approvazioni). 

Mentre si approssimano i giorni nei quali 
la famiglia i tal iana, così salda nelle sue t ra-
dizioni, suole riunirsi intorno al focolare do-
mestico, vada il nostro pensiero a t u t t i co-
loro che piangono per i loro cari che non 
ri torneranno, ed anche a t u t t i coloro che 
trepidano per essi aspet tando col desiderio 
il giorno in cui potranno rivederli. (Appro-
vazioni). 

A quelli che piangono, o t repidano e spe-
rano, siadi conforto, ed a quelli che com-
bat tono, sia di eccitamento l 'unanime con-
senso del popolo italiano in questa santa 
guerra. Essa sarà, come si prevedeva, lunga 
ed aspra, ma appunto perchè tale, maggiore 
deve essere il nostro sforzo per soccorrere il 
paese e perchè la guerra sia coronata dal-
l 'immancabile nostro trionfo. (Vive appro-
vazioni). 

A rendere sempre più forte e resistente 
l 'animo della Nazione, il Governo darà 
opera continua e indefessa. Ma l 'opera del 
Governo non bas ta ; è necessario il con-
coreo di t u t t i i buoni c i t tadini (Benis-
simo!), e part icolarmente di voi, onorevoli 
colleghi, che di quest 'opera dovete dare l'e-
sempio. (Vivissime approvazioni). 

Mi associo al saluto rivolto dall 'onore-
vole Molina all'illustre Presidente, al quale 
auguro che, come vide gli albori del nostro 
risorgimento, possa ora vedere coronata 
l 'opera, alla quale consacrò il braccio e la 
mente, e mi associo altresì al saluto augu-
rale rivolto ai nostri valorosi soldati di 
terra e di mare e ai loro prodi comandant i . 

Mi unisco infine all 'omaggio t r ibu ta to al 
Capo Supremo dell 'Esercito e del l 'Armata, 
che, al pari de'suoi soldati e in mezzo ad essi, 
trascorrerà le feste, separato anch'Egli dalla 
famiglia augusta {Vivissime approvazioni)-, 

a Vittorio Emanuele I I I , che simboleggia 
t u t t e le energie, t u t t e le virtù, t u t t e le 
speranze della nazione. ( Vivissime appro-
vazioni) — I ministri e i deputati sorgono 
in piedi al grido di: Viva l 'Esercito! Viva 
l 'Arma ta ! Yiva il Re! — Vivissimi e pro-
lungati applausi). 

P R E S I D E N T E . [In piedi — Tutti i mi-
nistri e i deputati si alzano). Onorevoli col-
leghi! Ringrazio l 'onorevole Molina del 
gentile pensiero e del cordiale saluto, che 
mi ha rivolto a nome della Camera. E rin-
grazio pure l ' i l lustre Presidente del Conr 
giglio, il quale mi ha veramente commosso 
quando ha fa t to sperare a me, di poter as-
sistere al lungamente desiderato compi-
mento di quel programma di redenzione 
della Pa t r i a nostra, al quale fino dalla prima 
mia giovinezza dedicai t u t t i i miei senti-
menti, la mia a t t iv i tà , t u t t e le forze mie. 
(Benissimo ! Bravo!) 

Associandomi poi alle nobili parole del-
l 'onorevole Molina e del Presidente del Con-
siglio, esprimo, onorevoli colleghi, a t u t t i 
v«i e alle vostre famiglie, col più vivo af-
fe t to , i migliori augurii . E gli stessi senti-
menti esprimo all'onorevole Presidente del 
Consiglio ed ai suoi degni collaboratori. (Vive 
approvazioni). 

Ma in particolare saluto, invidiandoli, 
quelli dei nostri colleghi, che tra, breve 
torneranno sul campo dell 'onore. (Vivis-
sime, generali approvazioni — Applausi). 

E se mi è permesso un altro augurio, lo 
faccio al Popolo I ta l iano. (Vivissime appro-
vazioni). Con la sicura fede, che mi anima, 
nel successo delle nostre armi, non dubito 
che esso saprà mantenere quella concordia e 
quella costanza di propositi, davant i alle 
quali le piccole schermaglie, che qui e al-
t rove si agitano, gradito pascolo alla stam-
pa nemica, perdono ogni valore. (Benissimo/ 
Bravo!) Così, e non al tr imenti , potremo 
avere sicura e completa vi t toria ! (Vivissime 
approvazioni). 

E concludo mandando anch'io dal cuore 
il g r ido: Viva l ' I t a l i a ! Viva l 'E se r c i t o ! 
Yiva l 'Armata ! Viva il nostro Re ! (Ap-
plausi generali, vivissimi e prolungati — Grida 
ripetute di: Viva il Re!) 

Metto ora a par t i to la proposta dell'ono-
revole Molina che la Camera proroghi i suoi 
lavori al 1° marzo 1916. 

Coloro, i quali l 'approvano, sono pre-
gati di alzarsi. 

(È approvata). 
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Così è chiuso l 'attuale periodo dei nostri 
lavori. Arrivederci al primo di marzo. E sa-
luti ed augurii anche alla Stampa. 

La seduta è tolta alle 19.40. 

(Allorquando l'onorevole Presidente lascia 
il suo seggio, è salutato dai vivi applausi 
della Camera e della tribuna della Stampa). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
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Brunelli. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Sulla insufficienza del servizio ferro-
viario fra Bologna e il Veneto ». 

R I S P O S T A . — « N e l dichiarare insuffi-
ciente il servizio ferroviario tra Bologna 
e il Veneto l'onorevole interrogante non 
si è reso forse pieno conto delle straordi-
narie esigenze create dallo stato di guerra; 
n*è, in particolare, del fatto che Bologna è 
il transito più importante dei trasporti di 
truppe e materiali da guerra ed uno dei 
maggiori centri di rifornimento, e che, per 
conseguenza, la Padova-Bologna è una 
delle linee maggiormente affaticate per il 

passaggio di numerosi treni militari carichi: 
e di treni, pure numerosi, di materiale 
vuoto. 

« Malgrado tali difficoltà l'Amministra-
zione ferroviaria adotta tutt i i possibili 
provvedimenti per fronteggiare la situa-
zione; e pure essendo dovuta ricorrere an-
che a qualche riduzione di treni viaggia-
tori si preoccupa tuttavia di avvalersi di 
un tale espediente nei più discreti limiti 
di modo e di tempo, e non si stanca di 
studiare ogni misura atta a togliere o, al-
meno, a far meno sensibili le restrizioni 
del servizio dei treni ordinari. 

« Infatt i , col 1° novembre, tale servizio 
è stato intensificato sulla Bologna-Ferrara 
mercè l'istituzione di una nuova coppia di 
treni. Ed è stato pure migliorato il servizio 
locale con l'assegnare ai diretti tutte le 
fermate consentite dal loro andamento e 
dalla necessità di mantenere le coincidenze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Cavazza. — Al ministro dei lavori pub-
blici; — « Sulla deficienza del servizio fer-
roviario nella stazione di Bologna partico-
larmente pel trasporto merci e derrate, e 
come creda di potervi riparare nell'inte-
resse dell'agricoltura, dell'industria e del 
commercio ». 

R I S P O S T A . — « Le difficoltà del servizio 
ferroviario lamentate dall'onorevole inter-
rogante nella stazione di Bologna sono co-
muni in misura più o meno sensibile a tutte 
le linee ferroviarie prossime alla zona delle 
operazioni militari. 

» È da osservare infatti che ora si effet-
tua una rilevantissima quantità di treni 
straordinari non solo per il trasporto di 
truppe e feriti, bensì anche per il vettova-
gliamento, per il munizionamento e per 
l'inoltro di materiali occorrenti agli usi e 
bisogni svariati della guerra. A questi tra-
sporti bisogna aggiungere altri del pari non 
normali, quelli cioè pel servizio dei privati 
che a causa della chiusura dei porti del-
l'Adriatico vengono ora eseguiti dai porti, 
del Tirreno per località del Veneto. 

« I treni viaggiatori, poi, affollatissimi 
per l'affluenza di forte numero di ufficiali 
e di uomini di truppa, rimangono aggra-
vati nella loro composizione e quindi affa-
ticati nella marcia. 

« La circolazione dei treni si presenta 
così faticosa per le più lunghe fermate nelle 
stazioni, i numerosi incroci e precedenze, le 
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soste anormali ai segnali di protezione ed 
inevitabili in conseguenza sono divenuti i 
ritardi, resi maggiori dalle condizioni alti-
metriche di alcune linee. 

« Per Bologna in particolare è da consi-
derare che gli inconvenienti sono di neces-
sità anche maggiori perchè ad essa fa capo 
la linea Porrettana, una delle più difficili 
della rete, sulla quale si è tuttavia co-
stretti a far passare, come sugli altri vali-
chi dell'Appennino (Firenze-Faenza e Sar-
zana-Parma). 

« Uguali difficoltà si oppongono al rapido 
svolgimento del servizio merci al quale più 
specialmente si interessa l'onorevole inter-
rogante e traggono origine sempre dalle me-
desime cause sopra accennate. 

« Numerosi però sono i provvedimenti 
escogitati dall'Amministrazione ferroviaria, 
per quanto riguarda particolarmente il ser-
vizio merci, per ottenere una maggiore di-
sponibilità, una più intensa utilizzazione 
ed una più rapida circolazione del mate-
riale da carico sì che troppa lunga sarebbe 
una completa enumerazione di essi. Ricor-
derò la riduzione dei termini per il ritiro 
delle merci, l'inasprimento delle tasse di 
sosta, l'intensificazione delle riparazioni (che 
ha ridotto dall'11 per cento al 7 percento 
i carri fuori servizio), la sospensione del ri-
poso festivo agli effetti del ritiro dei tra-
sporti, ecc. Altri provvedimensi sono allo 
studio od in corso di attuazione e si spera 
varranno a migliorare ancora le condizioni 
del servizio ferroviario nelle linee prossime 
alla zona di guerra. 

« Si avverte infine che col 1° novembre 
tale servizio è stato intensificato sulla Bo-
logna-Ferrara mercè l'istituzione di una 
nuova coppia di treni. Ed è stato pure mi-
gliorato il servizio locale con l'assegnare ai 
diretti tutte le fermate consentite dal loro 
andamento e dalla necessità di mantenere 
le coincidenze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Cotugno. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se abbia provveduto ad allon-
tanare il personale borghese addetto sulle 
navi da guerra », 

R I S P O S T A . — « Per lavori urgenti sulle 
navi dell'Armata, sono imbarcati, secondo 
la necessità, alcuni operai dipendenti dalla 
Direzione generale di artiglieria ed arma-
menti, specializzati in riparazioni, monta-
menti di macchinari, ecc., che ritornano 

alle proprie sedi appena ultimati tali la-
vori, eccezione fatta di pochissimi i quali 
hanno avanzato spontaneamente istanza di 
rimanere imbarcati a prestar servizio du-
rante lo stato di guerra e fanno parte del 
ruolo di equipaggi, 

« Vi sono pure operai che prestano ser-
vizio in funzione d'assistente del Genio na-
vale e per l'esercizio delle officine delle 
navi stesse, o di speciali apparati motori, 
come quelli dei sommergibili. 

« Infine vi è altro personale non mili-
tare, costituito dai cuochi e domestici bor-
ghesi delle mense di bordo, che è necessario 
per il contributo che esso porta a lenire i 
disagi delle lunghe crociere, migliorando il 
trattamento di bordo. 

« Dall'esame degl' incarichi ai quali at-
tendono i suindicati personali, l'onorevole 
interrogante rileverà come non sia possi-
bile allontanarli intieramente dalle navi 
da guerra, come è chiesto nella sua inter-
rogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Gambarotta. — Al ministro degli affari 
esteri. — « Per sapere : 1° se il testo del 
patto di Londra pubblicato oggi daivgior-
nali, col permesso della censura, corrisponda 
ad esattezza, specialmente nella data di 
sottoscrizione (30 novembre 1915) ; 2° per 
quali ragioni il Governo italiano dopo aver 
atteso più di sei mesi dalla dichiarazione 
della guerra all'Austria, non abbia creduto 
di poter attendere ancora un giorno per 
assumere il grave impegno portato dal 
patto di Londra, così da assumerlo a Par-
lamento aperto anziché nel giorno antece-
dente l'inizio dei lavori parlamentari, i 
quali si svolsero perciò, con evidente mino-
razione della libertà di apprezzamento e di 
voto, di fronte al fatto ormai compiuto ; 
3° per quali ragioni nella seduta del 1° di-
cembre 1915, il ministro degli esteri sot-
trasse alla valutazione del Parlamento que-
sto elemento di fatto, e cioè che il Patto 
di Londra era stato firmato dall'Italia ap-
punto il giorno prima: elemento di fatto 
che aveva certamente una importanza par-
lamentare mentre non poteva averne al-
cuna d'indole diplomatica, tant'è vero che 
oggi, ottenuto dalla Camera il voto di fi-
ducia, tale elemento di fatto è portato a 
conoscenza del pubblico ». 

R I S P O S T A . — « Il sottoscritto valendosi 
della facoltà che gli consente il Regola -
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mento della Camera dei deputati, dichiara 
che a questa interrogazione non intende 
dar risposta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Magliano. — Al ministro dell'istruzione 
'pubblica. — « Sulla necessità ed urgenza di 
provvedere efficacemente alle condizioni 
economiche dei maestri elementari provvi-
sori richiamati sotto le armi ». 

B I S P O S T A . — « A questa interrogazione 
il Ministero dell'istruzione pubblica non 
può rispondere che confermando le dichia-
razioni fatte alla Camera in seguito ad ana- . 
Ioga interrogazione dell'onorevole Michel} 
cioè che si attendono, principalmente per in-
dirizzo e per iniziativa del Ministero del 
tesoro, provvedimenti che riguardano il 
trattamento da farsi in genere a tutti gli 
impiegati dello Stato i quali siano richia-
mati sotto le armi. Ora, resterà a vedersi 
se a questi impiegati potranno essere assi-
milati anche i maestri provvisori : ben si 
intende, quelli che avevano incominciato 
ad esercitare il loro ufficio; non quelli che 
idealmente potevano essere chiamati, ma 
chiamati non furono. 

« II sottosegretario di Stato 
« R O S A D I » . 

Masini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda migliorare il ser-
vizio di radiologia negli ospedali del fronte 
e territoriali in base alle norme stabilite 
dal Congresso radiologico ultimo di Roma ». 

R I S P O S T A . — « Analogamente a quanto 
questo Ministero ha fatto noto al presi-
dente della Società italiana di radiologia 
medica, in data 22 ottobre 1915, nella ri-
sposta ad un memoriale presentato, si con-
ferma che presso le unità sanitarie al fronte 
ed in molti ospedali di nuova formazione 
si è provveduto al servizio radiologico con 
apparecchi portatili. 

« Inoltre sono in funzione tre vetture 
automobili radiologiche, due dell'Associa-
zione della Croce Eossa, ed una offerta 
dall'Associazione medica torinese, quest'ul-
tima con personale tratto dai gruppi chi-
rurgici, vetture che possono spostarsi da 
un punto all 'altro del fronte a seconda dei 
bisogni. 

« Si sono inoltre fatti nuovi impianti di 
apparecchi fìssi negli ospedali : 

Contumaciale di Udine, 

Contumaciale chirurgico di Palma-
nova, 

Succursale di Mantova, 
A. Spinola di Genova, 
Di riserva principale di Chieti, 
Di riserva Carducci di Firenze, 
Di riserva Sacro Cuore di Firenze 

Per intanto oltre le automobili radiolo-
giche che già si trovano in uso nella zona 
di guerra, si è iniziato l'allestimento di al-
tre, in modo da poterne assegnare una ad 
ogni corpo d'armata mobilitato. 

« Quanto poi al personale, questo Mini-
stero ha assunto la persuasione che non 
siano attualmente necessari speciali me-
dici competenti per la responsabilità dei 
servizi radiologici, nè ispettori dei servizi 
stessi, disponendone fra quelli già in ser-
vizio di un numero superiore ai bisogni, 
tanto nella zona di operazione, come in 
quella territoriale. 

« Se tale bisogno sarà sentito in seguito, 
l'intendenza generale per l'esercito mobili-
tato, e le direzioni di sanità per le unità 
territoriali, potranno reclutarlo, militariz-
zandolo, da quello offerto dalla Società ra-
diologica italiana, la quale fu pregata di 
trasmettere il relativo elenco. 

« II problema che si è in via di risolvere 
è abbastanza arduo per la parte tecnica e 
per la penuria dei materiali necessari pel 
funzionamento dei servizi radiologici, senza 
entrare in merito alla cospicua spesa ; ma 
si nutre fiducia di poter presto realizzare 
quanto è nel desiderio di tutti , nell' inte-
resse dei nostri prodi combattenti. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Micheli. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e dei lavori pubblici. — « Per sapere 
»e nell'imminenza della rinnovazione dei 
libretti ferroviari agli insegnanti elemen-
tari per il quinquennio 1916-20 non sia op-
portuno fare alla classe magistrale maggiori 
concessioni, ed in ogni caso disporre perchè 
i cinquanta scontrini attualmente goduti 
possano essere usufruiti senza restrizione al-
cuna in qualsiasi anno del quinquennio ». 

R I S P O S T A . — « L'argomento dell'inter-
rogazione essendo di competenza del Mi-
nistero dei lavori pubblici, al quale l'inter-
rogazione è pure rivolta, questo Ministero 
deve deferire alla risposta che è stata data 
da quello dei lavori pubblici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 
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Micheli. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda opportuno 
di mantenere valide agli effetti di legge le 
graduatorie vigenti a posti di direttori didat-
tici e di maestri per un anno almeno, e ciè 
per la ragione evidente che ai concorsi 
banditi in tempi così anormali non potreb-
bero partecipare molti interessati per mo-
tivi indipendenti dalla loro volontà e per 
altre ragioni ancora dipendenti dallo stato 
di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Sulla questione sollevata 
con questa interrogazione non può prendersi 
una risoluzione conforme al desiderio in essa 
manifestato, per ragioni di evidente equità 
nei riguardi di tu t t i quei maestri che si tro-
vano nella possibilità di concorrere e che 
solo per un dovere altissimo non possono 
fruire di questo loro diritto. 

« Scadute le graduatorie secondo il di-
ritto vigente dovrebbero essere banditi i 
concorsi. A questi concorsi avrebbero diritto 
di concorrere i maestri che si trovano in 
certe condizioni, ma molti di questi sono 
nell 'impossibilità di farlo per il loro richia-
mo alle armi. 

« La soluzione propugnata porterebbe a 
far coprire questi posti, indipendentemente 
dal concorso, pregiudicando cioè definitiva-
mente e per il solo fa t to che si trovano a 
servire il paese i maestri r ichiamati , favo-
rendo senza giustificato motivo i graduati 
nei concorsi precedenti vale a dire coloro che 
più faci lmente sono dispensati dal loro do-
vere militare per l 'e tà . 

« Una ta le soluzione non sarebbe equa. 
I n ogni modo su questa questione dei di-
ret tor i come su quella dei maestri maschi 
che aspirano alla nomina di maestri è stato 
preso un provvedimento ispirato al concetto 
di sospendere i concorsi lasciando impre-
giudicati i diritti e le legittime aspirazioni 
di t u t t i gli insegnanti ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Mondello. — Ai ministri dell' interno e di 
agricoltura, industria e commercio. — « Com-
preso di ammirazione per l 'opera benefica 
compiuta dal Comitato regionale di Paler-
mo della Croce Eossa I ta l iana insieme a 
quella Direzione compartimentale di sa-
nità, nella lotta contro la malaria in Sicilia, 
nell'esecuzione della provvida legge sul chi-
nino di S t a t o , che ha messo i lavoratori 
delle zone malari«he nella possibilità di pre-
venire l 'infezione con una regolare profi-
lassi e di troncarla alla comparsa delle prime 

manifestazioni, desidera sapere quali prov-
vedimenti intendano at tuare contro quelle 
Amministrazioni comunali siciliane che o 
non si mostrino zelanti sulla osservanza della 
legge, o non se ne curino affatto e talvolta 
l 'ostacolano sia col non compilare i ruoli 
del chinino, sia col farlo a carico dei lavo-
ratori , come si rileva dalle relazioni ufficiali 
sui servizi antimalarici ; inoltre desidera sa-
pere se a rimuovere la prima scaturigine 
del flagello, non intendano dar vigoroso 
impulso agli studi diretti a preparare in 
Sicilia l 'opera di organizzazione d«l cor-
so delle acque montane nel periodo delle 
piogge ». 

R I S P O S T A . — « Anche per la parte ri-
guardante questo Ministero, mi r imet to alla 
risposta dell'onorevole collega dell ' interno ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 

Mondello. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Sulle cause e sulle eventuali re-
sponsabilità che determinarono il disastro 
ferroviario la matt ina del 1° dicembre cor-
rente nella stazione di Messina, dove era 
pure occorsa una grave disgrazia alcune 
set t imane 'avant i , e sui provvedimenti a t t i 
a impedire il ripetersi di simili sciagure ». 

R I S P O S T A . — « I l treno accelerato 1968 
del 2 corrente all 'arrivo nella stazione di 
Messina avrebbe dovuto essere ricevuto nel 
2° binario. Senonchè lo scambio che im-
mette in questo e che fino a pochi istanti 
prima dell 'arrivo del treno si t rovava ia 
giusta posizione, fu - per confessione dello 
stesso deviatore - invert i to al l 'ult imo mo-
mento per una improvvisa disattenzione; 
e così avvenne che il treno si instradò sulla 
quarta linea andando ad urtare il treno 
merci 6853 fermo su di essa. 

« Su tale accidente, nel quale rimasero 
feriti cinque agenti ferroviari, un messag-
gero postale e sei viaggiatori, fu subito di-
sposta una diligente inchiesta, che è tut-
tora in corso, per accertare se eventual-
mente vi siano altre responsabilità ol tre 
quella del deviatore che commise il falso 
scambio. E d in seguito ai r isultat i dell'in-
chiesta stessa l 'Amministrazione non man-
cherà di prendere i provvedimenti del caso. 

« Non risulta d'altra parte che nella sta-
zione di Messina, oltre all 'urto ora accen-
nato, siano avvenuti nelle ultime settimane-
altri gravi accidenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI » . 
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Pucci. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se i comuni abbiano diritto di 
imporre la tassa sui bovini marcati o re-
quisiti dall'Amministrazione militare ed 
ancora lasciati in custodia presso i ven-
ditori ». 

R I S P O S T A . — « La questione circa il di-
ritto dei comuni di continuare a percepire 
la tassa sul bestiame pei bovini già mar-
cati e requisiti dall'Amministrazione mili-
tare, come tutte le controversie relative alla 
applicazione dei tributi locali, non può 
essere ufficialmente risoluta dal Ministero 
delle finanze, il quale in materia non ha 
altra ingerenza oltre quella riguardante 
l'approvazione dei regolamenti provinciali 
e l'autorizzazione alla eccedenza della ta-
riffa normale. Le controvesie che in propo-
sito potessero sorgere fra contribuenti e 
comuni dovrebbero invece essere deman-
date al giudizio dell'apposita Commissione 
comunale, in prima istanza, e della Giunta 
provinciale amministrativa o della Com-
missione provinciale delle imposte dirette, 
nelle Provincie meridionali, in grado di 
appello (articoli 117 e 119 del regolamento 
per l'esecuzione della legge comunale e 
provinciale ed articoli 27 e 30 della legge 
pel Mezzogiorno, 15 luglio 1906, n. 383). In 
-caso di mancata acquiescenza ai giudicati 
amministrativi sarebbe aperto l'adito alla 
via giudiziaria. 

« Premesso ciò per c'hiarire che qualsiasi 
dichiarazione del Ministero sulla questione 
non può avere che il carattere e l'efficacia 
di un semplice parere, si aggiunge che, a 
rigore, non sarebbe possibile pronunziarsi 
in merito senza conoscere la provincia in cui 
la contestazione si agita. 

« Infat t i la tassa sul bestiame è disci-
plinata da appositi regolamenti provinciali 
aventi carattere ed efficacia legislativa nella 
provincia e dove potrebbero essere conte-
nute disposizioni, soprattutto in materia 
di rimborsi per cessazioni, che potrebbero 
indurre a risoluzioni diverse. 

« In massima però, a parere di questo 
Ministero, salvo le speciali disposizioni del 
regolamento provinciale del luogo, l'avve-
nuto contrassegno e la conseguente elen-
cazione del bestiame bovino da tenersi a 
disposizione dell'autorità militare, ai sensi 
degli articoli 7 ed 8 del decreto luogote-
nenziale 11 luglio 1915, n. 1053, non equi-
vale al trapasso di proprietà del detentore 
all'Amministrazione militare. Manca in-
fatti uno degli elementi essenziali perchè 

la vendita sia perfetta, cioè la determina-
zione delprezzo,che è rimandata al momento 
delle effettiva consegna, giusta il disposto 
dell'articolo 9 del decreto luogotenenziale 
suddetto. 

« I l contratto può quindi considerarsi 
come un compromesso di vendita, non vo-
lontario ma coattivo, ma non una vendita 
vera e propria. 

« Ed allora se il detentore del bestiame 
non ne diviene custode per conto della 
Amministrazione militare, ma ne rimane 
proprietario, vincolato soltanto dal com-
promesso di tenerlo a disposizione dell'au-
torità militare per un determinato tempo 
nel caso che quell'autorità volesse acqui-
starlo, non pare dubbio che egli debba 
continuare a corrispondere la tassa comu-
nale relativa. Tale risoluzione oltre che 
rispondere a criteri giuridici, appare anche 
equa, in quanto che il detentore dei bovini 
fino a quando l'autorità militare non si 
avvarrà del suo diritto, non solo usufruirà 
dell'animale come un effettivo proprietario, 
quale egli continua ad essere, ma si av-
vantaggerà anche dell'aumento di peso che 
nel frattempo il bestiame conseguirà. L'ar-
ticolo 9 del decreto luogotenenziale più 
volte ricordato, dispone infatti che il prezzo 
sia ragguagliato a quintale di peso vivo al 
momento della effettiva consegna, sicché 
gli utili del detentore sono identici a quelli 
che egli avrebbe conseguiti se avesse fatta 
la ordinaria e volontaria vendita del be-
stiame alla data in cui ne effettua la ma-
teriale consegna all'Amministrazione mili-
tare, onde è giusto che siano identici i suoi 
obblighi tributari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I » . 

Pucci ed altri. — Ai ministri della guerra 
e di agricoltura, industria e commercio. — 
« Per conoscere i criteri seguiti nella costi-
tuzione e nel funzionamento delle Commis-
sioni provinciali per l 'incetta metodica dei 
bovini nel territorio nazionale durante la 
guerra (decreto Luogotenenziale 11 luglio 
1915, n. 1503), e per sapere se non si reputi 
indispensabile: 1° che la presidenza di tali 
Commissioni sia data a personale tecnica-
mente idoneo, onde evitare gli attriti e i 
gravi inconvenienti più volte lamentati ; 
2° che il veterinario che di esse Commis-
sioni oggi è semplice consulente, ne divenga 
invece membro effettivo, dato che, per le 
norme esecutive ed esplicative del decreto 
stesso, debbono sapersi valutare le condi-
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zioni tecniche delle singole provincie e le t 

condizioni sanitario degli animali da incet-
tarsi ; 3° che il sistema a t t u a l e di pagamento 
degli animali precet tat i venga modif icato 
agli ef fett i di una maggiore sollecitudine 
e regolarità, nell 'interesse degli agricoltori 
e dell 'Amministrazione mil itare ». 

RISPOSTA. — « Mi rimetto alla risposta 
che all' interrogazione predetta sarà d a t a 
dal mio collega per la guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Rampoldi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « P e r sapere se sia vero che il 
signor rettore d e l l ' I s t i t u t o « B o c c o n i » di 
Milano gli abbia presentato istanza per ot-
tenere che i diplomi che v i si ri lasciano, 
sieno parificati alle lauree delle E e g i e Uni-
versità nei concorsi presso i var i pubblici 
Dicaster i che hanno c a r a t t e r e economico-
finanziario ». 

RISPOSTA. — « I l rettore dell 'Università 
commerciale « Luig i Bocconi » ha inviato al 
Ministero di pubblica istruzione un memo-
riale inteso ad ottenere che il t i to lo acca-
demico da essa conferito venga riconosciuto, 
nei riguardi del l ' insegnamento, come titolo 
equipollente a quello conferito dalle Scuole 
superiori di commercio e che la laurea sia 
r i tenuta come titolo sufficiente per l 'am-
missione ai concorsi nei vari Ministeri, per 
lo meno a quelli di carattere in tut to o in 
parte economico-finanziario, come il Mini-
stero delle finanze, del tesoro, dell 'agricol-
tura , industria e commercio, delle colonie, 
degl ' interni e dei lavori pubblic i . Tale me-
moriale è stato trasmesso, per esame e pa-
rere, al Consiglio superiore ed il Consiglio 
superiore a v o t i unanimi ha espresso il pa-
rere che siano riconosciuti alle lauree con-
feri te dal l 'Università « B o c c o n i » gli effetti 
giuridici, che la nostra legislazione attri-
buisce alla laurea commerciale, ri lasciata 
dalle Scuole superiori di commercio del 
Regno (Genova, Torino, Roma, Bar i , Ve-
nezia, per la sola sezione di commercio) a 
condizione che nel regolamento, che regge 
l 'Università « Bocconi », vengano poste de-
terminate norme, da approvarsi con decreto 
ministeriale, le quali garantiscano il buon 
funzionamento di quella Univers i tà per le 
nomine degli insegnanti, per il numero, 
ordine, durata dei cotsi fondamental i degli 
studenti . 

« L ' U n i v e r s i t à « Bocconi » viene in ta l 
modo ad assumere una precisa figura giu-

ridica, che risponde all ' indole dei suoi studi 
e alle sue finalità, si muove in una sfera 
d 'azione diversa da quella delle F a c o l t à 
giuridiche, e può coesistere accanto alla 
F a c o l t à giuridica di P a v i a , come le altre 
Scuole superiori di commercio del R e g n o 
vivono a lato delle r ispett ive F a c o l t à giu-
ridiche regionali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Rampoldi. — Ai ministri dell'istruzione 
pubblica e della guerra. — « P e r sapere se 
.il t i tolo di geometra conseguito negli Isti-
t u t i tecnici sia considerato, agli effetti della 
nomina a sottotenente della milizia territo-
riale dell 'artiglieria e del genio, equipol-
lente al diploma in scienze fisico-matema-
tiche ». 

RISPOSTA. — « I n merito a questa in-
terrogazione, se il t itolo di geometra con-
seguito negli I s t i t u t i tecnici possa ritenersi 
equipollente a quello della sezione fisico-
matemat ica , agli effett i della nomina a sot-
t o t e n e n t e della milizia territoriale, arma 
d'artigl ieria e del genio, è da osservare che 
agli effett i indicati è il Ministero dell^ 
guerra il solo competente a giudicare qual i 
siano da ritenersi i t i tol i sufficienti e ne-
cessari per il conseguimento della nomina 
a ufficiale di qualsiasi categoria o arma. E 
se per quella di sottotenente di milizia ter-
ritoriale nell 'arma di art ig l ier ia e del ge-
nio, quel Ministero ha finora richiesta la 
licenza della sezione fisico-matematica di 
ist i tuto tecnico, può arguirsi che abbia con 
ciò inteso escludere ogni a l tra l icenza dalle 
altre sezioni dello stesso istituto, a v e n t i 
carattere esclusivamente professionale. 

« I l Ministero dell ' istruzione pubblica 
può soltanto in seguito a richiesta del Mi-
nistero della guerra o degli interessati di-
chiarare, caso per caso, e su conforme pa-
rere della Giunta del Consiglio superiore 
dell ' istruzione pubblica, se un determinato 
t i tolo legale, posseduto da chi aspira alla 
nomina ad ufficiale, possa essere dichiarato 
o non equipollente ad uno dei t i tol i richiesti 
per la predetta nomina, e soltanto a que-
st 'e f fetto . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». ? 

Sipari. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se non r i tenga necessario 
far cessare l ' inumana imposizione che il 

; Genio civile v a facendo a parecchi c i t ta-
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dini di Balsorano, cui in t ima di demolire 
le baracche provvisorie che a loro spese 
hanno aggiunte a quelle, t roppo r is t re t te , 
da te loro dallo Sta to , quando questo non 
ha p rovvedu to al sufficiente ricovero prov-
visorio, di cui qualche centinaio di famiglie 
restano ancora pr ive in quel paese ». 

R I S P O S T A . — « Non risulta che l 'ufficio 
del Genio civile di Avezzano abbia disposto 
la demolizione di baracche provvisorie co-
s t ru i t e a proprie spese da c i t tadini di Bal-
sorano. I l p rede t to ufficio ha, invece, ne-
gato sol tanto a qualche persona che gliene 
aveva r ivol ta domanda , il permesso di co-
struire ^van i di baracca contigui a quelli 
impian ta t i dallo S ta to . Tali costruzioni in-
fa t t i , non possono essere au tor izza te ; non 
potendosi consentire che sui beni dello S t a to 
sorgano per i concessionari dir i t t i di na-
t u r a diversi da quelli di sekiplice uso disci-
p l ina t i dalla legge 1° aprile prossimo pas-
sato, n. 476, allegati D ed N. 

« P e r il ricovero della popolazione sono 
s ta t i finora costruiti a Balsorano dal Genio 
civile 120 vani di baracche, al tr i 170 sono 
presso che ul t imati , ment re sono già da 
tempo iniziati i lavori di costruzione di 
368 vani di caset te con paret i di tavel loni . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Sipari. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere quali disposizioni in t enda im-
p a r t i r e per evi tare nel 1916 l ' inconveniente 
l a m e n t a t o nel 1915, circa il r i t a rdo su-
b i to dagli appal t i , e quindi r iverberatosi 
nel l 'ul t imazione dei lavori, per le ricostru-
zioni dei paesi colpiti dal t e r remoto mar-

sicano. 
R I S P O S T A . — « I lavori necessari per ri-

pa ra re i danni p rodot t i dal t e r remoto del 
13 gennaio 1915 sono s ta t i eseguiti t u t t i in 
economia per assicurare la maggiore cele-
r i t à nell 'inizio e compimento di essi. Nessun 
r i t a r d o , quindi, si è dovuto l amenta re negli 
appal t i , perchè gli uffici del Genio civile 
hanno affidato i lavori, con semplici con-
t r a t t i di cot t imo, ad imprese di no ta ido-
ne i tà , che davano sufficienti garanzie per 
la buona esecuzione delle opere. 

« Lo s t a to a t t u a l e dei lavori è la mi-
gliore dimostrazione che niente si è t ra-
scu ra to da p a r t e del l 'Amministrazione per 
con t r ibu i re col più intenso sforzo al rifio-
rire della v i ta ordinaria nei centr i danneg-
giati . 

« I n d u b b i a m e n t e l 'eccezionale r igidità 
della stagione, che seguì al movimento tel-
lurico, nonché le cont inue pioggie che 
hanno r idot to al minimo il numero delle 
g iornate lavorat ive e le difficoltà create 
dal sopravvenuto s ta to di guerra non hanno 
permesso di dare a t u t t i i lavori quel più 
energico impulso che si sarebbe voluto. 
Fra i t an t i mot iv i del r i t a rdo bas terà sol-
t a n t o accennare in par t icolare al r ichiamo 
sotto le armi di numeroso personale diret-
t ivo, non p o t u t o sostituire con al t r i fun-
zionari p rove t t i ; alla scarsezza della mano 
d 'opera ; al r a l l en tamento ed anche alla 
sospensione t emporanea dei t r a spor t i fer-
roviar i per deficienza di vagoni impegnat i 
in a l t re più urgent i esigenze nazional i ; 
alla requisizione degli au tocar r i e delle 
bestie da t iro e da soma, che ha reso scar-
sissimi i mezzi di t r aspor to sulle s t rade 
ordinar ie ; alla requisizione mil i tare di quasi 
t u t t o il legname esistente o che si intro-
duce nel Regno ; al l 'esaurimento sul mer-
cato nazionale di mater ia l i di cui non è 
più possibile la fo rn i tu ra dall 'estero. 

« Nonos t an t e ta le cumulo di difficoltà si 
è già a t t u a t o in gran p a r t e il p rog ramma 
predisposto in favore dei danneggiat i . E 
l 'onorevole in t e r rogan te vorrà riconoscere 
che è questo un notevole e confor t an te 
r isul tato dell ' incessante a t t iv i t à spiegata 
da quest 'Amminis t raz ione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Vis oc C H I ». 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere le ragioni per le 
quali si t a r d a ad estendere al maestr i prov-
visori, r ichiamat i sot to le armi, il t r a t t a -
mento f a t t o agli impiegat i avventizi delle 
pubbl iche amminis t razioni ». 

R I S P O S T A . — « A questa interrogazione 
il Ministero della pubblica istruzione non 
può r ispondere che confermando le dichia-
razioni f a t t e alla Camera in seguito ad 
analoga interrogazione dell 'onorevole Mi-
cheli e cioè che si a t t endono principalmente 
per indirizzo e per iniziativa del Ministero 
del tesoro, provvediment i che r iguardano 
il t r a t t a m e n t o da farsi in genere a t u t t i gli 
impiegati dello S ta to , i quali siano richia-
mat i sotto le armi. Ora, resterà a vedersi 
se a questi impiegati p o t r a n n o essere assi-
milati anche i maes t r i prorvisor i : ben si 
in tende , quelli che avevano cominciato ad 
eserci tare il loro ufficio, non quelli che 
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idealmente potevano essere chiamat i , ma 
chiamat i non furono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O S A D I ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda sia conveniente ormai 
p rovvedere all 'abolizione della qualifica 
fiscale nella denominazione dei funzionar i 
del pubblico ministero, considerando che 
ta le qualifica ormai è s ta ta anche r ipudia ta 
dalla denominazione di al tre categorie di 
ufficiali civili, e non risponde più pe ra l t ro 
alla funzione eminentemente giuridica ed 
obbiet t iva della magis t ra tura ». 

R I S P O S T A . — « I p roge t t i del Codice di 
procedura penale mil i tare e del l 'ordina-
mento mili tare - p resen ta t i al Senato il 

-5 dicembre 1905 e non ancora discussi - por-

t ano la enunciazione di avvocato militare 
senza la qualifica di fiscale. I l f a t t o di avere 
soppresso, in ta l i proget t i , la parola fiscale 
dimostra l ' intenzione di volere modificare 
la denominazione dei funzionar i del pub-
blico ministero mil i tare . È conveniente 
però, che ciò costituisca oggetto di esame 
da par te della Commissione incar ica ta dello 
studio dei proget t i stessi alla quale il Mi-
nistero non mancherà di far pervenire, a 
suo tempo, la proposta dell 'onorevole Vina j . 

« Il ministro 
« Z u P E L L I ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tip. della Camera dei Deputat i . 


